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All'ombi-fì dei nostri boschi si ha la gioia di vivere zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Situato al centro della foresta del Cansiglio l'Hotel San Marco dispone di 45 camere tutte con servizi, 
ampi saloni per incontri, seminari, banchetti ed è raggiungibile dalla SS 422. 
Offre una cucina raffinata e genuina: il pane, il burro, la pasta, i dolci sono fatti freschi ogni giorno in casa. 
Data la particolare posizione geografica dell'albergo, durante il soggiorno si possono effettuare - nel-
larco della giornata - gite a Venezia, Trieste, Redipuglia, Marmolada, l'itinerario dei punti fondamentali 
della 1 a guerra mondiale, ecc. 

Si precisa, inoltre, che l'albergo dispone anche di un grande salone con 70 posti a sedere che viene 
messo a disposizione, senza nessun compenso, per riunioni, convegni anche per tutti i Sindacati 
della Polizia. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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A l telegramma di solidarietà inviato dalla Presidenza Nazionale dopo il 

grave fatto d i sangue di Napoli, il C a po della Polizia ha così risposto: 

DESIDERO ESPRIMERE SENTITO RINGRAZIAMENTO PER CALOROSE ESPRES-

SIONI CORD OG LIO ET SOLIDARIETÀ INVIATEMI AT SEGUITO TRAGICA PREMA-

TU RA SCOMPARSA AGENTE SCELTO MICHELE DEL GIUDICE ET B ARB ARO FERI-

MENTO SOVRINTENDENTE CAPO GENNARO AU TORI, VITTIME ENNESIMO EFFE-

RATO ATTO VIOLENZA CRIMINALE, CON I SENTIMENTI MIGLIORI 

VINCENZO PARISI CAPO POLIZIA 

Il Prefetto D r . Alessandro Voci, recentemente nomina to Commissario 

S traordinario al C omu ne di Roma, ha risposto alle congratu lazioni invia-

tegli dalla Presidenza Nazionale con il seguente telegramma: 

RINGRAZIO CORTESI ESPRESSIONI AU G U RALI INVIATEMI OCCASIONE MIA 
N O M IN A AT COMMISSARIO STRAORD INARIO C O M U N E RO MA ET RICAMB IO 
CON SENTIMENTI STIMA VIVE CORDIALITÀ 

ALESSANDRO VOCI 



S i e n a - 2 5 apr i l e 1 9 9 3 

Ce l e braz i o ne Naz i o nal e i n o no re di S . Cat e r i n a d a S i e n a , 

P at r o na d ' I t al i a 

OzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

g n i a n n o , in o c c a s i o n e 

delle onoranze naziona li a 

S. C a t e r i n a da S i en a , 

p a tr on a d ' Ita l ia u n i ta m en te a S. 

Fra nces co d 'As s is i, viene offer to 

l'olio che a limenta per dodici mesi 

la lampada perennemente a rdente 

innanzi al suo altare sito nella Casa-

Chiesa della Santa. 

N e l p a s s a to e r a n o i C o m u n i 

d ' Ita lia che, a tu r n o, esercitavano 

ta le a m b ito in ca r ico, ma , da du e 

a n n i, il nu ovo Arcivescovo M on s . 

G aetano Bonicelli ha volu to che con 

i v a r i C o m u n i s i a l t e r n i n o le 

Associazioni Nazionali d 'A r ma e di 

C orpo. 

Nel 1 9 9 1 l'olio per la lampada fu 

offerto dall'Associazione Naziona le 

dei Carab inieri. Qu est'anno, con la 

piena disponibilità del Prefetto e del 

Questore di Siena, si è ottenu to che 

a l l ' o f f e r ta d e l l ' o l i o p r ovved es s e 

l ' A s s o c i a z i o n e N a z io n a l e d e l l a 

Polizia di Stato. 

Alla celebrazione sono intervenu -

t i , oltre a l Prefetto, al S indaco, al 

Q u e s to r e e a l l ' A r c i v e s c o vo 

B on icel l i, il Ca rdina le V irg il io N oè 

in rappresentanza di S.S. G iova nn i 

Paolo II e i Sottosegreta ri d i S ta to 

a ll ' Interno e alla D ifesa, in rappre-

sentanza dei r is pettivi M in is tr i . È 

con ven u to altresì m o l to p u b b l ico 

dalle Regioni limitrofe e moltis s imi 

erano i gru pp i d i tu risti stranieri che 

si confondevano con l 'ampia parte-

cipazione dei senesi. 

Il giorno 24 , a cura della Sezione 

A N PS di S iena, sono stati depos ti 

fior i a l m on u m en to ai C a du ti e a l 

mon u men to eretto a S. Caterina e, 

su ccess ivamente, è stata s coperta 

u n a ta rga che ded ica u na p iazza 

della città " A i C a d u ti delle Forze 

dell'O rdine ". 

I l P r e f e t to e i l S i n d a c o , c o n 

l 'Arcives covo, in presenza d i u na 

folta r a pp res en ta nza dei C o r p i d i 

stanza a Siena, ha nno commemora -

to l 'a vvenimento con discorsi esal-

tanti il senso del dovere al quale in 

ogn i m om en to le Forze d i Polizia 

ha nno sapu to ispirars i, contr ib u en -

do, ta lvolta a n ch e con la vita , a 

garantire la saldezza delle istituzioni 

democra tiche e l 'ord ina to svilu ppo 

civile del Paese. 

La mattina del 25 c'è stato il con-

c e n t r a m e n t o d i p o p o l o e d e l l e 

Autorità al S a ntu a r io C a ter in ia no. 

Suggestiva come sempre la cerimo-

nia dell'offerta del cero da parte del 

C omu ne di Siena nella persona del 

S in d a c o P ier L u i g i P u c c i n i , e 

d e l l ' o l i o vo t i vo da p a r te d el V . 

P r es id en te N a zion a le A N P S D r . 

U go N ig r o e del G en . I l l u m in a ti , 

Pres idente della Sezione senese. Il 

D r . N igro, intervenu to in rappresen-

tanza del Presidente Nazionale, ha 

preso la parola dicendo, fra l'a ltro: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Sien a - 25 april e 1993 - Il V. Pres . Naz. Dr. Nigr o e il Pres . la Sez. ANP S Gen . Illuminat i 
sor reggon o l'anfor a contenent e l'oli o ch e al imenter à la lampad a di S . Cater in a da 
Siena . 

Sien a - 25 april e 1993 - In attes a di deporr e un a coron a al monument o ai Cadut i dell a 
Polizia . A l centro : il V. Pres . Naz. Dr. Ugo Nigro , il Pres . la Sez. ANP S Gen . Illuminati , il 
Segr . Gen . Comm . Fiaschetti . 

Sien a - 25 april e 1993 - Monument o dedicat o a Sant a Caterina . 

" la nos tra realtà socia le, pol itica , 

economica è ora differente da quel-

la r igu a rdo a lla qu a le S. C a ter in a 

prospettava le sue ardite solu zioni. 

Ma n on è tanto a queste, s 'intende, 

che noi dob b iamo guardare, qu anto 

invece, a ll 'a tteggiamento spiritua le 

che le ispira , all'altezza degli ideali 

dai quali Caterina è mossa a ll'opera-

re, a l l ' in qu ietu d in e mor a le che si 

traduce in Lei in un'incessante spin-

ta a d a g i r e p e r t r a s f o r m a r e i l 

mondo: quel mon do in cu i, come ci 

a m m o n i s c o n o le sue p a r o le , n o i 

dob b iamo sentirci collocati "come in 

u n ca mp o d i b a tta g l ia " , r is olu ti a 

"comb attere vir ilmente e n on schi-

vare i colp i né volgere il capo addie-

tr o " . C omb a ttere, na tu ra lmente, in 

nome della Verità contro ogni misti-

ficazione, in n om e della G iu s tizia 

contro ogni sopraffazione, in nome 

di quella libertà - intesa nel senso 

più a lto e più severo della parola -

nella quale si realizza compiu tamen-

te la dignità della persona u ma n a 

come soggetto di d ir itti inalienab ili e 

di n on eludib ili dover i" . 

Tr a le tante b andiere dei C or p i 

i n te r ve n u t i , fa ceva n o s p icco g l i 

sb andiera tor i delle diciassette con-

trade, con i tamb u r i e i loro caratte-

r is tici cos tu mi va r iop in ti del 3 0 0 , 

che hanno vivacizzato il corteo sno-

datosi dalla Casa-Chiesa della Santa 

fin o a lla C h ies a d i S. D om en ico , 

lungo il colle d i Camporeggi. Q u i si 

è r i p e tu to l ' om a g g io del cero e 

dell'olio davanti all'altare che custo-

disce la r e l iqu ia della tes ta d i S. 

Caterina . È seguita la solenne con-

celebrazione della S. Messa, presie-

duta dal Cardinale Noè. 

Le due serate sono state confor-

tate, a corolla rio della manifestazio-

ne da du e con cer ti che la B a n d a 

della Polizia ha tenu to con grande 

successo di pubb lico. 

NOT I ZI E S T O R I C H E 

S
iena si erge sulle colline che 

separano il bacino dell'Arb ia 

da qu ello dell'E lsa , coi suoi 

3 2 2 m. di altezza e 59 mila ab itanti; 

con s er va qu a s i i n ta t to l ' a s p etto 

medievale, coi suoi edifici d i fosco 

mattone e le strade strette e tortu o-

se, cavalcate da nu meros i archi che 

s cen d on o a l l ' a m p ia con ca d el la 

Piazza del C a m p o , a d or n a del la 

fonte Gaia e domina ta dal palazzo 

P u b b l ico con la snella to r r e del 

Mangia (circa 102 m. di altezza) e la 

C a ppel la d i Piazza. Si d is tingu e il 

du omo col campanile a fasce b ian-

che e nere, i cu i colori sono il s im-

bolo della città. Armon ios i e artistici 

sono il pu lp ito di Nicolò Pisano che 

si erge nel D u omo, il battistero di S. 

G i o v a n n i , le ch ies e d i S a n 

D o m e n i c o , d i S. C a t e r i n a , S. 

Fra nces co, S. M a r ia dei S ervi, S. 

S p i r i to , S. M a r i a della S ca la , S. 

A g o s t i n o e la l og g ia d e l l a 

Mercanzia. 

La città che agli occhi del visitato-

re appare mistica e gentile, è patria 

d i S. C a ter ina e d i S. B er n a r d in o, 

dei Papi Alessandro III, Pio II, Pio III 

e A l e s s a n d r o V I I e d i u n a fo l ta 

schiera di artisti fra cu i Jacopo della 

Q u ercia , D u ccio M a r tin i , B a rn a e 

Peruzzi, che ha nno fatto della Siena 

sorta nel I sec. a .C . come colon ia 

roma na "Sena Ju l ia " , la città nota 

in t u t t o i l M o n d o p er il v a n to 

dell Italia.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA CONTINUA -» 



SANT A CA T ER I NA 

SzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

a n ta C a te r i n a d a S ien a 

(Siena 1347 - Roma 1380) , 

v e n t i q u a t t r e s i m a f ig l ia d i 

Ja copo B enincasa , si diede fin da 

giovanissima ad una vita di peniten-

za il cu i r igore suscitò cr itich e e 

calunnie anche negli amb ienti eccle-

siastici. 

Entrata nel 1 3 6 3 nell'ordine delle 

martella te d i S. D omenico e acqu i-

statasi fama di santità, in segu ito al 

con f l i tto s cop p ia to nel 1 3 7 5 fra 

F i r en ze e i l p a p a a v i g n o n e s e 

G r eg o r io X I , C a te r in a fu in via ta 

com e a mb a s cia tr ice a lla cor te d i 

Avignone, dove si adoperò ardente-

mente per il r itorno del pontefice a 

Roma . 

Nel gennaio 1377 si vide esaudi-

ta ; potè allora dedicarsi alla r iappa -

cificazione fra Firenze e il pa pa to. 

M a a l lo s cop p io d el lo s cis ma d i 

Occidente (1378) si recò a Roma , 

s volgen d o u n a feb b r ile attività a 

favore del pa pa U r b a n o V I , r ia n i-

ma n do il concis toro e intrecciando 

relazioni epis tola r i con i p r in cipa l i 

s ovr a n i d ' E u r op a . Morì du e a n n i 

dopo sfinita dal prodigioso sforzo. 

Le sue opere, 3 8 1 Lettere e il 

D ia logo della D ivina Provvidenza , 

dettate ai discepoli perché la Santa 

n on sapeva né leggere né scrivere, 

espr imono pienamente la sua fortis -

s ima personalità e tes timoniano u na 

lucida e attiva visione dei p rob lemi 

religiosi, la fiducia nei p rop r i ideali 

incrollab ili. 

Canonizzata nel 1 4 6 1 , fu procla -

mata pa trona d'Italia insieme con S. 

Francesco d'Assisi nel 1939 . 

A r e z z o 

S i com p ion o in qu es to 1 9 9 3 i 

cinquanta anni da ll ' immane tragedia 

d e l l ' a r m i s t i z i o d e l l ' 8 s e t te m b r e 

1 9 4 3 che vide, fra le innu merevoli 

vicende, qu ella glor iosa ed eroica 

della d ivis ione ita l ia na " A C Q U I " , 

D i v i s i o n e M a r t i r e d e l S e c o n d o 

Risorgimento Ita liano. 

Premesso qu anto sopra m i per-

metto di sottoporre a ll'attenzione di 

Codesta D irezione, per l'eventuale 

pubb licazione sul nostro per iodico, 

u na sensibile, emozionante poesia, 

che il poeta Ar tu ro De Bellis, a llora 

g iova n e u fficia le del la D ivis ion e 

"Acqu i" , u no dei poch i superstiti al 

massacro, ha pubb licato in u na rac-

colta d i versi dal titolo "Se chiudi gli 

occh i". 

E u n tema da l qua le emerge la 

d ra mma tica ferita della gu erra che 

pare trafiggere l 'Eu ropa , ieri come 

oggi, davanti alla inerzia degli u omi-

n i , artefici o spettatori, d i massacri. 

Il D e Bellis è generale in pensio-

ne della Polizia d i Stato. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Marchino Sergio 

Socio delia Sez. ANPS 

di Arezzo zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

PER TE EUROPA 

In memoria 

dei Martiri di Cefalonia 

E disfatta. E subito 

a fiume s'abbeverano di sangue 

nel silenzio-muto 

dei forti. 

Selvaggia per giorni la mitraglia 

contro muri d'uomini a migliaia 

perché non resa ai Nazisti 

ma resistenza per te Europa, 

Europa inerte! 

Non un segno tuo 

nel sole spumeggiante 

sul verde dei monti intorno 

a mucchi rossi di coraggio; 

un segno, uno solo dell'anima 

che amore folgora. 

Nulla. 

Del loro sogno 

l'ala 

in un lampo s'irradiò 

sulla vetta tua illustre 

dello spirito 

che non sa frontiera. 

A VVI SO 

AI S I GG. P R ESI DENT I 

D E L L E SEZI ONI A.N.P.S. 

E AI S I GG. S O C I 

Da l l e r i c h i e s t e d i n o t i z i e su l l e p r a t i c h e d i p e n s i o n e p r i v i -

l e g i a t a e d i e q uo i n d e n n i z z o c h e r i g ua r d a n o i S o c i , s i è r i l e -

v a t o c h e n o n t u t t i s o n o a b b o n a t i a l l a r i v i s t a " F i a m m e 

d ' O r o " . 

S i r i c h i a m a l ' a t t e n z i o n e d e i P r e s i d e n t i d i S e z i o n e af f i n-

ché n e l t r a s m e t t e r e l e r i c h i e s t e , a c c e r t i n o c h e i S o c i s i a n o 

a n c h e abbo n a t i a l l a n o s t r a R i v i s t a . 

T u t t o c iò n o n p e r e s s e r e f i sc a l i , m a pe rc hé , c o m e è f ac i l e 

i n t ui r e , i l l a v o r o c h e s i p r o d uc e h a a s s un t o v a s t e p r o p o r z i o -

n i : p e r r i s p o n d e r e a l l e s o l l e c i t a z i o n i d i q ue s t a P r e s i d e n z a i l 

M i n i s t e r o d e v e s o s p e n d e r e i l l a v o r o c o r r e n t e . 

IBIBMBMBMr' \; 'li'h 'li"'I[2Mr2MgMBMr2 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

R. SCUOLA DI POLIZIA - 34"  CORSO • CASERTA 

Caserta , 29 Lugli o I942-XX Foto Martlnsll l 

/ /  Socio Plinio Gasbarri, della Sezione di Roma, ci ha inviato questa foto 

scattata il 29 luglio 1942 alla Scuola di Polizia di Caserta. 

Il Socio Pietro Bedin 

(capo pattuglia) 

e la Guardia Otello Parisini, 

della Sezione Polstrada 

di Senigallia, 

durante un normale 

servizio di pattuglia 

lungo la SS 16 Adriatica 

nel settembre del 1954. 



Da sinistra : l'On . Silvestri , l'On . Matarrese , il Cap o dell a Polizi a Prefett o Parisi , il Dott . 
Evangelist i . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

St ad i o : i l p re z z o 

de l l a s i c ure z z a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

di Antonio Squarcione 

DzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

a l l ' O r i . D r . G i u l i a n o 

S i l ves tr i , D i r e t to r e d el la 

Rivista "O rd in e Pu b b lico" , 

s o n o stato invitato a partecipare alla 

tavola rotonda che s i è tenu ta il 25 

marzo 1993 a lle ore 15 .30 presso 

la C a mera dei D epu ta ti, n e l l a sala 

del refettorio d i Palazzo S. Macu to, 

s u l tema : "S ta d io: i l prezzo della 

sicurezza". 

La relazione introdu ttiva è stata 

svolta d a l l 'O n . S ilvestri il quale ha 

fa tto notare che ogni domenica u n 

nu mero impress ionante di apparte-

nenti alle forze di polizia viene utiliz-

zato per mantenere l'ordine pu b b li-

co negli stadi, da San S iro a ll 'u ltimo 

C a m p e tto di provincia . Perché n on 

accollare in parte alle società sporti-

ve q u es ta responsab ilità , s i è 

domanda to l'oratore; perché l'onere 

finanziario d i u n tale impegno n on 

deve ricadere anche su quelle che 

s on o vere e p r op r i e Società p er 

a z i o n i , d is p os te a s o ttos c r ive r e 

ingaggi milia rdari per il campione di 

tu rno? 

S u b i to d o p o è i n t e r v e n u to il 

C a p o d el la Pol izia P r e fe tto D r . 

V incenzo Parisi, il quale, tra ttando 

del tema della violenza, ha preso in 

esame le violenze individuali, le vio-

lenze di g ru ppo, le violenze pol iti-

che o pa rapolitiche, di queste vio-

len ze d e b b o n o fa r s i c a r i c o le 

Società sportive, contro quei gru pp i 

di tepp is ti che n on h a n n o nu lla a 

che vedere con lo sport. Il prob lema 

dell'ordine pubb lico è u n prob lema 

eterno, esistente fin da i tem p i dei 

gioch i ol imp ici del popolo greco e 

r o m a n o ; è p r o b l e m a m o n d i a l e , 

come dimostrano i massacri avvenu -

ti in B elgio e in Ingh ilter ra fra le 

diverse fazioni. 

Riferendos i a ll'Ita lia ha preso in 

esame i movimenti d i tifosi che da 

u na città a ll 'a ltra si s pos ta no con 

mezzi p r o p r i o con i n t e r i t r e n i 

appos itamente p renota ti. S i h a nno 

episodi d i incidenti spesso fuori dai 

campi tra le varie tifoserie. 

L a P o l iz ia d i S ta to , c o n i 

Carab inieri, e in min ima parte con i 

Finanzieri, interviene con perqu is i-

zioni personali per evitare l'ingresso 

nei campi sportivi d i striscioni o di 

a rmi atte ad offendere. 

Nel 1 9 9 1 si sono avuti 9 0 5 feriti 

tra i tifosi. 5 5 5 feriti tra la Polizia e 

5 5 9 fer i ti fra ca r a b in ie r i e vig i l i 

u rb ani, mentre nel 1992 i tifosi feri-

ti sono stati 3 1 8 e 3 3 6 i feriti fra le 

forze dell'ordine: 72 persone sono 

s ta te a r res ta te e 6 2 0 s on o s ta te 

r es p in te a l l ' in g r es s o d eg l i s ta d i . 

O g n i d o m e n i c a s on o im p ieg a te 

1 0 . 0 0 0 unità d i forze d i Polizia ; 

3 0 0 e più au tomezzi p r iva ti s ono 

sottoposti a controllo negli sposta-

menti dei tifosi da una città a ll'a ltra ; 

5 0 0 au tomezzi sono impiega ti per 

gli spostamenti delle forze di Polizia, 

senza contare poi gli au tomezzi per 

servizi di sanità, d i sicurezza pubb li-

ca, di personale sanitario specializ-

zato. Il prob lema è costoso. Si può 

dire che l ' incremento del tasso della 

violenza s p or tiva è p a r i a qu el lo 

della d el in qu en za in gen era le. È 

a s s u r d o, con c lu d e il C a p o del la 

Polizia, affidare la vigilanza e l 'ordi-

ne pubb lico "a i vigilantes". Il prob le-

m a e il c o m p i t o s on o s p ec i f i c i 

dell'autorità di Polizia e dello Stato, 

cu i spetta ogni salvaguardia. 

L ' O n . M a ta r res e nel suo in ter -

ven to ha messo in evidenza che 

dopo la specifica, chia ra e precisa 

r ela zione del C a p o della Pol izia , 

nu lla si può aggiungere e che come 

Presidente della Federazione Italiana 

G ioco Calcio, n on può che prende-

re a tto degli sforzi cu i la Polizia d i 

S tato si è sottoposta e dei risu ltati 

e l o q u e n t i . S i è g r a t i a l le For ze 

del l ' ord in e per il servizio da esse 

svolto ogni domenica negli stadi. 

Il D o t t . G i l b e r t o E va n g e l i s t i , 

D irettore della testata sportiva della 

RA I , ha r icon os c iu to con p la u so 

l ' impegno che le Forze dell 'ord ine 

ogni domenica svolgono nei campi 

sportivi; la loro azione verrebbe ad 

essere fa cilita ta se si procedesse, 

come avviene in molti stati eu ropei, 

al controllo dei tifosi p r ima del loro 

ingresso nella città ove si svolge la 

competizione: presso i caselli au to-

stradali, presso le stazioni ferrovia-

rie. H a criticato severamente l'espo-

sizione di striscioni provocatori negli 

stadi, che possono fomentare mag-

g ior i asperità tr a ti fos i delle du e 

squadre in campo. C ome gli articoli 

che si leggono dal lunedì al venerdì 

sulla "cattiva s ta mpa " che polemiz-

za. Polemica che deve essere evitata 

come anche certe trasmissioni, per-

ché il tifoso ab b ia ma ggiore tr a n -

quillità. 

A i tifos i per b ene si r improvera 

l 'omertà s u i t i f o s i e c c i ta t i : in 

Inghilterra è stato istitu ito il telefono 

verde per denunciare il tifoso cattivo 

e p r ovoca tor io . B is ogn a is titu ir e, 

per u n più sereno svolgimento delle 

competizioni sportive, le televisioni 

a circu ito chiuso; inasprire le sanzio-

n i alle Società qu a ndo le orde dei 

tifosi provocano danni alle stru tture 

o alle persone. A questo propos ito 

c'è s ta to i l r i s e n t i m e n t o d el 

Presidente della Società Calcio della 

Fiorentina Cecchi G or i, che ha con-

testato la p rop os ta del giorna lis ta 

Evangelisti, per qu estioni economi-

che che portereb b ero le Società al 

deficit. 

Pistoi a -
nia . Da 
Patr iz i a 
Gratteri , 

P i st o i a - I nt i t o laz i o ne di una v i a 

al l a m e m o r i a de l l 'A ssi st e nt e C a p o 

Or e s t e Be r t o ne r i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I l 12 marzo, organizzata dal S indaco di Pistoia e dalla Sezione 

A N PS , con l ' in teres s a mento persona le del Pres idente Cav. 

G iuseppe B ru s i e con l'ausilio del Segretario E conomo G iuseppe 

Fior il lo, si è svolta u na belliss ima e commoven te cer imon ia , nel 

corso della quale è stata intitolata a Oreste B ertoner i la via che colle-

ga Via le Adu a con V ia Lu nga . 

Alle ore 10 ,00 nella Chiesa di San Benedetto è stata celebrata u -

na S. Messa alla memor ia . V i ha nno partecipato: il Prefetto D ott. 

Caruso, il Questore D ott. Rella, il S indaco D ott. Scarpetti, il V . Que-

store Vicario D ott. Surace, il C a po di G ab inetto D ott. V ica r i, tu tti i 

Funzionari della Questu ra e dei Commissaria ti d i P.S. di Monteca tin i 

e Pescia, il C omandante della Sez. Polstrada V . Questore Bastreghi, 

il Segretario G enera le del l 'AN PS C om m . Fiaschetti, il Presidente 

della Sezione di Massa Carrara Cav. Rossi, il Presidente della Sezio-

ne d i M on teca t in i T. Cav. 

G a d d i , i l P r e s id en te d e l -

l 'U .N .M .S . C om m . Cappel-

l in i , i l Pres idente del l 'As s . 

Naz. A lp in i, con le rispettive 

B and iere, il C ons ig l io della 

Sezione AN PS di Pistoia con 

tu tti i Soci, il Questore D ott. 

D i B la s i, il Cav. G iu s eppe 

Marcolin i. 

Alle ore 11 ,00 la cerimo-

nia ha avu to segu ito nella via che è 

stata intitola ta a O . B ertoner i, p r ima 

con lo s cop r im en to della ta rga da 

parte d i Patrizia Menicu cci B ertoneri, 

p o i con il d iscorso commemor a tivo 

del S inda co D ott. S ca rpetti, che ha 

esa lta to il s a cr ificio dell 'As s . C a p o 

B er ton er i e d i tu tti i comp on en ti le 

Forze di Polizia. Anche il Questore di 

Pistoia, D ott. Rella, ha fatto u n breve 

i n t e r v e n t o d i r i n g r a z i a m e n t o a l 

Sindaco, alla cittadinanza e a tu tti gli 

intervenu ti. Q u ind i il Presidente della 

S ezion e A N P S d i P i s to ia , C a v. 

G iu seppe B ru s i, ha consegnato una 

targa r icordo a Patrizia B ertoneri. 

La c e r im o n ia è s ta ta p er fetta e 

commovente anche per la partecipa-

zione dei compa gn i d i scuola di Elisa 

B ertoneri. H a n n o partecipato anche i 

segretari dei S indaca ti d i Polizia del 

S AP e del S IU LP, provincia li, regio-

nali e Naziona li. 

S u b i to d o p o la c e r i m o n i a , le 

Autorità e u na rappresentanza delle 

Sez. A N PS di Pistoia . M onteca tin i e 

Massa O , h a n n o reso oma ggio alla 

tomb a di O . B er toner i, sulla quale è 

stata deposta u na corona di fiori. 

In ricord o dell'Ass . 
Capo Orest e Bertoner i 

In r icord o de l l 'Ass i s ten t e C a p o 
d e l l a P o l i z i a d i S t a t o O r e s t e 
Ber toner i , l a cu i v i t a f u ba rba ra -
ment e s t roncat a c o n efferat a fero -
c i a i l 12 m a r z o 1 9 8 7 , d a a l c u n i 
bandit i c h e s t a v a n o pe rpe t rand o 
un a rapin a p r e s s o un a gioiel ler i a 
d i Vi a Oraf i in P is to ia . 

Il sottuff iciale , animat o da l s u o 
p ro fond o s e n s o de l d o v e r e , pu r 
c o n s c i o de l g r a v i s s i m o pe r i co l o 
ch e co r reva , af f ront ò i malvivent i 
nell ' intent o gene ros o d i a s s i c u r a r -
li al l a giust iz ia . 

P u r t r o p p o l a e f f e r a t e z z a e l a 
f e r o c i a d e i b a n d i t i e b b e r o i l 
sopravven t o e il s u o ges t o lo t ras -
s e a morte . 

I g e n i t o r i , l a s o r e l l a e t an t i 
am ic i lo r i c o r d a n o c o n c o s t a n t e 
affett o e ammiraz ione . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

// Segr. della Sez. di Massa Carrara 
Antonio Simoncelli 

12 marz o 1993 - Un moment o dell a cerimo -
s i n i s t r a : il Segr . G e n . C o m m . F iasche t t i , 
Ber toner i , il P rocura tor e del l a Rep . Dr . 
E l is a Bertoneri . 

P i s to i a - 12 marz o 1993 - L a S igno r a 
Patrizi a Menicucc i Bertoner i ha appen a 
scoper t o la targ a ch e intitol a la vi a al 
Caduto . 



I L CARNEVALE 

Anche quest'anno, puntuale 

è tornato Carnevale, 

una festa per bambini, 

godon grandi e piccolini. 

Mascherine variopinte, 

mascherine, vecchie e nuove, 

Arlecchino con Brighella, 

Pantalone, Pulcinella, 

Stenterello e la Comare, 

viva, viva il Carnevale. 

Questa festa ricorrente, 

fa felice tanta gente. 

Ecco arriva il Capo indiano, 

il pirata, il moschettiere, 

la damino, il cavaliere, 

il Gabibbo, tien per mano, 

l'odalisca il gran Sultano. 

Colombina e la Comare, 

viva, viva il Carnevale. 

Questa festa ricorrente, 

fa felice tanta gente. 

E allora mi domando, 

a che serve festeggiare, 

pochi giorni è il Carnevale, 

quando al mondo tutti sanno, 

che in Italia, bene o male, 

tutto l'anno, è Carnevale. 

R. GIARDI 

Riportiamo le cariche elette per 

le nomine e i rinnovi dei Consigli 

di Sezione approvate dal Consi

glio Nazionale il 29 aprile 1993. 

Agli eletti il Consiglio formula 

auguri di buon lavoro e successo. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A r e z z o 

Presidente: Chessa Guido; Vice 

Presidente: Viti Mario; Segretario 

Economo: Eblasi Ettore; Consi

glieri: Bianchi Dino, Damiano An

tonio, Marchino Sergio, De Mur-

tas Vasco, Ermini Valentino, De 

Paola Gennaro, Morrone Carmi

ne, Distinto Gioacchino; Sindaci 

effettivi: Distinto Alessandro, Pe

rugini Giuseppe; Sindaci supplen

ti: Dondoni Vinicio, Donati Ada

mo. 

A v e l l i n o 

Presidente: Valentino Andrea; 

Vice Presidente: Della Valle 

Pietro; Consiglieri: Lombardi 

Michele, Fiorillo Gennaro, Basile 

Vincenzo, Grassia Michele; 

Sindaci effettivi: Ferraioli 

Salvatore; Ricciardelli Michele; 

Sindaci supplenti: Marrazzo 

Giovanni, La Guardia Salvatore. 

B a s s a n o d e l G r a p p a 

Presidente: Marcadella Ugo; Vi

ce Presidente: Zannini Angelo; Se

gretario Economo: Mussoi Mario; 

Consiglieri: Marcadella Ernesto, 

Campagnolo Gino, Beltrame 

Dino, Sguario Pietro, Gobbo 

Sergio, Minisini Bruno; Sindaci ef

fettivi: Cogo Giancarlo, Padovan 

Elia; Sindaci supplenti: Moretto 

Augusto, Fantinato Pietro. 

C a l t a n i s s e t t a 

Presidente: Cioffi Antonio; Vice 

Presidente: D'Asaro Giovanni; Se

gretario Economo: Calabrese 

Gaspare; Consiglieri: dulia 

Salvatore, Pennisi Salvatore, Leto 

Angelo, De Leo Giacomo, Nicotra 

Salvatore, Quintavalle Enrico; 

Sindaci effettivi: Calia Antonio, 

Amico Michele; Sindaci supplenti: 

Sodano Alfonso, Aronica Nicola. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Cit tà d i C a s t e l l o 

Presidente: Picozzi Guelfo; Vice 

Presidente: Giaccioli Gabriele; Se

gretario Economo: Cartini 

Orlando; Consiglieri: Spagna 

Abramo, Pasquetti Giuseppe, 

Forini Renzo, donneili Pietro, 

Tognelli Paolo; Sindaci effettivi: 

Cocco Carlo, Marinelli Filippo; 

Sindaci supplenti: Camicia 

Giovanni, Cito Giuseppe. 

E m p o l i 

Presidente: Baronti Dino; Vice 

Presidente: Bruni Bruno; Segreta

rio Economo: Pianigiani Aldo; 

Consiglieri: Buzzanca Giuseppe, 

Cicconofri Marino, Mancin 

Maurizio, Rogani Dante; Sindaci 

effettivi: Peroni Letizia, Tavanti 

Giuseppe; Sindaci supplenti: 

Stagliano Domenico, Valguarnera 

Luigi. 

L a S p e z i a 

Presidente: Rolli Sebastiano; 

Vice Presidente: Porto Luigi; Con

siglieri: Ruggeri Saverio, Gentili 

Floriano, Grande Gerardo, 

Beccari Giuseppe, Selvanizza 

Alfredo; Sindaci effettivi: 

Alibrandi Salvatore, Fazzolari 

Antonio; Sindaci supplenti: 

Nicotra Sebastiano, Inferrerà 

Pietro. 

L u c c a 

Presidente: Mazzotta Corrado; 

Vice Presidente: Menchini Marco; 

Segretario Economo: Bocini 

Corinto; Consiglieri: Matteoni 

Settimo, Fedeli Ettore, Spagnesi 

Settilio, Formichella Carlo, 

Romanelli Giovanni, Andreotti 

Daniela, Russo Giovanni; Sindaci 

effettivi: Soldati Giuseppe, 

Martinelli Dina; Sindaci supplenti: 

Svenjak Simeone, Carrozzo 

Salvatore. 

M i l an o 

Presidente: De Benedittis 

Mario; Vice Presidente: Cialdini 

Pantaleo; Segretario Economo: 

Lanno Francesco Paolo; Consiglie

ri: Condello Lorenzo, Corradini 

Dante, De Gobbi Luigi, Ricciardi 

Abbo, D'Aloisio Silvio, De Vivo 

Gennaro, Scopigno Elio, Oropesa 

Bruno, Corazzar! Camillo, Filoni 

Salvatore; Sindaci effettivi: 

Cattoni Costantino, Somma 

Nicola; Sindaci supplenti: Rovani 

Luigi, Carnevali Vincenzo. 

R o v i g o 

Presidente: Calvo Carmelo; Vi

ce Presidente: Bordin Bruno; Se

gretario Economo: Pellegrino 

Mario; Consiglieri: Panno 

Francesco, Pampado V a s co , 

Strada Oronzo, Zennaro Antonio, 

Rossi Ivaldo, Santoro Angelo, 

Cinini Telemaide, Bellomo 

Antonio; Sindaci effettivi: 

Bronzato Plinio, Boscolo Erminio; 

Sindaci supplenti: Luzi Dino, 

Fornasiero Silvio. 

S a s s a r i 

Presidente: Fancello Giovanni 

Maria; Vice Presidente: Arca 

Giuseppe; Segretario Economo: 

Sardu Angelino; Consiglieri: 

Putzolu Carmelino, Obinu 

Giuseppe, Nuscis Benigno, Nonne 

Giovanni, Mannino Giovanni, 

Rubiu Giampaolo, Perrone 

Alberto, Chessa Antonio; Sindaci 

effettivi: Mastinu Costantino, 

Griva Giovanni; Sindaci supplenti: 

Basolu Nino, Frau Antonio. 

S a v o n a 

Presidente: Bonasera Giovanni; 

Vice Presidente: Filograna Luigi; 

Segretario Economo: Carro 

Salvatore; Consiglieri: De Simone 

Rufo, Di Pasquali Calogero, 

Landolfi Raffaele,Margarone 

Sebastiano, Dominici Pasquale; 

Sindaci effettivi: Lorenzini Livio, 

Lazzari Roberto; Sindaci supplen

ti: Savarese Raffaele, Palmato 

Luigi. 

S e n i g a l l i a 

Presidente: Stracciari Riccardo; 

Vice Presidente: Trivisonno 

Michele; Segretario Economo: 

Campanelli Crescentino; Consi

glieri: Canna Rella Vincenzo, 

Cicconi Decio, Di Fabio Michele, 

Pettella Daniele, Maneggio 

Francesco, Sanna Antonio; Sinda

ci effettivi: Laviola Salvatore, 

Pagnotella Ferdinando; Sindaci 

supplenti: D'Andrea Amedeo, 

Pescuma Giuseppe. 

S o l a r i n o 

Presidente: Aparo Paolo; Vice 

Presidente: Giardino Paolo; Segre

tario Economo: Puglisi Paolo; 

Consiglieri: Inturrisi Paolo, 

Mancarella Francesco, Catinella 

Antonino; Sindaci effettivi: 

Scolora Giuseppe, Gibilisco Santo; 

Sindaci supplenti: Italia Antonino, 

Amenta Salvatore. 

V i a r e g g i o 

Presidente: Lorenzini Renzo; 

Vice Presidente: Pugliese 

Francesco; Segretario Economo: 

Coltura Giuseppe; Consiglieri: 

Antonioli Modesto, Biada Luigi, 

Burresi Mario, Giannini Mario, 

Tonelli Ottavio; Sindaci effettivi: 

Magnani Almiro. 

Approvate dal Consiglio Nazio

nale il 29 aprile 1993: 

nomina presso la Sezione di 

Gorizia del Socio Nobili Giulio a 

Consigliere in luogo del Socio 

Celin Nevio deceduto; 

nomina presso la Sezione di O-

ristano del Socio Albano Raimon-
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do a Segretario Economo; 

nomina presso la Sezione di Pa

via dei Soci Cicoli Quirino e Robi-

baro Italo a Consigliere; 

nomina presso la Sezione di 

Sanremo del Socio Giuliano Anto

nio a Segretario Economo in luo

go del Socio Pizzuto Salvatore. 

F O T O GR A F I E 

S i p r e g a n o i S i g g . P r e s i d e n t i d e l l e S e z i o n i A N P S , a l l o r -

q u a n d o i n v i a n o f o t o g raf i e p e r l a p ubb l i c a z i o n e s u " F i a m m e 

d ' O r o " , c h e q ue s t e s i an o c o m p l e t e d e l l a d i d a s c a l i a , c o n l ' i n d i -

c a z i o n e d e l l a d a t a e d e l l uo g o o v e l a f o t o g raf i a è s t a t a f a t t a e , 

s e v i s o n o r i t r a t t e p e r s o n e , d e i n o m i n a t i v i d i aut ori t à e a l t r i 

p e r s o n ag g i d i r i l i e v o . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Si fa presente che le foto nel cui retro non saranno 

annotate le suddette notizie non potranno essere pubblica

te, a n c h e p e r l a e s t r e m a di f f icoltà d e i c o n t a t t i v i a f i l o e d e l l a 

i n d i v i d uaz i o n e c o n t a l e s i s t e m a de l l e no t i z i e o c c o r r e n t i . 

S i p r e g a n o , i no l t r e l e S e z i o n i A N P S , p e r e s i g e n z e t i p o g r a -

f i c h e , d i n o n s p i l l a r e l e f o t o , s i a r e d a z i o n a l i c h e d e i S o c i 

s c o m p a r s i , a l l e l e t t e r e d i t r a s m i s s i o n e . 

E L E N C O D E L L E SEZI ONI 

E GR UPP I A.N.P.S. 

S i a m o l i e t i d i a n t i c i p a r e c h e n e l p r o s s i m o n u m e r o 

d i G i u g n o sar à p u b b l i c a t o l ' e l e n c o d e l l e S e z i o n i e G r u p p i 

c o m p l e t o d e l l e S e d i , d e i n o m i n a t i v i e r e c a p i t i d i p r e s i d e n t i 

(o de l e g at i ) e s e g r e t a r i e c o n o m i . 



C o m o - V i agg i o ne l m ar e de i Cara i bi zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

C a ra ib i s ono u n a rcipela go d i 

is ole ch e va d a l l a F l o r i d a a l 

Venezuela e chiu de idea lmente 

il gol fo del M es s ico. N on os ta n te 

siano idealmente vicine, queste isole 

sono diverse fra loro per geografia 

fisica, cu ltu ra, tradizioni ed etnia . 

Alcu ne caratteristiche accomu na -

n o però questa gh ir la nda d i isole 

caraib iche, p r ima fra queste l ' impa -

reggiabile mare che le circonda e le 

gra nd i spiagge che fa nno loro da 

corona . La loro natu ra incontamina -

ta poi è favorita dal clima dolce che 

mantiene una temperatu ra costante 

di 2 5 / 3 0 gradi du rante tu tto l'a rco 

dell'anno. 

I Cara ib i sono ab itati da circa 30 

milion i d i persone, in maggioranza 

d is cendenti degli schiavi d ep or ta ti 

da ll 'Afr ica du rante i secoli violenti 

d e l c o l o n i a l i s m o , ch e s i s o n o 

mischia ti ad altre razze dando vita 

ad u na etnia unica. 

E in questo scenario che, alla fine 

del mese d i febbraio, una qu indicina 

di Soci, cogliendo al volo u na favo-

revole offerta d i viaggio, decidono 

d i p a r t i r e a l la vo l ta d e l l ' i s o la d i 

G r a n d B a h a ma (inserita in qu esto 

contes to geogra fico), che è la più 

settentriona le d i u n ' incredib ile s tr i-

scia d i isole che si susseguono u na 

d ie tr o a l l ' a l tr a , o r a p icco le , o r a 

gra nd i, ora minu scole; più di 7 0 0 

che tu tte insieme forma no lo stato 

dalla conformazione più astrusa del 

mon do: le Bahamas. Q u i C ris toforo 

C olomb o, convinto d i dirigersi verso 

i r icchi mercati dell'Asia, sbarcò con 

le sue caravelle nel 1492 . 

Nonostante la vicinanza agli Stati 

U n i t i , qu es te isole s on o r ima s te 

intatte ed offrono spiagge lunghe e 

b ianchissime o di color rosa cora llo, 

acque cristalline trasparenti d i color 

tu rchese, fonda li s petta cola r i con 

pesci e fauna tropica le d i rara bel-

lezza che ab itano una barriera cora l-

l in a tr a le più g r a n d i del m o n d o 

(oltre 2 0 0 km.) con scenari spetta-

colari. 

Le Bahamas ha nno una popola -

zione di 2 5 0 mila ab itanti, in mag-

gioranza d i razza nera , concentrata 

sulle due isole principa li: N ew Provi-

dence e G r a n d B a h a ma . Politica -

mente sono u no stato indipendente 

nell 'amb ito del C ommon w ea l th b r i-

tannico. 

Per conoscere meg l io la zona , 

n on sono mancate le escursioni: alla 

barriera cora llina con soste lungo il 

percorso per gustare il "con ch " , u n 

mollu sco che è d iventa to il p ia tto 

nazionale; u na esperienza con i del-

fini al Centro di ricerca in cu i si stu -

dia la loro vita , con la possibilità di 

avvicinarli e pers ino toccarli nel loro 

a mb ien te na tu ra le; a lla zona res i-

denziale di Port Lucaya con la pos-

sibilità d i fare s hopp ing nell 'a tmo-

sfera tip ica b a ha mense op p u r e a l 

Bazaar internaziona le d i Freeport, 

dove i negozi r ip rendono le architet-

tu re internaziona li di vari stati; e per 

u ltimo la visita a M ia mi negli Stati 

U n iti, a mezz'ora d i volo, sita lungo 

la costa sud-orientale della Florida, 

p o r t a d ' a cces s o a l le A m e r i c h e . 

Considerata il maggior porto tu risti-

co mondia le, M ia mi è gemellata con 

M ia mi B ea ch , forma ta da u n 'isola 

lu nga 13 ch i lometr i collegata a lla 

terra ferma da diversi ponti. E questa 

u na località p iena d i a ttrattive, da i 

lu nghi viali con pa lme ondeggianti, 

fiancheggiati da a lberghi e favolose 

ville che si affacciano sulla passeg-

giata a mare con bellissimi panora -

mi. 

E d op o questa b reve esperienza 

nel golfo dei C a ra ib i, tu tti a casa 

con u n po' di tintarella sulla pelle e 

con il r icordo e la soddisfazione d i 

aver trascorso g iorn i spensierati in 

un'atmosfera tranqu illa e rilassante. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

C D £ n ' J T U 2 J O ix f - E 

D J i xI L i DzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA VE 

Il C ons iglio Naziona le nella r iu -

n ione del 29 aprile 1 9 9 3 ha appro-

va to la cos titu zione delle segu enti 

Sezioni e G ru pp i. 

S E Z I O N I 

C a g l i a r i 

Atto costitutivo del 9 febbraio 

1993. Sede Viale Buoncammino, 

11. Commissario straordinario 

Galistu Candido. 

G R U P P I 

A d r a n o ( Ca t an i a ) 

Sede presso il Comm.to di P.S. 

Delegato Scalisi Agatino. 

CA MBI O NUMER O 

T E L E F O N I C O 

P R ESI DENZA 

NAZI ONALE A.N.P.S. 

S i p o r t a a c o n o s c e n z a 

d e i C o m a n d i d i S e z i o n e , 

d e i G r up p i , d e i S o c i e de g l i 

a b b o n a t i c h e d a l L U G L I O 

1 9 9 3 i l n u m e r o d i t e l e f o no 

d e l l a P r e s i d e n z a N a z i o n a l e 

c am bi e rà d a ( 0 6 ) 7 7 5 5 9 6 

a ( 0 6 ) 7 7 2 0 5 5 9 6 . 

A n c h e i l T E L E F A X i n f un-

z i o n e p r e s s o l a P r e s i d e n z a 

N a z i o n a l e d a l m e s e d i 

L U G L I O 1 9 9 3 a v r à i l n . 

( 0 6 ) 7 7 2 0 5 5 9 6 . 

A BBONA MENT I A 

"F I AMME D ' O R O " 

L a R e d a z i o n e t i e n e a f ar 

s a p e r e c h e M A I s o n o s t a t i 

d a e s s a i n c a r i c a t i S o c i o a l -

t r e p e r s o n e p e r p r o c a c c i a r e 

a b b o n a m e n t i a " F i a m m e 

d ' O r o " o p r o c u r a r e c o n t r i -

but i . 

E q u e s t o , m e t o d o d i -

sd i c e v o l e , f o nt e s i c u r a d i i r -

re go lari t à e a bus i . 

ROMA 

Rom a - 17 marz o 1993 - Udienz a de l Papa . Il V. President e Nazional e Dr. Nigr o e il 
Segretari o General e Comm . Fiaschett i salutan o il Sant o Padre , (FOTO FELICI ) 

ROMA 

Rom a - Un grupp o di Soc i in git a a Sorrent o dalzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 14 al 17 april e 1993. 

L A SEZI ONE DI BER GA M O 

P E R "F I AMME D ' O R O " 

I l C o n s i g l i o d e l l a S e z i o n e d i B e r g a m o h a i n v i a t o un c o n t r i bu-

t o d i l i r e 2 0 0 . 0 0 0 p e r i l s o s t e g n o d i " F i a m m e d ' O r o " . 

R i n g r a z i a m o v i v a m e n t e i l P r e s i d e n t e e i l C o n s i g l i o d i 

S e z i o n e p e r l a g e n e r o s a o f f e r t a e p e r i l c o s t a n t e a f f e t t uo so e 

v i v o a t t a c c a m e n t o a l l a n o s t r a r i v i s t a . 



In memori a de l 

Dirig . Superior e di P.S. 

Ettor e D'AIUTOL O 

È scompars o a Roma il 21 gen -
naio 1993 il Dirig . Sup . di P.S. Ettor e 
D'Aiutolo . 

Era nato a Brindis i il 1"  maggi o 
1929. 

Entrat o in carrier a nel Corp o dell e 
Guardi e di P.S. il 17 dicembr e 1955 
con il grad o di Tenente . 

Collocat o a ripos o d'uffici o a 
decorrer e dal 31 dicembr e 1992. 

Prest ò servizi o nell e sed i di 
Bologn a e Roma. 

Era insignit o dell a Croc e d'Or o 
per anzianit à di servizi o e 
del l 'Onorif icenz a di Caval ier e 
Ufficial e dell'Ordin e "A l Merit o dell a 
Repubblic a Italiana" . 

All a famigli a del Dirig . Sup . 
D'Aiutol o l'Associazion e e "Fiamm e 
d'Oro "  esprimon o le più sentit e con -
doglianze . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Minist ero de l l 'Int erno 

Conco rsi ed Esam i 

C o n c o r s i i n at t o zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

C on cor s o pu b b l ico, per es a mi, 

per il conferimento di 6 0 0 posti di 

allievo vice ispettore del ruolo degli 

ispettori della Polizia d i Stato, indet-

to con D . M . 2 7 d icemb re 1 9 9 1 e 

pu b b lica to nella Gazzetta U fficia le 

della Repu b b lica ita liana 4 § Serie 

Speciale "Concors i ed E sami" n . 8 

del 28 gennaio 1992 . 

D omande presentate n . 9 4 . 3 3 3 

Candidati che hanno superato la 

prova preliminare per l'ammissione 

al concorso n . 4 . 1 2 4 

Candidati idonei agli accertamen-

ti psico- fisici e attitudinali n . 2 . 6 3 1 

Candidati che hanno partecipato 

alle prove scritte n . 2 .479 

E in corso la va lu ta zione degli 

elaborati. 

C on cor s o in ter n o , per t i to l i d i 

servizio ed esame, a 2 0 0 0 posti per 

l'accesso al corso di formazione tec-

n ico- p rofes s iona le per la n om in a 

alla qualifica d i vice- sovrintendente 

del ru olo dei s ovr in ten d en ti della 

Polizia di Stato, di cu i 1 2 0 0 riservati 

agli assistenti capo e 8 0 0 riservati 

agli assistenti con a lmeno 2 anni d i 

anzianità nella qualifica, indetto con 

D . M . 1 2 - 2 - 1 9 9 2 e pu b b lica to nel 

B ollettino U fficiale del Personale del 

Ministero dell'Interno - su pplemento 

straordinario n . 1/16 del 27 mag-

gio 1992 . 

D omande presentate n . 7 .052 

Candidati che hanno partecipato 

alla prova scritta n . 5 .339 

E in corso la va lu ta zione degli 

elaborati. 

C oncorso in terno, per esami, a 

2 0 0 0 posti per l'accesso al corso di 

forma zion e tecn ico- p rofes s iona le 

per la nomina alla qualifica di vice-

sovrintendente del ru olo dei sovrin-

tendenti della Polizia d i Stato riser-

vato agli appartenenti al ru olo degli 

agenti ed assistenti della Polizia d i 

Stato che abb iano compiu to a lmeno 

4 anni di servizio effettivo alla data 

di pubb licazione del b ando d i con-

corso, indetto con D . M . 27 aprile 

1993 . 

Il b ando di concorso è stato pub -

b lica to nel B ol lettin o U fficia le del 

Personale del Minis tero dell'Interno 

del 25 maggio 1993 . 

A r r u o l a m e n t o s t r a o r d i n a r i o 

d i 9 6 0 a l l i e v i a g e n t i d e l l a 

P o l i z i a d i S t a t o , i n d e t t o c o n 

D . M . 3 1 - 5 - 1 9 9 0 e p u b b l i c a t o 

n e l l a G a z z e t t a U f f i c i a l e d e l l a 

R e p u b b l i c a i t a l i a n a 4 ' ' S e r i e 

S p e c i a l e " C o n c o r s i e d E s a m i " 

n . 5 2 d e l 3 l ug l i o 1 9 9 0 . 

C o n v o c a t i p e r g l i a c c e r t a -

m e n t i p s i c o - f i s i c i e a t t i t ud i n a l i 

( f ino a l l a f a s c i a d i v o t o 6 , 6 7 ) n . 

1 4 . 6 2 9 

I d o n e i a g l i a c c e r t a m e n t i 

p s i c o - f i s i c i e a t t i t u d i n a l i n . 

4 . 5 6 7 

A v v i a t i a i c o r s i d i f o r m az i o n e 

n . 2 . 9 7 7 

I l 2 6 ap r i l e s o n o s t a t i av v i a t i 

a g l i i s t i t u t i d i i s t r u z i o n e a l t r i 

8 0 3 a l l i e v i a g e n t i p e r l a f r e -

q u e n z a d e l p r e s c r i t t o c o r s o d i 

f o r m az i o n e ( f asc i a d i v o t o 6 , 9 3 

e 6 , 8 0 ) . 

I l p r o s s i m o a v v i a m e n t o è 

p r e v i s t o p e r i l 2 3 g i u g n o 

( f asc i a d i v o t o 6 , 8 0 e 6 , 6 7 ) . 

R ec l u ta m en to d i unità d i leva 

nella Polizia d i S ta to qu a li a genti 

ausiliari. 

U nità d i leva d a i n c o r p o r a r e 

nell'anno 1993 n. 4 . 0 0 0 

U nità d i leva d a i n c o r p o r a r e 

nell'anno 1 9 9 4 n . 4 . 5 0 0 

I Contingente 1 9 9 3 con incorpo-

ramento nel mese di marzo 1993 . 

U nità d i leva i n c o r p o r a t e n . 

1.153 

II C on tingen te 1 9 9 3 con incor-

poramento nel mese di luglio 1993 . 

Unità di leva da in corpora re n . 

1.500 

Unità d i leva memor izza te da l 

Ministero della D ifesa n . 7 .804 

È in co r s o l ' i s t r u t t o r i a d el le 

Pe l l e g r i nagg i o ad 

E l A l am e i n zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I l S ignor C a po della Polizia 

si è comp ia ciu to dare a tto 

al col lega D r . A l d o R icc i 

d e l l a p a r t e c i p a z i o n e a l 

Pellegr inaggio ad E l A l a m ein , 

che noi a b b iamo r icorda to nel 

n . 2 febbraio 1993 , a pagina 7. 

Trascriviamo il testo del mes-

saggio: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Caro Aldo, 

ho letto con particolare 

interesse e viva commozione il 

Tuo toccante ricordo di El 

Alamein e Ti sono molto 

grato della cara, premurosa 

attenzione di cui hai inteso 

rendermi destinatario con il 

solerte invio dell'articolo 

apparso su "Fiamme d'Oro" 

dello scorso febbraio. 

L'occasione mi è gradita 

per farTi giungere, con i senti

menti migliori, un abbraccio. 

Vincenzo Parisi 

domande. 

Ili C ontingente 1 9 9 3 con incor -

p or a men to nel mese d i novemb re 

1993 . 

Unità d i leva da in corp ora re n . 

1.350 

Unità d i leva memor izza te da l 

Ministero della D ifesa n . 7 . 377 

È in co r s o l ' i s t r u t t o r i a d e l l e 

domande. 

C oncorso pu b b lico, per titol i ed 

esami, a 19 posti d i d irettore tecni-

co medico- legale, indetto con D .M . 

23 marzo 1992 , e pubb licato nella 

Gazzetta U fficia le della Repu b b lica 

italiana 4 a Serie Speciale "C oncors i 

ed E s a m i " n . 4 8 d e l 1 9 g iu g n o 

1992 . 

D oma nde presentate n . 4 9 4 

Candidati idonei agli accertamen-

ti psico- fisici ed attitudina li n . 2 1 8 

Candidati che ha nno partecipato 

alle prove scritte n. 160 

Candidati che hanno superato le 

prove scritte n. 4 1 

Candidati che hanno superato le 

prove ora li n . 25 

Il decreto d i a pprova zione della 

graduatorie è in corso di perfeziona-

mento. 

C oncorso pu b b lico, per titol i ed 

esami, a 12 posti d i d irettore tecni-

co- ch imico, in d etto con D . M . 2 3 

ma r zo 1 9 9 2 , e p u b b l i c a to nel la 

Gazzetta U fficia le della Repu b b lica 

italiana 4 - Serie Speciale "C oncors i 

ed E s a m i " n . 4 8 d el 19 g iu g n o 

1992 . • 

D oma nde presentate n . 3 1 1 

Candidati idonei agli accertamen-

ti psico- fisici ed attitu dina li n . I l i 

Candidati che ha nno superato le 

prove scritte n . 2 0 

Candidati che ha nno superato le 

prove ora li n . 2 0 

Il decreto d i a pprova zione della 

graduatoria è in corso di perfeziona-

mento. 

C oncorso pu b b lico, per titol i ed 

es a mi, a 13 p os ti d i a l l ievo vice 

per ito tecnico caposa la , 3 pos ti d i 

allievo vice perito tecnico d i radiolo-

gia medica e 6 posti d i allievo vice 

p er ito tecn ico della r ia b il ita zione 

motor ia , della Polizia di Stato, indet-

to con D .M . 22 - 9 - 1992 e pubb lica-

to nel la G a zzetta U ff ic ia le del la 

R e p u b b l i c a i ta l i a n a 4 - S er ie 

Speciale "Concors i ed Esami" n . 88 

del 6 novemb re 1992 . 

D oma nde presentate n . 4 .415 

G li a ccer ta men ti ps ico- fis ici ed 

a ttitu dina li nei con fron ti dei candi-

dati, sono iniziati il 3 maggio. 

Le prove scritte avranno luogo in 

Roma, presso il C.I.R. Ergife Palace 

H ote l , nei g iorn i 10 e 1 1 giu gno 

1993 . 

Concorso, per titoli ed esami, a 

2 0 0 posti d i allievo operatore tecni-

co d i a s s is ten za s a n i ta r i a d e l l a 

Polizia d i S ta to, indetto con D . M . 

2 6 - 9 - 1 9 9 2 e p u b b l i c a to n e l l a 

Gazzetta U fficia le della Repubb lica 

italiana 4 5 Serie Speciale "Concors i 

ed E sami" n . 89 del 10 novemb re 

1992 . 

D omande presentate n. 7 5 . 0 0 0 

N el la G a zzetta U ff ic ia le del la 

R e p u b b l i c a i ta l i a n a 4 - S er ie 

Specia le "C on cor s i ed E s a mi" del 

19 febbraio 1993 è stato pubb licato 

il decreto che stab ilisce lo svolgi-

mento di una prova preliminare per 

l'ammiss ione al concorso e l'avviso 

di rinvio della pubb licazione del dia-

r io della p rova p relimina re e della 

s u cces s iva p r o v a s c r i t ta a l la 

G a zzetta U f f ic ia l e d el 1 6 lu g l io 

1993 . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

*  *  *  

C on co r s o p u b b l i c o , m ed ia n te 

p rova p ra tica , per la coper tu ra d i 

complessivi 23 posti nelle qualifiche 

d i P r i m o D i r i g e n t e e D i r i g e n te 

Superiore nel ruolo dei dirigenti tec-

nici della Polizia d i Stato, riservato 

al personale in servizio presso altre 

A m m i n i s t r a z i o n i del lo S ta to che 

svolge attività tecn ica p r op r ia del 

r u olo stesso e r ives te qu a lifica o 

grado equivalente a Pr imo D irigente 

T e c n i c o o D i r i g e n t e S u p e r i o r e 

T e c n i c o , i n d e t to c o n D . M . 2 3 

d icemb re 1 9 9 2 e pu b b lica to nella 

Gazzetta U fficia le della Repubb lica 

italiana 4 a Serie Speciale "Concors i 

ed E s a mi" n . 12 del 12 feb b ra io 

1993 . 

D oma nde presentate n . 39 

E in c o r s o l ' i s t r u t t o r i a d el le 

domande di partecipazione. 

C o n c o r s i d i p r o s s i m a i n d i z i o n e 

C on cor s o in ter n o , per ti to l i d i 

servizio ed esame, a 2 0 0 0 posti per 

l'accesso al corso di formazione tec-

n ico- p rofes s iona le per la n om in a 

alla qualifica d i vice- sovrintendente 

del r u o lo dei s ovr in ten d en ti della 

Polizia d i Stato, d i cu i 1 2 0 0 riservati 

agli assistenti capo e 8 0 0 riservati 

agli assistenti con a lmeno 2 anni di 

anzianità nella qualifica. 

Sarà in d e tto p r e s u m ib i l m en te 

entro il mese di giugno. 

C oncorso pu b b lico, per titoli ed 

esami, ad 1 posto di maestro diret-

tor e del la B a n d a M u s ica le del la 

Polizia di Stato, indetto con D .M . 9 

marzo 1993 . 

Il b ando di concorso sarà pubb li-

cato presumib ilmente entro il mese 

di giu gno. 

Leggi e Dec re t i 

D e c r e t o L e g i s l a t i v o 2 1 a p r i l e 

1 9 9 3 n . 1 2 4 ( S up p l . o r d i n a r i o 

a l l a G a z z . Uf f . n . 9 7 d e l 2 7 

ap r i l e 1 9 9 3 ) . 

Disciplina delle forme pensionisti-

ch e c o m p l e m e n t a r i , a n o r m a 

dell 'a rticolo 3, comma I , lettera v, 

della legge 2 3 ottob r e 1 9 9 2 , n . 

4 2 1 . 

M I N I S T E R O D E L L E P O S T E E 

D E L L E T E L E C O M U N I C A Z I O N I 

D e c r e t o M i n i s t e r i a l e 2 3 a p r i l e 

1 9 9 3 . 

Adegu amento delle tariffe telefo-

niche nazionali. 

D e c r e t o M i n i s t e r i a l e 2 3 a p r i l e 

1 9 9 3 . 

Tariffe e canoni dei servizi d i tele-

comu nicazioni internazionali e tarif-

fe per il servizio radiomob ile mar itti-

mo nazionale ed internazionale. 

D e c r e t o M i n i s t e r i a l e 2 3 a p r i l e 

1 9 9 3 . 

Tariffe del servizio r a d iomob ile 

p u b b l i c o d i c o m u n i c a z i o n e p er 

l'u tenza affari e residenziale. 



Vi t e rbo - I nc o nt ro di c al c i o 

P o l i z i a di St at o -R ad i o t e l e c ro n i st i R a i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Viterb o - 26 gennai o 1993 - L a formazion e dell a Questura . Al centr o il V. Questor e 1 g 

Dirigent e Dr. F rancesc o Mazzatosta , President e dell a squadr a e V. President e dell a 
Sezion e ANPS ; a destr a il President e Cav . Donat o Fersin i (co n l'impermeabil e bianco ) e 
il Consigl ier e Ivo Landolfi . 

NzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

el q u a d r o delle in izia tive 

s o c i o c u l tu r a l i i n t r a p r e s e 

dalla Sezione, il 26 gennaio 

si è d i s p u ta ta , p r es s o lo s ta d io 

comu na le d i V iterb o, la p a r tita d i 

ca lcio tr a la s qu adra della loca le 

Q u e s tu r a e la n a z io n a l e d e i 

Radiotelecronis ti Rai (associazione 

solidarietà a chi soffre). L'incasso è 

stato devolu to tota lmente in benefi-

cenza agli o r fa n i della Pol izia d i 

Stato. 

C on questa manifestazione, cura-

ta direttamente dal Presidente della 

Sezione Cav. D ona to Fersini e da l 

V . Presidente D ott. Francesco Maz-

zatosta , coad iu va ti da i C ons ig l ier i 

Ob erdan Moretti, Francesco Polino, 

Per icle S a b a tin i , R in o C a p i to n i , 

G iu seppe B u ssolin , Ivo La ndolfi e 

dai Soci Davide C icconi, Agos tino 

A l p i , D i n o D e C a n d i a , F io r e l l o 

Va ia n i, Pietro D ra gonetti e Renzo 

Cecca r iglia , è s tato consegu ito u n 

pres tigioso r is u lta to, vis ta la pa r -

tecipa zione ed il consenso espres -

si da lla gente e dalle autorità civi-

l i , m i l i ta r i e religiose p res enti. 

L ' incontro si è dispu tato tra u na 

meravigliosa cornice di pubb lico co-

me ra ramente si nota allo stadio di 

V iterb o. 

Notevole soddisfazione è stata e-

spressa dagli illu stri ospiti dei tele-

schermi, che hanno tanto apprezza-

to l'iniziativa da aver chiesto di r ipe-

tere la sfida, che questa volta li ha 

visti soccombere per 3 a 1. 

La partita è stata di notevole le-

vatura tecnica ed ha soddisfatto pie-

namente il pubb lico, si è svolta con 

esempla re correttezza ta n to che il 

notiss imo arb itro di serie A Sig. Ro-

sica ed i suoi collab ora tor i S ignor i 

V etron i e D i Rienzo, designati per 

la c ir cos ta n za da lla Fed er a zion e 

G ioco Calcio, ra ramente sono dovu -

ti intervenire du rante la gara. 

Apprezzatiss ima , sottolineata da 

lu n gh i a pp la u s i, la presenza delle 

due pattuglie a cavallo della Polizia 

che h a n n o s filato a l l ' in terno dello 

stadio e successivamente per le più 

impor ta n ti vie del centro cittadino, 

con tempora nea mente a ll 'elicottero 

che ha sorvolato la città e porta to il 

pa llone sul campo per l ' incontro. 

Prima della partita è stato osser-

vato u n minu to di silenzio per ono-

rare le vittime delle Forze dell 'O rdi-

ne, successivamente la Sezione e il 

G r u p p o S p or t ivo della Q u es tu r a 

ha nno offerto al vice presidente del-

la Naziona le Rad iotelecron is ti D r . 

C la u d io lea rd i u na ta rga r icor d o , 

che è stata consegnata dal Questore 

d i V i t e r b o D r . V i t o S eb a s t ia n o 

Lu ongo. 

Sono stati consegnati, inoltre, al-

la tern a a rb itra le dei b ozzetti del 

m o n u m e n to a i C a d u ti , op er a del 

Presidente della Sezione Cav. D o-

nato Fersini, commiss ionati alle ce-

ramiche di D eru ta , lavorati a ma no 

e decorati in oro zecchino. 

La cerimonia ha avu to termine in 

u n noto ristorante di Montefiascone 

con u na cena offerta dalla Sezione 

AN PS alle due squadre partecipanti, 

a i loro a ccompa gna tor i, alla terna 

arb itrale. 

Per la circostanza è stata effettua-

ta u na vendita promoziona le d i b i-

glietti a prezzi popola r is s imi, il cu i 

incasso è stato di lire 7 . 000 . 000 da 

devolvere in beneficenza; inoltre la 

Nazionale Radiotelecronisti e la loro 

o r g a n i zza z i o n e h a n n o o f f e r to 

5 . 000 . 000 con il desiderio che ven-

gano devolu ti agli orfani della Poli-

zia di Stato. 

Il Ministero, D ivis ione Assistenza, 

ha reso n oti i du e n om in a tiv i cu i 

verrà d evo lu ta la s o m m a d i l ir e 

2 . 5 0 0 . 0 0 0 ciascu no: Rob erta La i, 

or fa n a d e l l ' A gen te Se. A n to n i n o 

La i, decedu to in Pa tti (ME) in u n 

conflitto a fuoco, e Ivana G rimau do, 

or fa na d el l 'Agen te V in cen zo G r i -

mau do, deceduto il 17 - 3 - 1981 per 

colpo d 'a rma da fu oco esploso da 

u n malvivente. 

I res tanti 7 . 0 0 0 . 0 0 0 sono stati 

versati sul c/c n . 2 0 0 0 0 3 presso la 

B .N .L. del Minis tero dell'Interno, in -

tes ta to agli or fa n i della Polizia d i 

Stato. 

Questo gesto di solidarietà vuole 

essere il r iconoscimento e l'omaggio 

più sentito verso coloro che hanno 

servito con la vita la collettività e le 

istituzioni. 

Città di Cast e l l o - I nauguraz i o ne 

de l nuo v o Co m m i ssar i a t o di P o l i z i a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I l 2 8 febbraio è stata fina lmente 

in a u gu r a ta la sede del n u ovo 

C o m m i s s a r i a t o d i P o l iz ia d i 

C ittà d i C a s te l l o . I l M i n i s t r o 

dell'Interno A w . N icola Ma ncino ha 

taglia to il nastro tr icolore alla pre-

senza del C a po della Polizia. D op o 

a nn i di incertezze il nu ovo U fficio di 

Polizia è ven u to a lla lu ce in u n o 

s p l en d id o e n u o v i s s im o ed i f ic io 

a ll ' in terno della Zona Industria le di 

Città di Castello. 

Alla cer imon ia inau gu ra le erano 

presenti tu tte le Sezioni AN PS della 

P r o v in c i a d i P e r u g ia , s ch ie r a te 

a l l ' in ter n o della r ecinzione vicino 

all'ingresso principa le dell'edificio. 

U n a s tru ttu ra for temente volu ta 

d a l l a g en te e p r o m o s s a d a l l a 

Sezione in occasione delle annu a li 

Feste del Sodalizio. 
Citt à di Castel l o - 28 febbrai o 1993 - L e Sezion i ANP S di Citt à di Castel lo , Spoleto , Gual -
do Tadin o e Foligno , co n le Bandiere , all ' inauguraziuon e del nuov o Commissariato . 

Ce rv i gnano de l F r i ul i - 2° anni v e rsar i o de l la cost i t uz ione e F e s t a de l la do nna 

L a Presidenza della Sezione, il 

6 marzo, in occasione del 2° 

Anniversario della sua costitu -

zione, ha convocato presso la sede 

socia le le s ignore N er in a C olu s s i 

vedova Ana s ta s ia , S ilvia Kok os in 

v e d o v a S a n t a g i u l i a n a , R o s a 

M o n t i n a ve d o va F e l e t t i , M a r i a 

Pescosolido vedova Proia , A tti l ia 

Ros s a n da ved ova M is s o, L i l i a n a 

Santesso vedova S a n ta n iel lo, per 

consegnare loro u na targa d'argen-

Cervignan o del Friul i - 6 marz o 1993 - L e vedov e ch e hann o ricevut o le targhe-ricordo . 
Al centr o il President e Nunzi o Savino . 

to in r icordo dei loro ma r iti, su p ro-

p os ta , i n sede d i C on s ig l i o , d el 

S egreta r io econ om o C av. N icola 

B orrelli. U na iniziativa significativa a 

cu i h a n n o p a r tec ip a to n u mer os e 

socie e il C omita to delle donne al 

completo. 

U n gesto che ha volu to rappre-

sentare una doverosa testimonianza 

di apprezzamento per il lavoro svol-

to dai colleghi scomparsi. 

D o p o u n m i n u t o d i s i l en zio , 

r i ch ie s to d a l P r es id en te N u n z io 

Savino, lo stesso ha preso la parola 

r ingra zia ndo le vedove, tu tte p re-

senti, per il loro intervento. In u na 

b reve sintesi, ha r icorda to, inoltre, 

le figure di ogni s ingolo collega. 

Q u in d i il S egreta r io E con om o, 

Cav. N icola B or rel l i, ha spiegato i 

m o t i v i per i qu a l i ta le in izia tiva , 

a p p r ova ta all'unanimità da tu tt i i 

Consiglieri, era arrivata in porto. 

Q u ind i si è passati alla consegna 

delle targhe da parte del Presidente, 

d e l vice P r e s id en te G i u s e p p e 

Moracci, del Segretario, del sovrin-

tenden te il C om ita to delle d on n e 

Socia An n a Vignu da , del consigliere 



A n to n i o T r o m b e tta ed in f in e del 

consigliere ed alfiere Amleto Festa. 

Il 2° Anniversa rio, inoltre, è stato 

festeggiato il 13 marzo, in concomi-

tanza con la festa della donna , con 

u n cen on e pres so il s a lone delle 

feste d i u n H otel cittadino. 

N el corso della ma n ifes ta zione, 

a lla qu a le h a n n o p a r tecip a to 1 1 0 

persone fra Soci e s impatizzanti, è 

stato organizza to u n concors o per 

l'elezione di Lady S impa tia e La dy 

Eleganza, al quale hanno partecipa -

to 2 0 donne. 

H a condotto, con la solita mae-

s tr ia , il s egreta r io e con om o Cav. 

N ico l a B o r r e l l i . L a p r em ia z ion e , 

dopo le relative votazioni da parte d i 

u na giuria formata da soli u omin i, è 

stata effettuata dal Presidente della 

Sezione, coadiuvato da alcune Socie 

del Comita to delle donne. 

Il titolo d i Lady S impatia è stato 

v i n t o d a l l a S i g n o r a L o r e d a n a 

Lazza ro, men tr e la fascia d i La dy 

E lega n za è a n d a ta a l la S i g n o r a 

B ru na B ias in. 

D u rante la serata, allietata da una 

nota orchestra , il Pres idente, dopo 

u n breve saluto ai convenu ti prove-

nienti anche da U d ine e Gorizia , ha 

dato la pa rola a l Segreta r io per la 

r e la zion e su ll'attività s ocia le n el 

1992 . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ri f o rma delle pensioni 

st at al i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

a cura del Comitato di Studio 

(Bruni-Casini-Genna) 

della Sezione ANPS di Roma 

D a l l 9 genna io 1 9 9 3 è in vigore 

la r iforma delle pens ioni. 

Il G over n o A m a to , d op o p och i 

mesi dal suo insediamento, è riuscito 

a p or ta r e a com p im en to il n u ovo 

s istema pens ionis tico. Impresa ma i 

r iu scita a i G overn i p recedenti ma l-

gra do d ivers i ten ta tivi e n u mer os i 

progetti d i legge p roponenti norme 

intese a l l ' a gga n cio delle p en s ion i 

alle retribu zioni. 

U n a r ifles s ione in p r op os i to ci 

pare oppor tu na : "S trano che qu an-

do si tratta d i emanare nuove norme 

che rendano giustizia al personale in 

quiescenza, tu tto diventa difficile ed i 

temp i si a llungano a ll ' in finito; men -

tre qu ando le norme stessa por ta no 

poch i benefici e molte r inu nce, tu tto 

d iven ta n on s olta nto poss ib ile ma 

veloce a varare". 

V e d i a m o o r a q u a l i s o n o i 

c o n t e n ut i d e l p r o w e d i m e n t o : 

- conserva il p lu ra lismo degli enti d i 

p revidenza , qu in d i n on p revede 

con flu enza d i ges tion i o s ciogli-

mento di enti; 

- mira a raggiungere gradu a lmente 

regole uguali tra i vari settori pre-

videnziali nell'arco di a lcuni decen-

n i; 

- sa lvagu arda i d ir itti a cqu is iti nei 

l imiti del possib ile: consente cioè 

di conservare il d ir itto alla pensio-

ne anticipata con i requisiti ridot

ti a chi li ha matu ra ti entro il 3 1 -

1 2 - 1 9 9 2 . A l tr e n o r m e d i sa lva-

guardia sono quelle che stabilisco-

no che le pensioni fu ture vengano 

formate da due quote: u na calcola-

ta con i criteri p r ima della r iforma , 

l'a ltra con le nuove regole; 

- i tra ttamenti d i pensione saranno 

notevolmente r id imens ionati dalla 

r iforma , come pu re viene rallenta-

ta la scala mob ile sulle pens ioni; 

- per chi inizia il lavoro dal l 9 gen-

na io 1 9 9 3 le consegu enze della 

r iforma saranno piu ttosto pesanti. 

Ma vediamo di seguito i dettagli. 

I n q u e s t a r u b r i c a c i s o f f e r -

m i a m o s u l l a p a r t e r i g ua r d a n t e 

i l p e r s o n a l e d i p e n d e n t e d a l l o 

S t a t o . 

Per i dipendenti pubb lici r imango-

no in vigore i limiti d i età esistenti se 

più elevati, a l tr imen ti si a pp l ica no 

quelli INPS: gli u omin i a 6 5 anni e 

le d on n e a 6 0 a n n i con in izio, in 

forma graduale, nel 1 9 9 4 in ragione 

d i u n a nno ogn i due con p r or oga 

f in o a 6 7 a n n i ( in gen er e , n el lo 

S ta to, l'età per il co l loca men to a 

riposo è fissato a 65 a nn i sia per gli 

u omin i che per le donne). 

P e r g l i a p p a r t e n e n t i a l l e 

F o r z e A r m a t e e a l l e F o r z e d i 

P o l i z i a a o r d i n a m e n t o c i v i l e 

( P o l i z i a d i S t a t o ) , restano fermi i 

limiti d i età in vigore al 31 - 12 - 1992 , 

secondo le pa rticola r i norme previ-

ste dai rispettivi ord ina menti. 

I requ isiti m in imi per la pensione 

seguono le regole previste per i trat-

ta menti INPS , e cioè: a u mento da 

15 a 2 0 a n n i c o n e leva zion e in 

ragione di u n a nno ogn i due a pa rti-

re dal l s genna io 1 9 9 3 . Si applica -

no le vecchie n or me se prevedono 

requisiti più elevati. 

D a ll 'au mento dell'età pensionab i-

le sono esonerati tu tti coloro che al 

3 1 dicembre 1 9 9 2 ha nno raggiunto 

il requ isito m in imo d i 15 anni d i ser-

vizio. 

T E T T O D I R E T R I B U Z I O N E 

P E N S I O N A B I L E 

Per i d ipendenti pu b b lici la pen -

s ion e è s ta ta s e m p r e c a l co l a ta 

su ll'intero stipendio. O ggi anche per 

l o r o e n t r a n o i n f u n z io n e a l cu n i 

accorgimenti. Il tetto retribu tivo sarà 

applicato solo per la qu ota di pen-

sione relativa ai per iod i da l l 9 gen-

naio 1 9 9 3 in poi e solo per la parte 

che eccede il 9 0 % del tetto INPS ; 

mentre le a liquote più basse verran-

no via via in trodotte con scadenza 

qu inquennale. 

II calcolo attuale è il seguente: si 

considera l 'u ltimo stipendio au men-

tato del 1 8 % ; su questa base viene 

a pp l ica ta u n ' a l iq u ota del 2 , 3 3 3 % 

per i p r imi 15 a nn i d i servizio (pari 

al 3 5 % dello stipendio) - dal 1 6 Q al 

4 0 9 anno viene applicata un'a liquo-

ta d e l l ' 1 , 80% , rea lizzando u n u lte-

r iore 4 5 % dello s tipend io raggiu n-

gendo così l ' 8 0 % d op o 4 0 a nn i d i 

s ervizio (nella realtà l ' i m p o r to è 

s u per iore ed a r r iva a l 9 4 , 4 0 % in 

T A B E L L A P E R L ' A P P L I C A Z I O N E 

(del pu nto 3 lett. N dell'art. 3 della L. Delega) 

Per i d ipendenti del settore pubb lico che hanno matu ra to un'anzianità 

di servizio superiore a 8 a nn i: 

ANZIANITÀ 
POSSEDUTA 

ANZIANITÀ 
MANCANTE 

COEFFICIENTE 
20 ANNI 

NUOVA 
ANZIANITÀ 

ANZIANITÀ 
TOTALE 

ANZIANITÀ 
ARROTONDATA 

8 12 2,25 27,00 35,00 35 

9 11 2,25 24,75 33,75 34 

10 10 2,25 22,50 32,50 32 

11 9 2,25 20,25 31,25 31 

12 8 2,25 18,00 30,00 30 

13 7 2,25 15,75 28,75 29 

14 6 2,25 13,50 27,50 27 

15 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA5 2,25 11,25 26,25 26 

16 4 2,25 9,00 25,00 25 

17 3 2,25 6,75 23,75 24 

18 2 2,25 4,50 22,50 22 

19 1 2,25 2,25 21,25 2 1 

N U O V I A S S U N T I 

C h i inizia a lavorare dopo l'entrata in vigore della r iforma , potrà chiedere 

la pensione solo dopo 65 anni se u omo o 6 0 se donna , e avrà la pensione 

calcolata sulle retribuzioni dell'intera vita lavorativa. 

qu anto il ca lcolo, come già detto, 

viene fatto sullo s tipendio au menta -

to del 18%). 

I L N U O V O C A L C O L O : 

D al l 9 genna io 1 9 9 3 anche sulle 

pens ioni statali si applicherà il tetto 

di retribuzione pensionab ile, inizian-

do solo sulle fascie d i imp or to supe-

r ior i a 1 0 1 . 6 0 2 . 5 0 0 lire annu e. 

Il tetto si applica solo sulle retr i-

buzioni percepite negli a nn i d i servi-

zio dal l 9 genna io 1 9 9 3 in p o i . I 

periodi d i servizio precedenti r ima n -

gon o invece soggetti a lla vecch ia 

norma tiva senza nessun tetto pen -

s ion a b ile . L ' a l iq u o ta s ta ta le del -

n , 8 0 % va ridotta dello 0 , 9 0 % che 

è l'a liquota INPS per gli imp or ti d i 

retribuzione più elevati. 

Per il qu inqu ennio 1 9 9 3 / 1 9 9 7 , il 

decreto G overnativo stabilisce che si 

applichi l'a liquota INPS più il 5 0 % . 

In defin itiva , l 'a liqu ota statale sarà 

dello 0 , 9 0 % più lo 0 , 4 5 % , per u n 

totale del l '1 ,35%. 

C A L C O L O D E L L A P E N S I O -

N E S T A T A L E 

Per il calcolo della pens ione agli 

statali la r iforma lascia ina ltera to il 

beneficio d i poter raggiungere, con 

4 0 anni d i servizio, il 9 4 , 4 0 % dello 

stipendio. 

D a l 1 9 9 3 la pens ione sarà com-

posta da due differenti qu ote: 

- u na relativa ai per iod i d i servizio 

fino al 3 1 dicemb re 1 9 9 2 , calco-

lata con le vecchie n orme su ll'u lti-

mo stipendio che precede il pen -

s ionamento; 

- u n a s econ d a q u o ta , r i f e r i ta a i 

p e r iod i d i s ervizio da l g en n a io 

1 9 9 3 i n p o i , c a l co l a ta c o n le 

nuove norme fino ad u n mass imo 

d i 10 anni. 

Esempio d i u n d ipendente statale 

con 4 0 a nn i d i servizio d i cu i: 

35 a nn i fino al 3 1 - 1 2 - 1 9 9 2 

e 5 a nn i fino al 3 1 - 1 2 - 1 9 9 7 

la p en s ion e sarà com p os ta da 

due quote nel modo seguente: 

- i p e r i o d i f in o a l 3 1 d i c e m b r e 

1 9 9 2 sa ranno ca lcola ti su llo s ti-

p e n d i o d e l mes e d i d i c e m b r e 

1997 ; 

- i per iodi da l l 9 genna io 1 9 9 3 al 

3 1 dicembre 1 9 9 7 saranno calco-

lati su u n mese di stipendio più 2 

a n n i e 6 mes i (metà dei 5 a n n i 

c o m p r e s i t r a g en n a io 1 9 9 3 e 

dicembre 1997) , per u n totale d i 

2 anni e 7 mesi. 

Le r e tr ib u zion i da con s idera re 

sono quelle (da rivalutare per costo 

della vita , più u n pu nto percentuale) 

comprese tra giu gno 1995 e dicem-

bre 1997 . 

1) Per i d ipendenti con meno di 15 

anni d i servizio alla data del 3 1 -

12 - 1992 ; la pensione sarà calco-

la ta s u l l ' u l t imo s tip en d io p er i 

per iod i d i servizio fino al 31 - 12 -

1992 e su tu tti i successivi stipen-

di per i per iodi d i servizio dal l 9 

gennaio 1 9 9 3 alla data di decor-

renza della pensione; 

2) Per i d ip en d en ti con più d i 15 

a nn i d i servizio alla data del 3 1 

dicembre 1992 : la pensione sarà 

calcolata sulla base dell'u ltimo sti-

p end io per i p er iod i d i servizio 

f i n o a l 3 1 - 1 2 - 1 9 9 2 e, p er i 

periodi successivi, sulla metà delle 

settimane comprese tra il l 9 gen-

na io 1 9 9 3 e la decorrenza della 

pens ione fino ad u n mass imo di 

10 anni. 

11 decreto legislativo elimina gra-

du a lmente le pens ioni baby. In fu tu -

r o a n ch e i d i p e n d e n t i p u b b l i c i , 

c om e q u e l l i d el s ettor e p r i va to , 

potra nno andare in pensione antici-

pata solo dopo 35 anni d i servizio. 

Qu este solo le ta ppe d i a llinea -

mento: 

- i d ipendenti che alla data del 3 1 -

12 - 1992 ha nno già realizzato i re-

qu isiti min imi per la pensione an -

ticipata : 15 a nn i se donna coniu -

gata o con prole a carico e 2 0 an -

ni se u omo, n on ha nno prob lemi 

perché p otr a n n o andare in pen -

sione anticipata senza nessun ina-

s p r im en to d i r equ is iti . N a tu r a l -

mente anche in questi casi vale il 

b locco dei pens iona menti a ntici-

pa ti fino a tu tto il 1 9 9 3 ; 

- i d ipendenti con meno d i 8 a nn i 

d i servizio alla data del l 9 genna io 



1 9 9 3 potra nno andare in pensio-

ne anticipata solo dopo 3 5 a nn i d i 

servizio; 

- per i d ipendenti con più di 8 anni 

di servizio alla data del l 9 genna io 

1 9 9 3 , occor r e ca lcola re q u a n ti 

a nn i ma nca no per raggiungere il 

limite d i servizio previsto dal p ro-

p r io ord inamento per la pensione 

anticipata . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Esempio: 

U n d ip en d en te s ta ta le con 1 4 

a nn i d i servizio avrà ancora 6 a nn i 

per raggiungere il limite d i 2 0 a nn i 

d i s ervizio p r evis ti da lle vecch ie 

n orme. Il per iodo così determina to 

va moltip l ica to per u n coefficiente 

fis s a to n el d ecr eto d elega to e si 

ottiene il nu mero di anni complessi-

vi necessari per andare in pensione 

a n ticip a ta con le nu ove regole (6 

a nn i si moltip licano per il coefficien-

te 2 ,25 che porta ad u n risu ltato di 

13 ,50 anni. Lo statale potrà andare 

in p en s ion e a n ticip a ta solo d op o 

che ai 14 anni già matu ra ti ne abbia 

a ggiu nti a ltr i 13 e 6 mes i, per u n 

totale d i 2 7 a nn i e 6 mesi. 

Altro esempio: 

U n a statale n on con iu ga ta , con 

15 a nn i d i servizio: 

- servizio min imo (prima della rifor-

ma) per pens ione anticipa ta : 2 0 

a nn i 

- per iodo mancante: 5 anni (20-15) 

- servizio u lteriore da effettuare: 5 x 

2,25 = 11,25 

- servizio complessivo per pensione 

anticipata : 15 + 11 ,25 = 2 6 , 2 5 

- il dipendente potrà andare in pen-

sione anticipata dopo 2 6 anni e 3 

mesi anziché dopo soli 2 0 anni. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Gli aument i per i l 1 9 9 3 

Au men ti molto contenu ti per le 

pens ioni 1993 - Parrebbe quasi u na 

pu nizione per il personale in qu ie-

s cenza qu a s i fosse r es p on s a b i l e 

dell'attuale situazione del Paese. 

Ab olita la scala mob ile di novem-

bre 92 e gennaio 93 (oltre al b locco 

del pagamento delle pens ioni baby) 

con la legge n . 4 3 8 / 9 2 , è s ta to 

emanato u n decreto con il quale le 

pens ioni, nel 1993 , vengono rivalu -

ta te, per l 'a degu amento del costo 

della vita, con u n piccolo au mento e 

con s littamento di u n mese: da mag-

gio a giugno del l '1 ,8% e da novem-

bre a dicembre del l '1 ,7% il che sarà 

pa r i al 3 , 5% in totale (un pu nto in 

men o del tasso d i in fla zione p r o -

grammato dal Governo). 

Questa "elemos ina ", nelle inten-

zioni del governo, dovrebbe consen-

tire ai pensionati d i recuperare u na 

p a r te del p oter e d ' a cqu is to delle 

pens ioni. 

D a l g i ug no 1 9 9 3 

Le pensioni Sociali (assegni assi-

stenziali per gli u ltra 65 enni sprov-

visti di a ltro reddito) passeranno: da 

L. 3 2 9 . 2 0 0 a L. 3 3 5 . 1 5 0 mensili, 

(con u n au mento di L. 5 .950 men-

sili) 

/ /  trattamento minimo passerà: 

da L. 5 7 7 . 7 5 0 a L. 5 8 8 . 1 5 0 men-

sili (con u n au mento di L. 10 .400 

mensili) 

D a l d i c e m br e 1 9 9 3 

La Sociale passerà a L. 3 4 0 . 8 5 0 

(con u n au mento d i L. 5 .700 men-

sili) 

II Minimo passerà a L. 5 9 8 . 1 5 0 

(con u n au mento d i L. 1 0 . 0 0 0 men-

sili) 

D a l pross imo a nno la scala mob i-

le n on sarà più legata a ll 'effettivo 

cos to della vita ed a lle va r ia zion i 

della d inamica delle retribuzioni del 

personale in servizio. A pa rtire dal 

1 9 9 4 essa sarà co r r i s p os ta con 

ca d en za a n n u a l e e cioè d a l l 9 

novembre di ogn i a nno (finora veni-

va erogata in due scadenze, a mag-

gio e novembre). 

L ' in fla zione verrà ca lcola ta raf-

frontando il costo della vita dei dodi-

ci mesi p r ima dello scatto della scala 

m o b i l e c o n i l c o s to d e l l a v i ta 

d e l l ' a n n o p r e c e d e n te ; cos ì p er 

l 'au mento di novemb re 1 9 9 4 il raf-

f r o n to avverrà t r a i l p e r i o d o d i 

novembre 93- ottob re 9 4 e il perio-

do novemb re 92- ottob re 93 . 

E ca d u ta q u i n d i , l ' ip o tes i che 

aveva a p er to ta n te s pera nze nei 

p e n s i o n a t i , ch e la s ca la m ob i l e 

ven is s e a p p l i c a ta in te g r a l m e n te 

s u l l ' i n f e r a p e n s i o n e ; i l d ec r e to 

r i p r o p o n e i l m e c c a n i s m o d eg l i 

a u m en ti d ecres cen ti per fasce d i 

pensione, così come è fin qu i avve-

nu to. S istema che riproporrà anco-

ra u na volta il fenomeno ben noto 

delle pens ioni d 'annata e cioè delle 

pens ioni che col passare degli anni 

p er d on o p rogres s iva mente il loro 

potere di acqu isto. 

E qu indi necessaria u na ben pre-

cisa volontà, da parte dei pensiona-

ti , d i mob ilitars i affinché sia possib i-

le esercitare u na forte "sollecitazio-

ne" in Pa r lamento perché lo scon-

cio delle p en s ion i d ' a nna ta venga 

cancellato. 

P E R T U T T E L E A L T R E P E N S I O N I 

q ue s t i g l i a um e n t i : 

DECORRENZA PERCENTU ALE SU QU ALE FASCIA DI PENSIONE 

D AL 1° G IU G NO 1993 1,80% 
1,62% 
1,35% 

Fino a L. 1.176.300 
Fino a L. 1.733.250 
oltre L. 1.733.250 

D AL l s D ICEMBRE 1993 1,70% 
1,53% 

1,275% 

Fino a L. 1.176.300 
Fino a L. 1.764.450 
oltre L. 1.764.450 

L'indennità integrativa speciale d i giu gno è d i L. 9 0 7 . 1 3 1 

a dicembre L. 9 2 2 . 5 5 2 

la 13 - mensilità L. 8 8 3 . 8 3 2 

N.B. - Le percentuali di aumento si applicano separatamente sulla indennità integrativa 
speciale e sulla pensione base. 
Per i pensionati "baby" che hanno avuto l'indennità integrativa speciale congelata a L. 
448.554, gli incrementi si calcolano sulla quota di indennità maturata. 

Disegno di legge 

Il V . Presidente della Sezione 

AN PS d i Vicenza, Cav. Alb erto 

Zanella, ci comu nica che l 'O n . 

Capuzzo ha presentato u n dise-

gno di legge per il confer imen-

to a i C om b a tten t i d e l l ' u l tima 

guerra (1940 - 1945 ) dell 'onor i-

ficenza al mer ito di "Cava liere 

a ll'O rdine del Tr icolore". zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

£)DCJ CxJE 
Z>i L»J£;TJixIGUDì xID 

M a n t o v a 

Il Socio Editore N a rd ino Bottazzi 

è s ta to n o m i n a to Pres id en te del 

C omita to del p res tigioso "P r emio 

Suzzara". 

V ive c o n g r a tu l a z i o n i a l S oc io 

B o t ta zz i d a l l a S ez ion e e d a 

"Fia mme d 'O ro" . 

Ne t t un o 

Il S oc io P ietr o Fra s ca S p a d a , 

volon ta r io della Protezione C ivile, 

ha r icevu to da l Res pons a b ile del 

V o l o n ta r i a to P r o tezion e C ivi l e -

G r u p p o C o m u n a l e " A n g e l i ta " d i 

A n zio , il r in g r a zia m en to s olenne 

che pu b b lichiamo integra lmente: 

" D e s i d e r o e s p r i m e r l e i l m i o 

apprezzamento per qu anto ha fatto 

il g iorno 27 - 11 - 1992 in occasione 

del suo tempes tivo in tervento che 

ha salvato il S ig. Pincin i G iova nn i, 

colto da ma lor e imp r ovvis o nella 

Parrocchia dei SS. An ton io e Pio. 

Ten u to conto che qu esto impe-

gno è anda to b en oltre il norma le 

dovere del suo compito di operatore 

volon ta r io della Protezione C ivile 

Comu na le, r itengo op p or tu n o oltre 

che doveroso manifes ta r le u n r in -

graziamento pa rticola re al quale si 

unisce quello del Parroco di Anzio e 

quello del Presidente dei Cavalieri d i 

V ittor io Veneto". zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Venezi a - Il Soc i o Lunardell i mentr e vien e premiat o d a i r A s s e s s o r e all o Spor t dell a 
Provinci a di Venezi a Dott . Zannin . 

r i t o e C o n s i g l i e r e B o y d A l f r e d 

B r ow n è stato insignito di u n diplo-

ma al mer ito per l 'ottimo lavoro che 

svolge nell 'a eroporto internazionale 

di Tor on to in occasione dell 'a rr ivo 

di dignitari s tranieri. 

A l Socio B r ow n vivissime congra-

tu la zion i per il mer ita to r iconosci-

mento. 

V e n e z i a 

Per il Socio G iova nn i Lu nardelli, 

il 1992 è stato u n anno d 'oro per la 

sua attività d i tir a tore scelto nella 

S ocietà A S T A V M a r c o P o l o d i 

Venezia . Infa tti, nel corso della sta-

gione sportiva , egli ha superato sé 

s tesso a n d a n d o a cla s s ifica rs i a l 

p r i m o pos to con r i fe r imen to a lla 

categoria d i appartenenza. 

Il Socio Lunardelli n on è nu ovo a 

r i s u l t a t i d i u n c e r to s p es s or e . 

Prop r io qu est'anno si è classificato 

al p r imo posto della categoria vete-

r a n i n el p r es tig ios o tr o feo del la 

Riviera del B r en ta d is pu ta to il 2 5 

aprile '92 e il suo medagliere è ricco 

d i b en 5 2 m ed a g l i e d i b r o n zo , 

argento e oro. 

La Sezione di Venezia augura al 

Socio Lunardelli di continuare il più 

possib ile nella sua attività sportiva 

per cogliere altre soddisfazioni. 

T o r o n t o 

Il 19 novemb re il Socio B eneme-
Toront o - Da sin istra : il Soci o Brig . Boy d Brown , l'Ispettor e dav e Ball , il President e 
dell a Sezion e ANP S Fran k Padul a e la Giubb a R o s s a Cath y McDonald . 



/  seguenti Soci sono stati insigniti 
dell'onorificenza di Commendatore 
dell'Ordine "Al Merito della 
Repubblica Italiana": 
BARGELLINI Giuseppe Roma 
CAPONETTO BrunoVenezia 
LANTERI Roberto Cuneo 

Ai seguenti Soci è stata conferita 
l'onorificenza di Ufficiale 
dell'Ordine "Al Merito della 
Repubblica Italiana": 
D'AMATO Giovanni Brescia 
MITIDIERI Gino Cuneo 

Il Presidente della Repubblica ha 
conferito ai seguenti Soci l'onorifi
cenza di Cavaliere dell'Ordine Al 
Merito della Repubblica Italiana": 
CAPRONCINO Domenico Cuneo 
FAITA Vincenzo Asti 
IARRERA Matteo Torino 
MANDOLFO Carmine Mantova 
MARANl Maggiorino Mantova 
MARGUTTI Albino Gorizia 
PADOVAN Elia Boss, del Grappa 

A tutti gli insigniti rallegramenti 
ed auguri da tutti i Soci e da 
"Fiamme d'Oro". zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

R o v i g o 

Il Socio Dott. Donato Pianese, in 
servizio presso la Questura di 
Padova con la carica di Capo 
Gabinetto, è stato promosso al 
grado superiore di 1° Dirigente. 

Il Socio in quiescenza Cav. Bruno 
Bordin è stato promosso al grado 
superiore di Vice Ispettore con 
decorrenza 16 ottobre 1988. 

S a n r e m o 

II Socio Gabriele Pavone, con 
decorrenza 1° gennaio 1992, è stato 
promosso Sovrintendente Capo 
della Polizia di Stato. 

T ar an t o 

Il Presidente della Repubblica ha 
conferito al Socio Cav. Michele De 
Filippis la Medaglia d'Oro 
Mauriziana al merito di dieci lustri 
di carriera militare. 

Al Socio De Filippis, che attual
mente ricopre la carica di 
Consigliere della Sezione, è stato 
anche conferito, a titolo onorifico, il 
grado di Sottotenente della P.S. 

Ai predetti Soci vive congratula
zioni ed auguri da tutti i Soci e da 
"Fiamme d'Oro". 

Al Socio Augusto Canella, della 
Sezione di Genova, è stato conferito 
il grado di Tenente Generale. 

Al Socio Fausto Bassanese, della 
Sezione di Trieste, è stato conferito 
il grado di Maggiore Generale. 

Il Socio Marino Spinosa, della 
Sezione di Milano, è stato promosso 
al grado di Colonnello. 

I seguenti Soci sono stati promos
si al grado di Tenente Colonnello: 
FEKEZA Branimiro Trieste 
MARTELLI Luigi Milano 

Al Socio Egidio Vicenzotti, della 
Sezione di Trieste, è stato conferito 

il grado di Capitano. 

II Socio Trento Rapano, della 

Sezione di Napoli, è stato promosso 

al grado di Tenente. 

Al Socio Corradino Bonarrio, 

Presidente della Sezione di 

Siracusa, è stato conferito il grado 

di Sottotenente. 

Il Socio Antonio Cocchia, 

Segretario della Sezione di Treviso, 

è stato promosso al grado di 

Maresciallo Ordinario. 

A tutti i predetti Soci vive felicita

zioni ed auguri dai colleghi e da 

"Fiamme d'Oro". 

ABBONAT I BENEMER I T I , S O S T E N I T O R I 

E O F F E R T E A "F I AMME D ' O R O " zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Lauciello Marco 
D i Re An ton io 
Fata Augusto 
Irrera G iovanni 
Tarducci Ivan 
Sadori Nazzareno 
Sau G avino 
Puddu Carlo 
D A u le r io G iuseppe 
Vita le U ba ldo 
Colella Filippo 
Mer lin i Z ita 

(in memoria del mar ito 
Gastaldi Francesco 
Sezione AN PS 
C hiti D ino 
Agh em Riccardo 
Tavanti Virgilio 
Feriozzi G iuseppe 
Morello Ines 
(in memoria del mar ito 
C oppola G iuseppe 
Senni Sergio 
Tomassino Mario 
B reber Carlo 
Rinco Au relio 
Monaco C lemente 
Montor fano Elda 
(in memoria del marito 
Fraire B a rtolomeo 
Spagnolo Salvatore 
B artocci M . Luisa 
(in memoria del mar ito 
Sezione AN PS 
Esposito Enrico 
Italiano Concetto 

Pusiano (CO) 
Senigallia 
Senigallia 
Senigallia 
Senigallia 
Senigallia 
Cagliari 
Pavone Canavese (TO) 
Milano 
Porto Mantovano (MN) 
Ala tr i (FR) 
Mantova 

G u ido Zanca) 
Perugia 
B ergamo 
Pistoia 
Susa 
Livorno 
Livorno 
Venezia 

Modesto Guido) 
Venezia 
Trieste 
Novalesa (TO) 
Roma 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

L. 
L. 
L. 
L. 

B orghetto S. Spir ito (SV)L. 
Faenza L. 
C omo L. 

Spinosa Salvatore) 
Tor ino L. 
Vicenza L. 
Milano L. 

Dessole Francesco) 
Città di Castello L. 
Castell. di Stab ia L. 
C omo L. 

3 0 . 0 0 0 
5 0 . 0 0 0 
5 0 . 0 0 0 
5 0 . 0 0 0 
5 0 . 0 0 0 
5 0 . 0 0 0 
5 0 . 0 0 0 
5 0 . 0 0 0 

5 .000 
10 . 000 

5 .000 
1 0 0 . 0 0 0 

2 1 . 0 0 0 
2 0 0 . 0 0 0 

3 0 . 0 0 0 
10 . 000 
2 0 . 0 0 0 
2 0 . 0 0 0 
5 0 . 0 0 0 

15 . 000 
15 . 000 
15 . 000 
5 0 . 0 0 0 
15 . 000 
3 0 . 0 0 0 
5 0 . 0 0 0 

5 .000 
3 0 . 0 0 0 
5 0 . 0 0 0 

10 . 000 
2 5 . 0 0 0 
2 5 . 0 0 0 

N on essendo possibile rispondere a tu tti con lettere singole, r ingraziamo 
vivamene i nostri abbonati, b enemeriti, sostenitori e coloro che hanno 
inviato offerte ed espr imiamo loro tu tta la nostra gratitu dine per l'affet-
tuosità e la generosità nei confronti della nostra rivista. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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B e r g a m o zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Bergam o - Il Soci o M.llo di 1 § CI. Se . Cav . 

Antoni o Lag o co n il nipotin o Ivan . 

C e r v i g n a n o de l F r i u l i 

gratuìazioni dei Soci della 

Sezione, di quelli dei Sodalizi del 

Friuli-Venezia Giulia e delle 

Autorità locali. 

C o m o 

Vivissime congratulazioni al 

Socio Arturo Spanò per la laurea 

a pieni voti, in chimica industria

le, conseguita il 2 marzo dal figlio 

Giovanni presso l'Università 

Statale di Milano. 

Al neo-laureato gli auguri dei 

Soci di Como e della Direzione di 

"Fiamme d'Oro". 

Go r i z i a 

II 12 marzo il Consigliere della 

Sezione Cav. Luigi Visintin e la 

Signora Adele sono diventati 

nonni per la seconda volta con la 

nascita di Gianluca. 

Ai genitori del neonato, Diego e 

Marinella e ai felicissimi nonni le 

più vive congratulazioni da parte 

del Consiglio di Sezione e dei Soci 

tutti. 

Al piccolo Gianluca gli auguri 

più belli per un avvenire felice e 

sereno. 

I m o l a 

L'11 aprile la famiglia del 

Socio Bruno De Luna è stata 

festosamente allietata dalla nasci

ta del secondogenito Giancarlo. 

Vivissimi auguri ai genitori di 

Giancarlo da parte di tutti i Soci 

di Imola e dalla grande famiglia di 

"Fiamme d'Oro". 

M a s s a C a r r a r a 

M i l a n o 

Milan o - L a piccol a Daniela , nipotin a del 
Soc i o Antoni o Tattoli , il 28 febbrai o ha 
compiut o 1 anno . 

S i r a c u s a 

Il Soc i o Nunzi o Gennar o formul a tantis -
sim i augur i al nipotin o Giordano , ch e il 
10 maggi o ha compiut o 7 anni . 

Riccardo , du e ann i il 2 febbrai o 1993, e Ilaria , un ann o il 23 dicembr e 1992, nipot i de l 
Segretari o Econom o Antoni o Simoncell i . L a mamm a di Riccard o è Agent e in servizi o 
press o la Questur a di Lucca . 

Il 4 aprile il Segretario 

Economo Cav. Nicola Borrelli è 

diventato nonno per la prima 

volta con la nascita della piccola 

Sara. 

L'evento è avvenuto presso 

l'Ospedale "S. Anna" di Como in 

quanto i genitori della piccola, 

Marco Bernardi e Maria Grazia 

Borrelli, abitano a Pigino Serenza 

(Como). 

Al "nonno" Segretario 

Economo le felicitazioni e le con-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
22 



M i l an o zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
/ /  Signor Roberto Di Pietro, 

figlio del Socio Angelo, il 10 

dicembre 1992 si è brillantemente 

laureato in Scienze Politiche pres-

S u s a 

Luca Aghem, mascotte della 

Sezione, figlio dei Soci simpatiz

zanti Mimma e Riccardo e nipote 

del Segretario della Sezione Anto 

nio Arbia, il 19 febbraio ha festeg

giato il suo secondo compleanno. 

I genitori, i nonni, la bisnonna 

Olìmpia Gianni, i Soci della Sezio 

ne e "Fiamme d'Oro" gli augurano 

un felice e gioioso avvenire. 

so l'Università Statale di Milano. 

Al neo dottore vivissime congra

tulazioni da tutti i Soci e da 

"Fiamme d'Oro". 

R o v i g o 

Il Socio Decano Cav. Uff. 

Angelo Todaro, classe 1907, e la 

gentile Signora Norma Zaninello il 

28 febbraio hanno festeggiato il zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
55° anniversario di matrimonio. 

Ai coniugi Todaro felicitazioni 

ed auguri da tutti i Soci e da 

"Fiamme d'Oro". 

M o n t e c a t i n i T e r m e 

/ /  Socio Agente Leonardo Gaddi 

il 26 luglio 1992 si è unito in ma

trimonio con la gentile signorina 

Elena Rosti. 

Alla giovane coppia auguri e 

congratulazioni da tutti i Soci e da 

"Fiamme d'Oro". zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I D 2 2E I / C 

R a g u s a 

/ /  28 febbraio il Presidente 

della Sezione Cav. Vito Altamore 

e la gentile Signora Stella Pepe 

hanno festeggiato il 50° anniver

sario del loro matrimonio, circon

dati da familiari ed amici. 

La cerimonia religiosa è stata 

celebrata nella Parrocchia di S. 

Pier Giuliano Eymard da Mons. 

Angelo Rizzo, Vescovo di Ragusa. 

Ai Signori Altamore vivissimi 

auguri da tutti i Soci e da 

"Fiamme d'Oro". 

A s t i 

/ /  21 febbraio il Socio Mario 

Monticone e la Signora Pina 

hanno festeggiato il 50° anniver

sario del loro matrimonio, circon

dati dai familiari e dagli amici. 

Congratulazioni ed auguri ai 

Signori Monticone da tutti i Soci e 

da "Fiamme d'Oro". zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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a cura del Dott. 

Pasquale Brenna 

Otorinolaringoiatra 

e microbiologo zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

R i f l e ssi o n i sul l a no st ra Sanità 

Malat t ie genet iche ed ambiental i 

N
el m o m e n to stesso i n cu i 

ven iamo al mondo, qu ando 

cioè l a s c i a m o i l g r e m b o 

materno, i nostri genitor i ci spiano 

con ansia per vedere a chi somiglia -

mo, ma essenzialmente per consta-

tare se s iamo senza apparenti difetti 

fis ici, d op o d i che e nel lo stesso 

tempo, comincia per loro la preoc-

cu pazione di proteggerci dalle ins i-

die dell'amb iente in cu i ci troviamo: 

dal freddo, dal caldo, dall'aria insalu -

b re, da ll'a limentazione non adeguata 

e così via di seguito. 

Nell'u tero materno s iamo cresciu -

ti in amb iente sterile; fuori d i esso, 

a l p r i m o con ta tto , u na varietà d i 

microb i d iventano nos tr i osp iti per 

accompagnarci per tu tta la vita nel 

bene e nel ma le. Nel bene perché 

servono a stimolare le nostre difese 

immu nita r ie, senza le quali s op ra w i-

ver emmo assai poco (vedi l 'AID S ) . 

Per i p r imi mesi abb iamo l'immunità 

fornitaci dal sangue materno, esauri-

tasi la quale cominceranno per noi 

le vaccinazion i. N el ma le, allorché 

v e n i a m o a c o n t a t t o c o n es s er i 

microscop ici e n on (virus, microb i, 

parassiti ecc.) por ta tor i d i ma la ttie, 

evitab ili con l'osservanza di oppor tu -

ne regole igieniche. 

È m o l to d ifficile n on a ccetta re 

l'idea, orma i prevalente a livello dei 

mas s imi C u ltor i dell 'a rte sanita r ia , 

che la m e d ic in a del p r es en te , e 

molto di più quella del fu tu ro, sarà 

sempre più protesa verso la ricerca 

e la realizzazione della prevenzione 

delle malattie in genere, siano esse 

d i ord ine genetico che a mb ien ta l i, 

contratte dopo la nascita. Prevenire 

è sempre meglio che curare! 

L e m a l a t t i e g e n e t i c h e , d e t t e 

a n c h e e r e d i t a r i e 

Se potes s imo scegliere i n os tr i 

genitori ognu no di noi sceglierebbe i 

più longevi, i più sani, i più belli ed 

intelligenti. E di tu tti gli a ltri che ne 

fa remmo? Nel mon do animale i più 

deboli vengono esclusi, n on si r ip ro-

du cono, s occomb ono per la legge 

del più for te, ma n o i a n ima l i n on 

s iamo e Padre D ante c'insegna che: 

"N a r i n on siam per viver come 

bruti ma per seguir virtute e cono

scenza". 

Orbene, n on avendo scelta, dob -

b ia m o a ccetta re i g en i to r i che la 

sorte o la D ivina Provvidenza ci ha 

dato e con essi il pa tr imon io geneti-

co materno e paterno, in pa rti ugua-

li, costitu ito dai cromos omi dell'una 

e d e l l ' a l t r o , ch e s ' i n c o n t r a n o , 

m e s c o l a n d o s i , n e l l ' o v u l o d e l l a 

ma d r e , d a n d o or ig in e a lla n u ova 

vita . 

I cromosomi, come si sa, sono la 

parte essenziale di ogn i cellu la ani-

ma le e vegeta le. S ia p er la l o r o 

forma che per il loro nu mero, sono 

diversi e caratteristici per ogni spe-

cie. Essi sono i porta tor i, nel nu ovo 

essere, d i qualità b u one e ca ttive. 

Qualità che sono soggette e regolate 

da leggi b iologiche ereditarie scoper-

te da G regor Joha nn Mendel, scien-

ziato austriaco e prete cattolico ago-

stiniano, vissuto dal 1822 al 1884 . 

Egli portò avanti degli esper imenti 

nel suo gia rd ino, coltivando piselli. 

Incrociando sistematicamente diversi 

tip i e qualità di piselli, riuscì a for-

mu lare le leggi (che da lu i presero il 

nome) sulla ereditarietà, secondo cu i 

in più genera zion i si r ip r od u con o 

certi caratteri dei gen itor i, ind ipen -

denti l 'u no dall'a ltro, che r iportano il 

pa tr imonio genetico dei cromosomi. 

Il tu tto fu chiarito dalle u lteriori ricer-

che p ros egu ite nel n os tro secolo. 

Ricerche che s ta nno vivendo u na 

s tagione d i grande s vilu ppo con i 

p rogres s i d el l ' in gegner ia genetica 

rivolta ad individuare nel pa tr imon io 

genetico- cromosomico i geni difetto-

si responsab ili d i ma l for ma zion i o 

malattie sia organiche che funziona-

l i . In ten d en d o per or ga n ich e, per 

esempio, la tendenza ad ammalars i 

di ipertensione arteriosa o d i sordità 

per otoscleros i se i gen itor i o a ltr i 

ascendenti sono stati afflitti da questi 

m a l a n n i . E p er fu n zion a l i a lcu ne 

manifes ta zion i d i ord ine neu rops i-

chiatrico. 

N eg l i S ta ti U n i t i , p er u n cer to 

tempo a ll'inizio d i questo secolo, si 

sono finanziate ricerche che aveva-

no lo scopo di dimostrare l'esistenza 

di fa ttori ereditari in tanti p rob lemi 

sociali quali la criminalità, la prosti-

tuzione, l'omosessualità, l'a lcoolismo 

e finanche la povertà, da cu i si pote-

va ipotizzare la necessità di leggi raz-

ziste e restrittive su ll'emigrazione ed 

infine l'opportunità della sterilizza-

zione eugenetica. 

E vid en tem en te si è cer ca to d i 

fuorviare il vero scopo della ricerca 

scientifica u tilizzandola per gli inte-

ressi d i a lcuni gru pp i sociali e n on a 

va n ta gg io d e l l ' in ter a umanità. Le 

implicazioni politico- socia li possono 

essere profonde e devastanti, ragion 

per cu i, per evitare gli error i fatti nel 

passato, le ricerche nel campo b io-

logico, qu a li quelle dell ' ingegner ia 

genetica , devono essere intraprese 

dopo necessarie considerazioni prò 

e contro da parte n on solo di scien-

ziati, medici, politici e religiosi, ma 

di concerto con l 'op in ione pubb lica, 

al fine di individuare, con la maggio-

re es a ttezza p o s s i b i l e , i c a m p i 

d ' in d a g in e che d a vver o p os s on o 

condu rre alla eliminazione d i tante 

calamità genetiche che ci por tia mo 

a p p r e s s o d a l t e m p o d e i t e m p i . 

E liminare i geni difettosi con altret-

ta n ti s an i n o n s emb ra essere più 

u n 'u top ia , ma u na realtà in u n fu tu -

ro più o meno pross imo: u na con-

qu is ta esa ltante che ha come tr a -

guardo l'eliminazione di u no dei più 

tristi capitoli dell'avventura u mana . 

M al a t t i e a m bi e n t a l i 

Le ma la ttie che si con tr a ggon o 

dopo la nascita sono tu tte, nessuna 

esclusa, dovu te a ll 'amb iente. B asta 

p en s a r ci u n ta n t in o e t r o ve r em o 

infa llib ilmente il pu n to d i r ifer imen-

to. Tr a queste, n a tu r a lmen te, n on 

vog l ia m o in c lu d er e i m a l a n n i da 

i n v e c c h i a m e n t o , p e r q u a n t o 

anch'essi, come vedremo sub ito, u n 

a d d e n te l l a to c o n l ' a m b i e n t e ce 

l 'hanno. 

Il Prof. V incenzo Marigliano, della 

Cattedra di G erontologia e Geriatria 

dell'U nivers ità " L a S a p ien za " d i 

Roma, ci dice che b isogna "interve-

nire sui fa ttor i amb ienta li a vantag-

gio d i u n invecchiamento più unifor-

me". 

La vecchiaia per se stessa n on è 

" u n o s ta to m o r b o s o ver o e p r o -

p r io" , ma u na usura dovu ta al con-

s u mo b iolog ico del n os tr o cor p o , 

che, u n iformemente e grada tamen-

te, fa d iminu ire le fu nzioni fisiologi-

che di tu tti gli orga n i. La vecchia ia 

va riferita ad u n "d ivenire fis iologi-

co" senza considerare l'interferenza 

d i fa tto r i es tern i a m b ien ta l i , che 

dovremmo saper domina re a nostro 

vantaggio, per u n sereno, tollerab ile 

ed equ ilib rato inevitab ile declino. 

M a noi a ll'amb iente s iamo esposti 

ogni giorno, ogni ora , ogn i momen -

to , n el la veg l ia e n e l s o n n o . U n 

amb iente in cu i tu tto sembra congiu -

rare contro di noi. In agguato, come 

ab b iamo sopra a ccenna to, ci sono 

vi r u s , m i c r o b i p a to g e n i , m i c e t i , 

pa ra s s iti, r a d ia zion i, s ofis tica zion i 

a limentari, acque inqu inate dal suolo 

d ivenu to ma lsano per l'u so d i p ro-

dotti chimici velenosi o contamina to 

da residui d i centra li ed a rmi nuclea-

r i , au mento intollerab ile della ru mo-

rosità, tra u mi da lavoro e da uso di 

maccine di ogn i tipo. Le u ltime ad 

essere incriminate, per il momen to, 

sono le onde elettromagnetiche, alle 

quali s iamo esposti continu amente. 

Q u a n d o p r o v i a m o a d a r e u n a 

spiegazione a tanti nostri ma lann i, la 

troviamo sempre nell 'amb iente che 

ci circonda , nel quale viviamo e che 

per b u ona parte noi stessi ab b iamo 

contrib u ito a creare. 

Se ciò è ve r o , i l m o m e n t o è 

m a tu r o per " d a r c i u n a r egola ta " , 

come si dice a Roma . 

Pochi esempi dovreb b ero essere 

sufficienti a dimostrare l'insensatez-

za dei nostri comporta menti. 

L ' inqu inamento atmosferico delle 

città ha fa tto au menta re le allergie 

ed i sofferenti d i asma, per n on par-

lare delle b ronchiti acute e croniche. 

Il depau peramento dell'ozono come 

con s eg u en za d e l l a d i f fu s ion e 

nell'aria d i a lcuni p rodotti chimici in 

commercio, è causa d i seri prob lemi 

per la nostra salute: vedi i dannos i 

e ffetti d ei r a gg i u l t r a v io l e tt i che 

h a n n o p rovoca to u n a u men to dei 

tu mor i della pelle e delle cataratte, 

mentre si s tanno raccogliendo dati 

con s is ten ti p er d im os tr a r e che i 

raggi u ltravioletti p rodu cono signifi-

cativi da nn i al sistema immu n ita r io 

u ma n o, con p reved ib il i disastrose 

conseguenze di ordine planetario. 

I d e r m a to l og i , g l i o to r in o l a r in -

goia tr i, gli ofta lmologi, i medici in 

genere, dovreb b ero coalizzarsi per 

educare il pubb lico circa la preven-

zione di tali calamità. 

Sul fu mo di tabacco n on c'è biso-

gn o d ' in s is ter e . M o l t i h a n n o già 

c a p i to ch e b i s o g n a s m ette r e d i 

fu mare. A n on aver ancora cap ito 

sono i G overni Nazionali, che conti-

nu ano a mantenere in piedi l ' indu -

s tria del tab acco specu lando su lla 

ven d ita . Il ca n cr o della vescica è 

quattro volte più frequente nei fuma-

tor i che n on tra i n on fu matori, per 

non parlare della maggiore inciden-

za dei cancri del polmone. 

I pesticidi usati in agricoltu ra sono 

responsab ili d i u n b u on n u mero di 

ma la ttie del s a ngu e, o l tr e che d i 

tu mor i, quali il cosiddetto linfoma di 

Hodgkin . 

Conclu diamo dicendo che per sal-

varci dalle ma la ttie genetiche dob -

b i a m o a n c o r a a s p e tta r e ch e g l i 

scienziati a rrivino alla meta , che tu tti 

a u sp ich iamo vicina , la sostituzione 

dei geni ma la ti con qu elli sani. La 

nascita d i u n b imb o handicappato o 

ma lformato, per i gen itor i in pa rti-

colare, è u n tormento ed u na pena 

difficile da descrivere! 

II control lo invece delle ma la ttie 

amb ienta li è d i immedia ta attuazio-

ne: n o n d ip en d e che da n o i , da l 

nos tro comp or ta men to , da l l ' impe-

g n o d e i G o v e r n i , d a l l a n o s t r a 

volontà di persone dotate d ' in tell i-

genza, che deve essere rivolta solo e 

soltanto al bene comu ne, mettendo 

al b ando egoismi ed ipocris ie pa rti-

colari, scavando le quali si r itrovano 

immancab ilmente interessi economi-

ci co los s a l i . C o m e s p iega r e p er 

esempio che gli esseri u ma n i sono 

a rriva ti a passeggiare sulla lu na ed 

ancora si procrastina la costruzione 

di au tomob ili elettriche che ci salve-

rebbero da ll ' inqu inamento atmosfe-

rico causato dai p rodotti d i comb u -

stione del petrolio delle au to in cir-

colazione? 

Promovia mo con serio impegno 

una legislazione adatta a camb iare in 

senso favorevole alla salute le attività 

u ma n e , ed u ch ia moci a r is p etta r e 

l 'amb iente, a vremo fa tto assai più 

per n o i stessi d i qu a n to può fa re 

tu tta la scienza medica messa insie-

me. 

BENEMER ENZA 

I l C o n s i g l i o N a z i o n a l e 

d e l l ' A N P S , n e l l a r i u n i o n e 

d e l 2 9 a p r i l e 1 9 9 3 , h a 

n o m i n a t o i l Do t t . P a s q u a l e 

B r e n n a S o c i o B e n e m e r i t o 

p e r t i t o l i d i p ar t i c o l a r e m e r i -

t o n e i c o n f r o n t i d e i 

So d a l i z i o . 

I l Do t t . B r e n n a h a i nv i at o 

a l P r e s i d e n t e N a z i o n a l e l a 

l e t t e r a c h e q ui s i t r asc r i v e : 

" C o nzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA animo grato rin

grazio Lei ed i l  Consigl io 

Nazionale di codesto 

Sodalizio, per l 'onore con

cessomi di divenirne Socio 

mediante l 'invio dell 'atte

stato e della tessera. 

A tutt i  gl i  associati , i l  

piacere d'inviare i  più cor

diali  saluti  in qualità di 

neofita e di r icambiare 

con auguri di ogni bene e 

molti , molt i  anni di buona 

salute. 

Dev.mo Suo 

Pasquale Brenna" 

L a D i r e z i o n e d i " F i a m m e 

d ' O r o " c o g l i e l ' o c c a s i o n e 

pe r i n v i a r e a l Do t t . B r e n n a i 

m i g l i o r i aug ur i p e r t a l e r i c o -

n o s c i m e n t o c o n u n r i n g r a -

z i a m e n t o p e r l a f at t i v a c o l -

l a b o r a z i o n e c h e s v o l g e i n 

f av o re d e l l a n o s t r a r i v i s t a . 
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di Antonio Squarcione zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Det e rminaz ione delle per-

cent ual i di v ariaz i one per 

i l calco lo degli aument i di 

p e r e q uaz i o ne de l l e p e n -

sioni per l 'anno 1 9 9 3 . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

La G .U . n . 18 del 23 - 1 - 1993 , a 

p a g . 1 7 , p u b b l ica il D ec r e to 3 0 

d i c e m b r e 1 9 9 2 c o n c e r n e n te la 

perequazione au tomatica delle pen -

s ioni per l 'anno 1993 . 

L 'a r t. 1 così recita : "Le percen -

tua li d i variazione per il calcolo degli 

a u menti d i perequazione delle pen -

s ioni per l 'anno 1 9 9 3 sono determi-

nate in misu ra pa ri a + 1 , 8 % dal 1° 

giu gno e + 1 , 7 % dal 1° d icemb re". 

L 'a r t. 2 precisa : "G l i a u menti d i 

perequ azione a u toma tica der iva n ti 

dalla applicazione delle percentu a li 

d i variazione di cu i a ll'a rt. 1 per le 

pens ioni alle quali si applica la disci-

p lina dell'indennità integrativa spe-

ciale d i cu i alla legge 27 - 5 - 1959 , n . 

3 2 4 e success ive mod if ica zion i e 

integrazioni, sono determinati sepa-

ra tamente sull'indennità integrativa 

speciale, ove compete, e sulla pen -

sione. 

Nei casi in cu i l'indennità integra-

tiva speciale è dovu ta nella misu ra di 

L. 4 4 8 . 5 5 4 mens ili lorde, a i sensi 

del secondo comma dell'art. 10 del 

D ecreto- legge 2 9 - 1 - 1 9 8 3 , n . 17 

convertito, con modificazioni, nella 

legge 25 - 3 - 1983 , n . 79 , le variazio-

ni semestrali d i cu i a ll'art. 3 n on si 

ca lcola no su lla qu ota d i indennità 

in teg r a tiva s pecia le, co r r is p os ta , 

come previsto da ll'a rt. 10 già indica-

to, a titolo d i assegno persona le e 

l ' imp or to delle variazioni medes ime 

è porta to in detrazione del predetto 

assegno personale fino al suo totale 

r ia ssorb imento". 

Rispost e ai let tori 

FILICE Raffaele 

A seguito di interessamento di 

questa Presidenza il Ministero ha 

risposto che "i provvedimenti di 

competenza saranno adottati nel 

più breve tempo possibile, compa

tibilmente con la complessità del 

procedimento amministrativo pre

visto dalle vigenti disposizioni e la 

numerosità delle pratiche in corso 

di trattazione". 

AN G E LILLIS Aldo 

Per poter emettere il relativo 

provvedimento di privilegio, il 

Ministero è in attesa che la 

Prefettura di Brindisi trasmetta 

tutta la documentazione contabile 

ed amministrativa necessaria per 

la determinazione del trattamento 

da liquidarsi. 

ESPOSITO A L A IA Lu igi 

lì Ministero ha già comunicato 

all'interessato che si provvederà 

alla definizione della pratica pen

sionistica non appena la 

Prefettura di Milano avrà trasmes

so il decreto di pensione ordinaria 

necessario per l'emissione del 

decreto concessivo di trattamento 

privilegiato. 

D E M A R C O Ardu ino 

Per poter emettere il provvedi

mento di pensione privilegiata di 

7 9 categoria a vita il Ministero 

avendo già acquisito il parere favo

revole alla concessione, è in attesa 

che la Prefettura di Udine trasmet

ta il decreto di pensione ordinaria. 

PE D IN G u ido 

/ /  Ministero ha direttamente 

comunicato all'interessato notizie 

circa la riliquidazione dell'inden

nità di buonuscita. Pari comunica

zione è stata data alla Prefettura 

di Piacenza. In sostanza la suddet

ta indennità è stata esattamente 

determinata e applicata ai sensi 

della legge 147/ 90. 

C A R N E M O L L A Salvatore 

La pratica di equo indennizzo è 

stata definita con l'emissione del 

D.M. n. 157 del 5-1-1993 con la 

conseguente liquidazione della 

somma di L. 5.689.240 e la copia 

del provvedimento è stata trasmes

sa alla Questura di Siracusa per la 

relativa notifica all'interessato. 

LE N Z O An ton in o 

/ /  Ministero ha assicurato che 

liquiderà gli interessi legali sulle 

somme da corrispondere a seguito 

della decisione della 3- Sezione 

Giurisdizionale della Corte dei 

Conti, appena perverrà registrato 

il decreto di pensione da parte 

della Corte. 

S C ARC E LLI N icola 

La pratica di equo indennizzo 

sarà definita appena possibile, 

tenuto conto che è preceduta da 

oltre 1500 pratiche analoghe. 

PISC ITELLI G iu seppe 

La pratica di equo indennizzo 

sarà definita appena possibile, 

tenuto conto che è preceduta da 

oltre 2000 pratiche analoghe. 

A B B A TE Salvatore 

È stata concessa la pensione pri

vilegiata di 6- categoria a vita con 

D.M. dell'8-6-1992, a ratifica del 

precedente provvedimento con il 

quale era stato attribuito l'assegno 

perequativo. 

Z AFFIN O Lu igi 

Per l'attribuzione dei benefici 

previsti dalla legge 216/ 92 il 

Ministero è in attesa di acquisire i 

formali provvedimenti di inqua

dramento stipendiale. 

L IM O N E Angelo 

C on D . M . del 10-2-1992 è stato 

conferito il trattamento privilegia

to vitalizio di 5q categoria. Tale 

decreto è stato notificato all'inte

ressato. E in corso presso il 

Comitato per le pensioni privile

giate ordinarie la richiesta del 

parere per le nuove infermità 

denunciate. Circa la revisione 

dell'equo indennizzo il Ministero 

ha provveduto alla liquidazione di 

quanto dovuto, già notificato al 

Sig. Limone. 

C O S C IO N E Francesco 

Con D.M. del 18-2-1992 è stata 

conferita la pensione privilegiata 

di 8- categoria a vita. Il provvedi

mento è in corso di pagamento. 

O R L A N D O Salvatore 

La pratica di equo indennizzo è 

tuttora all'esame del Comitato per 

le pensioni privilegiate ordinarie. 

LI C AU S I Nu nzio 

La pratica di equo indennizzo è 

stata definita con D.M. 3445 del 

7-10-1992 con la conseguente 

liquidazione di L. 5.385.530. 

B A RTO L I Enrico 

Al Ministero non è mai giunta 

la domanda con la quale si chiede

va il riconoscimento della dipen

denza da causa di servizio delle 

infermità eventualmente sofferte. 

C A M P A G N O L I Emanuele 

Con D.M. n. 377 venne conces

sa la pensione privilegiata di 6-

categoria a vita; lo stesso provvedi

mento è stato riliquidato dall'l-

11-1986 ai sensi della legge 10-

10-1986, n. 668 e trasmesso alla 

Direzione provinciale del tesoro di 

Como per la sistemazione contabi

le-amministrativa. Anche l'equo 

indennizzo, tab. B di L. 

1.035.000, è stato messo in paga

mento e notificato all'interessato. 

C H IA RE L L A Aqu ilino 

/ /  decreto di conferimento della 

pensione privilegiata di 6- catego

ria dal 4-6-1986 a vita verrà emes

so non appena perverrà dalla 

Prefettura di Genova il decreto di 

pensione ordinaria n. 11183 del 

21-9-1990 di riliquidazione del 

trattamento ordinario di quiescen

za, che dovrà essere regolarmente 

munito degli estremi di registrazio

ne alla Corte dei Conti. 

RO M E O Pasquale 

In attesa che la Corte dei Conti 

restituisca il decreto di pensione 

privilegiata con gli estremi di regi

strazione, è stata data disposizione 

alla Direzione Provinciale del teso

ro di prorogare il pagamento della 

pensione privilegiata. Il rinnovo 

dell'assegno privilegiato sarà e-

messo appena possibile, avendo 

acquisito il relativo processo verba

le della competente Commissione 

Medica Ospedaliera. 

M O RE LL I Alessandro 

Con decreto ministeriale è stata 

liquidata la pensione privilegiata 

ordinaria a vita. Il provvedimento 

è in corso di pagamento presso la 

competente Direzione provinciale 

del tesoro. 

LIVO LS I G u glielmo 

È stata sollecitata la Prefettura 

di Roma a trasmettere al Ministe

ro il decreto di pensione ordinaria 

per poter far luogo all'emissione 

del provvedimento di privilegio. 

SENESI Tomma s o 

Con decreto ministeriale è stata 

liquidata la pensione privilegiata 

di 7- categoria in applicazione 

dell'art. 8, 2° comma della legge 

111/ 1984 con l'applicazione 

anche dell'art. 3 della legge n. 

59/ 1991 di riliquidazione e sono 

stati disposti nuovi accertamenti 

sanitari per l'asserito aggravamen

to con riferimento all'1-5-1991. 

P A S Q U A L I An temin o 

La pratica di equo indennizzo è 

attualmente all'esame del 

Comitato per le pensioni privile

giate ordinarie e appena sarà resti

tuita al Ministero con il prescritto 

parere, sarà emesso il relativo 

provvedimento. 

ROSSI Annib a le 

Con nuovo decreto ministeriale 

è stato revocato il precedente 

provvedimento n. 2801 del 16-12-

1989 ed è stato rideterminato il 

nuovo trattamento di privilegio 

con 7 scatti di anzianità anziché 5. 

Si precisa anche che l'indennità di 

L. 972.000 annue viene corrispo

sta al personale in servizio in 

applicazione dell'art. 5 della legge 

n. 69/ 1984. 

S AV IN O Nu nzio 

C on decreto ministeriale è stata 

concessa la pensione privilegiata 

di 4 9 categoria a vita. Il provvedi

mento è in corso di pagamento 

presso la direzione provinciale del 

tesoro. 

LAB O Z Z E TTA An ton in o 

Per la definizione della pratica 

di pensione è stata necessaria una 

ulteriore istruttoria presso il Colle

gio medico legale per discordanza 

di parere fra la Commissione me

dica ospedaliera e il comitato per 

le pensioni privilegiate ordinarie. 

C O S TA O nofr io 

Con provvedimento in corso tra 

il Ministero dell'Interno e l'Istituto 

Nazionale della Previdenza sociale 

di Padova, è stata costituita la 

posizione assicurativa INPS per il 

servizio reso nel Corpo delle 

Guardie di P.S. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

*  *  *  

R i spost a ai let tori 

D .L. 19 - 9 - 1992 , n . 3 8 4 , conver-

tito in legge con mod ifica zion i 14 

novemb re 1 9 9 2 , n . 4 3 8 . 

Il S ocio Feder ico D E R U V O , a 

p ropos ito della legge 1 4 - 1 1 - 1 9 9 2 , 

n . 4 3 8 , recante misu re u rgen ti in 

materia d i previdenza, d i sanità e d i 

pubb lico impiego, ha fatto a questa 

Presidenza il seguente quesito: 

La D irezione provincia le del teso-

ro d i Roma con la rata del mese di 

gen n a io 1 9 9 3 m i ha in via to u n o 

specchietto chiarificatore annesso al 

cedolino della pensione, così conce-

pito: "S i comu nica di aver corrispo-

sto nell'anno 1 9 9 2 i seguenti impor-

ti per pensione: 



Imponib ile 

D etrazione 

Ritenu te fiscali 

C ontr ib u ti Servizio 

Sanitario Nazionale L. 

L. 4 2 . 7 8 3 . 6 6 5 

L. 1 .409.898 

L. 9 . 4 5 2 . 5 4 8 

3 7 2 . 6 2 5 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A r r e t r a t i s o g g e t t i a t a s s a z i o n e 

s e p a r a t a : 

Impor to a rretra ti L. 5 2 0 . 4 4 3 

Aliqu ota L. 2 0 , 0 3 % 

D etrazioni a rretra ti L. Zero 

Ritenu te fiscali L. 1 0 4 . 2 8 4 

(su 520 .443 ) 

Rata di pensione netta 

d i genna io 1 9 9 3 L. 

1 .632 .245 che si 

corrisponde al netto 

di L. 7 4 8 . 6 2 5 (e n on 

1.632.245) per recu pero 

fiscale dell 'anno 

1 9 9 2 di L. 8 8 3 . 6 2 0 " 

Il nostro Socio continu a : "a parte 

il f a tto ch e la m i a p r evis ion e d i 

r is cu otere la ra ta d i p en s ion e del 

mese di genna io era fondata su L. 

1 .632 .245 e su qu ell ' importo avevo 

p r es o deg l i im p eg n i e n o n su L. 

7 4 8 . 6 2 5 , ho volu to tu ttavia accerta-

re sul tota le della pens ionezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA quante 

ritenute lo S ta to e, p er esso la 

D irezione provincia le del Tesoro, ha 

opera to: 

per detrazioni L. 1 .409.898 

per ritenu te fiscali L. 9 . 4 5 2 . 5 4 8 

per contr ib u to servizio 

sanitario nazionale L. 3 7 2 . 6 2 5 

per ritenu ta fiscale L. 1 0 4 . 2 8 4 

(tassaz. separata) 

per recu pero fiscale 

anno 1992 L. 8 8 3 . 6 2 0 

TO TA L E RITE N U TE 

S U L. 4 2 . 7 8 3 . 6 6 5 L. 1 2 . 2 2 2 . 9 7 3 

P en s ion e a n n u a L . 4 2 . 7 8 3 . 6 6 5 

m e n o r i t e n u t a a n n u a L . 

1 2 . 2 2 2 . 9 7 3 = pensione riscossa: L. 

3 0 . 5 6 0 . 6 9 2 " . 

Il nos tro Socio d op o aver d imo-

s tra to d i aver paga to allo S ta to L. 

1 2 . 2 2 2 . 9 7 3 , cioè u n m i l i o n e a l 

mese d i tasse, ci ha posto la seguen-

te domanda : " In base a qu anto pu b -

b licato su Fiamme d 'O ro del mese d i 

d icemb re 1 9 9 2 , r igu a rd o al D . L . 

3 8 4 con ver tito in legge 4 3 8 / 9 2 , 

potreb b ero i Minis teri del Tesoro e 

della Sanità d irmi se la mia pensione 

è d i L. 4 2 . 7 8 3 . 6 6 5 op p u r e d i L. 

3 0 . 5 6 0 . 6 9 2 ? E in ta l caso come 

sono dinanzi a l contrib u to che dovrò 

ver s a r e p er i l s er vizio s a n i ta r i o 

naziona le? S i tenga p res en te che 

s ono io e m ia mogl ie. D ob b ia m o 

soltanto noi pensionati pagare tu tto 

lo scotto del deficit nazionale, n on è 

ora che questi s ignori si vergognino 

u n tantino?". 

U n a ltro Socio: Sergio RO M E O , 

h a p o s to lo s tes so q u es i to " L a 

D irezione Provinciale del Tesoro d i 

Pa lermo ha procedu to ad u n sunto 

della mia pensione di 5 a categoria d i 

impor to di circa 4 3 milion i, qu ando, 

invece, percepisco mensilmente u na 

pensione di L. 1 .902.000 e la tra t-

tenu ta annu a è d i oltre 12 milion i. 

Vor rei sapere da codesta redazione 

d i Fiamme d 'O ro, a i fin i del paga-

mento di L. 8 5 . 0 0 0 per il medico, 

qu ante volte la mia pens ione deve 

essere tassata a i f in i del S ervizio 

sanitario nazionale e se è d i L. 3 0 o 

di L. 4 3 milion i?". 

Questa Presidenza ha trasmesso 

le due doma nde, (ma sono molte, 

molte di più le istanze che sono per-

venute dai nostri soci), alla D irezione 

Provincia le del Tesoro la quale ha 

così risposto: "L ' imp or to della pen -

sione, in merito al versamento della 

qu ota fissa ind ividu a le a n n u a p er 

l'assistenza medica di base, è consi-

derata al lordo. A l riguardo, mentre 

si precisa che questa D irezione n on 

è competente a trattare l 'a rgomento 

in q u es t ion e , s i in v ia c o p ia d e l 

m od e l l o da com p i l a r e p er f r u ir e 

dell 'a s s is tenza s a n ita r ia nel qu a le 

s ono ind ica ti i l imiti d i redd ito da 

tenere in considerazione". 

Il modello che ab b iamo ricevu to 

d a l l a D i r e z i o n e P r o v i n c i a l e d e l 

Tesoro è quello "dell 'au tocertifica -

zione". 

Lasciamo le considerazioni al let-

tore. 

Antonio Squarcione 

S i a m o l i e t i d i o s p i t a r e n e l l e 

n o s t r e p a g i n e l ' a r t i c o l o : " L e 

Pensioni Priv i legiat e o rdi -
nàrie: i l diri t to agl i esone-
r i f i sc al i " i n v i a t o c i d a l P r o f . 

F r a n c o C e s a r e o P r e s i d e n t e 

Na z i o n a l e d e l l a Un i o n e M ut i l a t i 

p e r S e r v i z i o . 

Ab b ia mo a ffermato du rante l 'u lti-

mo Congresso Naziona le svoltosi a 

Rimin i e, rib adito nella p r ima r iu nio-

ne del C on s ig l io na ziona le che la 

categoria deve profondere il massi-

m o del l ' impegn o u n ita r io per rag-

giungere a lcu ni tragu ardi che hanno 

sì u n a va l en za e c o n o m i c a m a 

soprattu tto u na importanza mora le. 

L ' i m p e g n o p e r e c c e l l e n z a è 

q u e l l o c h e r i g u a r d a i l d i r i t t o 

a g l i e s o n e r i f i s c a l i su lle nos tre 

pens ion i privilegia te o come affer-

m a to nel la s en ten za del la C o r te 

C os titu ziona le 3 8 7 / 8 9 "p en s ion i 

privilegiate comu n i" . 

La trattazione sul nostro "periodi-

co " d i qu es to s cotta n te p r ob lema 

vuole essere la continu azione d i u na 

battaglia che da a nn i l 'U n ione porta 

infru ttuosamente avanti, vista in u n 

ottica d ivers a : r i p r o s p e t t a r e l a 

g i us t e z z a d e l l e n o s t r e t e s i ; s e n -

s i b i l i z z a r e l e a l t r e A s s o c i a z i o n i ; 

r i c o r d a r e a l P a r l a m e n t o e a l 

Go v e r n o c h e l a c a t e g o r i a a t t e n -

de d a a n n i i l r i c o n o s c i m e n t o d i 

u n s a c r o s a n t o d i r i t t o ; s c e n d e r e 

i n p i a z z a i n s e g n o d i p r o t e s t a 

c o m e u l t i m a s o l uz i o n e . 

La categoria è interessata ad otte-

n er e l ' e s on er o fis ca le in q u a n to 

l ' I r p e f r a p p r e s e n ta u n a offes a 

mora le, sociale e u n d a n n o anche 

e c o n o m i c o p er ch é d e t e r m i n a 

l ' a um e n t o d e l l ' a l i q uo t a d ' i m p o -

s t a n e l l a d e n u n c i a a n n ua l e d e i 

r e dd i t i . 

Tu tti assieme dob b iamo far sape-

re al Pa r la mento che l ' U N M S rap-

presenta i migl ior i ita liani che, con 

la loro dedizione al dovere ed il loro 

coraggio h a n n o in concreto d imo-

s tra to l ' a mor d i Pa tr ia , specie nel 

difficile per iodo del temp o in cu i il 

terror ismo mieteva vittime innocen-

t i , u n ter r or is mo destab ilizzante le 

impalcatu re statali. 

N e l p a s s a to s i è a va n za ta la 

r ichies ta dell 'esenzione Irpef, fon -

dandola su i cr iter i della "equ ipa ra -

zione" anche fiscale alle pens ioni d i 

gu erra . A b en osservare, in effetti, 

dal pu nto d i vista strettamente giu ri-

dico, vi è qualche differenza innega-

bile nella natu ra dei due tip i d i pen -

sione, q ue l l a d i g u e r r a c h e p r e -

s c i n d e d a o g n i r a p p o r t o d i 

l a v o r o t r a l o S t a t o e i l m ut i l a t o 

o in va l id o , q u e l l a p r i v i l e g i a t a 

o r d i n a r i a , spettante al d ipendente 

pubb lico per fatto lesivo accaduto in 

servizio is titu ziona le i n t e m p o d i 

p a c e nel settore civile e mil ita r e, 

vista come ra ppor to d i lavoro, è sot-

t o p o s ta a i m p o s i z i o n e f is ca l e . 

F o r t u n a t a m e n t e la s en ten za 

3 8 7 / 8 9 h a r i d o t to i l c a m p o d i 

a p p l ica zion e d i qu es ta in g iu s tizia 

con grande soddisfazione della cate-

goria . 

Se si continu a su questa via, cioè 

qu ella della " eq u ip a r a zion e" ci si 

ritroverà sempre a cozzare contro il 

solito mu ro. Occorre che l 'U n ione si 

dia u n a s t r a t e g i a n u o v a , per rea-

lizzare la qu a le occor re l ' imp egn o 

serio e determinato d i tu tti gli invali-

d i per s ervizio i s c r i tt i e n o n a lla 

C a tegor ia . S ia mo più d i q u a t t r o -

c e n t o m i l a e la voce per l ' otten i-

mento di u n sacrosanto d ir itto deve 

essere forte e compa tta . 

C er ta mente sarebbe stato molto 

più facile farla sentire se avessimo 

a v u t o u n a n o s t r a p r e s e n z a 

d i r e t t a n e l P a r l a m e n t o I t a l i an o , 

dove si opera sul p ia no legis lativo. 

L 'U n ione ha presentato, comu nqu e, 

u na propos ta nella quale è prevista 

l 'esenzione del l ' Irpef, ip otizza n d o 

una soluzione a lternativa che elimin i 

da lla impos izione a lmen o la pa r te 

della p en s ion e che si r itien e n o n 

essere d i natu ra reddituale, indican-

do anche u n pa rametro da applica -

re. 

Le pens ioni privilegiate dovrebbe-

ro essere cons idera te mer itevoli d i 

ma gg iore a ttenzione da p a r te del 

G over n o, che a vreb b e d ovu to da 

tempo prendere iniziative con p ro-

p r i disegni d i legge, a s i g n i f i c ar e i l 

r i c o n o s c i m e n t o m o r a l e d e i 

d i f e n so r i de l l o S t a t o ; i responsa-

b ili politici d i tu tti i pa rtiti dovrebbe-

ro considerare e riconoscere i meriti 

ideali e mora li del servizio svolto con 

la massima dedizione allo Stato fino 

al sacrificio della p r op r ia persona , 

della p ropr ia integrità fisica, r icono-

s cimen to che meg l io n on poteva 

es p r imer s i , già n el pa s s a to, con 

l'esenzione dell ' ingiu s to tr ib u to. Lo 

Stato pu r perdendo in qu anto a red-

d ito tr ib u ta r io , ne avreb b e gu ada -

gnato in credibilità, civiltà e presti-

gio. 

In m a te r ia d i im p o s ta d i r e tta , 

molte pens ioni sono state oggetto di 

agevolazioni fiscali: quelle d i guerra, 

le pens ioni concesse per le decora-

zion i del l 'O rd ine M ilita re d 'Ita lia , i 

soprassoldi concessi alle medaglie al 

valor militare, le pens ioni dei ciechi 

civili, degli invalidi civili, degli invalidi 

del lavoro, le speciali ela rgizioni in 

favore dei superstiti delle vittime di 

a zion i te r r o r i s t i ch e e c r im in os e , 

l ' a s s egn o d e l p r e s i d e n te d el la 

Repubb lica, i redditi degli ambascia-

tor i , dei cons oli, a genti consola r i, 

i m p i e g a t i d el le r a p p r e s e n ta n ze 

d ip lomatiche, gli s tipendi dei parla -

mentari nella misu ra del 3 0 % . 

Perché a llora negare l'esenzione 

dell'Irpef dalla pens ione privilegiata 

ordinaria , spettante ai grandi invalidi 

e mu tila ti per servizio civili e milita ri, 

alle vedove e agli or fa n i, agenti d i 

Polizia, agli agenti penitenziari, alle 

gu a rd ie fores ta l i a i ma g is tr a ti , a i 

d i p e n d e n t i d eg l i E n t i l oca l i , a lle 

guardie di Finanza, a i carab inieri che 

sono ca du ti in servizio o decedu ti 

per l'aggravarsi delle infermità con-

seguite du rante e per il servizio pre-

s ta to a l l o S ta to , cioè in fa vor e 

dell'intera comunità nazionale? 

N on si tra tta solo d i rivendicare 

u n risarcimento economico, qu anto 

d i sostenere il r iconoscimento u ffi-

ciale della pa r i dignità del sacrificio, 

della dedizione al servizio. D a signifi-

care inoltre che in tanti S t a t i e ur o -

p e i e d e x t r a e ur o p e i sulle pens ioni 

d eg l i a p p a r t e n e n t i a l le for ze d i 

Polizia collocati a r iposo per min o-

razioni fisiche per causa d i servizio 

n on viene fatta nessuna tassazione; 

i n G e r m a n i a le pens ioni privilegia-

te vengono assoggettate al prelievo 

fiscale, ma calcolate c o l m a s s i m o 

d i s e r v i z i o e c o l m a s s i m o 

g r ad o . 

Il c o m p e te n te M i n i s te r o del le 

Finanze già nella seduta alla camera 

d e l 1 9 - 1 2 - 1 9 8 5 p er b o cca d i 

Visentini riconosceva esplicitamente 

che "spetta a i tu tor i dell'ordine, mil i-

ta r i e n on mi l i ta r i , u n ita men te ad 

altre categorie d i d ipendenti s tata li" 

il concreto r iconoscimento della soli-

darietà nazionale. 

Questa posizione mora le rappre-

s en ta la f i l o s o f ia d i f o n d o d el la 

nos tra azione associativa ed è per 

qu es to che a l n os tr o C on g r es s o 

naziona le l ' U n ion e si è presenta ta 

col su o s loga n : " R icon os c im en to 

come dignità". 

/ /  Pres. Naz. U.N.M.S. 

Prof. Franco Cesareo zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Cum ul o c o n l a pe nsi o ne 
dell'indennità i nt e grat i v a 
spec iale e dell'indennità di 
buo n usc i t a d e r i v an t i da 
più rapport i d'impiego . 

L 'a r t. 1 3 0 del testo U n ico delle 

norme sul tra ttamento d i quiescenza 

dei d ipendenti civili e mil ita r i dello 

Stato, approva to con D .P.R. 29 - 12 -

1 9 7 3 , n . 1 0 9 2 , prevede il cu mu lo 

di u na pensione con u n tra ttamento 

di attività che deriva da servizi resi 

alle dipendenze di Ammin is tra zion i 

statali mentre, l'a rt. 133 dello stesso 

Tes to U n ico fa esplicito d ivieto d i 

cu mu lo di u na pensione con lo sti-

pendio nei casi in cu i il nu ovo rap-

porto costitu isce: derivazione, conti-

nuazione o r innovo di quello prece-

dente che ha dato luogo alla pensio-

ne. 

Qu est'u ltima disposizione è il tip i-

co caso del dipendente che è cessa-



to dal servizio con dir itto a pensione 

e viene r ich ia ma to in servizio tem-

poraneo d i Polizia. 

In rela zione alle con s idera zion i 

suddette, il Cons iglio d i Stato anzi-

ché ritenere il tra ttenimento in servi-

zio come r ich ia mo, ha interpreta to 

tale a tto come "RIAM M IS S IO N E " in 

servizio e, qu in d i, continu a zione e 

der iva zione o con tin u a zion e dello 

stesso servizio. Ta le è stato anche 

c o n s i d e r a to d a l D . P . R . 

2 9 / 1 2 / 1 9 7 3 , n . 1 0 3 2 - T . U . che 

regola l'erogazione dell'indennità di 

buonuscita E N PAS per il personale 

statale - ove, a ll 'a rt. 4 , come pre-

supposto per la liqu idazione dell ' in -

dennità d i b u onu scita , era intesa a 

circoscrivere tale possibilità a i soli 

casi d i " r ia mmis s ion e" nella stessa 

p os izion e d ' im p ieg o p r eced en te-

mente ricoperta . 

L ' or ien ta men to assunto da l pre-

d e t to C on s es s o , ed a l q u a l e 

l 'E N PAS si era adeguato, ha deter-

min a to u n r ilevante contenzioso a 

seguito dei nu meros i ricors i presen-

ta ti da l pers ona le interes sa to con 

decis ioni degli O rgan i giu risdizionali: 

T . A . R . e C o n s i g l i o d i S ta to , V I 

Sezione. 

Mentre l'iter d i ta li ricorsi formava 

og g e tto d i va r ie i n te r p r e ta z i o n i , 

interveniva l'a rt. 7 della legge 29- 4 -

1976 , n . 177 il quale stabilisce per 

le cessazioni da l servizio con decor-

renza 1° gennaio 1 9 7 6 e per quelle 

successive a ta le da ta , u n a nu ova 

discip lina per il consegu imento del 

d ir itto all'indennità d i b u onu scita a 

carico del Fondo di Previdenza per il 

personale civile e militare dello Stato 

gestito da l l 'E N PAS , tesa ad a r mo-

nizzare il tra ttamento di fine servizio 

del personale statale con gli a ltri set-

tor i del pu bb lico impiego. 

In fa tti , ta le a r ticolo 7, sancisce 

che la liqu idazione dell'indennità di 

buonuscita n on è più subordinata al zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
conseguimento del diritto a pen

sione, ma alla sola condizione che 

l'iscrizione al fondo di previdenza 

ENPAS sia durata almeno un 

anno. 

C o n lo stesso a r ticolo ven gon o 

con s eg u en tem en te m od i f ica te le 

p r e c e d e n t i n o r m e d e l D . P . R . 

1 0 3 2 / 1 9 7 3 e più p r ec i s a m en te 

l ' a r t. 3 per gli is cr itti a l Fon d o d i 

previdenza e l'art. 5 per i superstiti 

in caso di decesso degli iscritti stessi 

in attività di servizio. 

P e r ta n to , da l la d a ta d i effetto 

della n orma del citato art. 7 legge 

1 7 7 / 1 9 7 6 , le Ammin is tra zion i sta-

ta li che provvedono alla predisposi-

zione nei p r ogetti d i l iqu ida zione 

della buonuscita dovranno accertare 

la sussistenza dell 'u nica condizione 

della matu razione dell 'anno di iscri-

z ion e a l F o n d o d i p r e v i d e n za 

ENPAS . 

Questa nuova norma , collegando 

la liqu idazione della predetta inden-

nità a presupposti diversi dal conse-

gu imento del diritto a pensione, ha 

fa tto sorgere, come è stato detto, 

incertezze in terp reta tive in ord ine 

a ll'applicazione del già citato art. 4 

D PR 1 0 3 2 / 1 9 7 3 nei casi d i riassun-

zione in servizio del dipendente sta-

tale cessato da u n precedente rap-

p o r to con iscr izione a lla ges tione 

previdenziale ENPAS . 

Su lla qu es tione venne r ich ies to 

l'avviso del Cons iglio d i S ta to che, 

con pa rere n . 1 2 4 3 / 8 5 del 2 8 - 5 -

1985 , indicò nelle ipotesi previste -

ed innanzi illustrate - degli a rticoli 

130 e 133 del T. U . 1 0 9 2 / 1 9 7 3 , i 

casi che davano lu ogo alla liqu ida -

zione della indennità d i b u onu scita 

su lla base della totalità dei servizi 

resi nei due distinti ra pporti d ' impie-

go. Pertanto, le a ffermazioni conte-

nu te nella citata decisione considera-

no la fattispecie regolata da ll'a rt. 4 

del D PR 1 0 3 2 / 1 9 7 3 n on già limita -

ta a i soli casi d i "r ia mmis s ione" in 

servizio, ma , al contrario della p r ima 

decisione, comprensiva di qualunque 

tip o d i "nu ova assu nzione" in u na 

posizione di impiego che comp or ti 

la r e i s c r i z i o n e a l F o n d o d i 

Previdenza e credito E N PAS . 

Preso atto del nu ovo or ientamen-

to del Consiglio d i Stato in sede giu -

r i s d i z i o n a l e , è s ta ta r a vvi s a ta 

l'opportunità da parte dell 'ENPAS e 

del le A m m i n i s t r a z i o n i s ta ta l i , d i 

s u pera re in via a m m in is tr a t iva le 

incertezze interpreta tive sorte sulla 

possibilità d i con g iu n ger e , a i f in i 

della liqu idazione dell'indennità d i 

b u on u s cita , tu t t i i s ervizi p r es ta ti 

presso le A m m in i s tr a z ion i stesse, 

compres i quelli resi in pos izioni non 

collegate con quelle p recedenti da 

u n nesso di continuità o di derivazio-

ne. 

A ch ia r imento d i qu anto innanzi 

esposto il M in is tero della D ifesa ha 

dato a mpia diffusione con circolare 

n . 5 / 8 4 3 4 0 - 1 1 - 7 - 0 / 9 2 d e l 3 

novembre 1 9 9 2 , a segu ito della cir-

cola re n . 6 7 del 1 0 - 8 - 1 9 9 2 p rot. 

1 6 2 8 4 1 del Minis tero del Tesoro. 

T u t t o ciò p r e m e s s o , qu es ta 

Presidenza suggerisce a i lettori che 

avessero in corso u n contenzios o 

con l ' E N P A S r e l a tivo a l d in ieg o 

della riliqu idazione dell'indennità di 

b u on u s c i ta a s eg u i to d i s ervizio 

espletato con d ir itto a pens ione, e 

reso come r ich ia m a to in servizio 

t e m p o r a n e o d i p o l i z i a , es s endo 

intervenuta la cessazione del conten-

dere, d i r ivolger s i a l l ' E N P A S per 

ottenere la riliqu idazione della citata 

indennità di bu onu scita per cu mu lo 

del servizio prestato come richiama-

to. 

Per q u a n to con cer n e la cor r e-

sponsione della indennità integrativa 

speciale, prevista da ll'a rt. 10 , u ltimo 

comma , della legge 2 5 - 3 - 1 9 8 3 , n . 

7 9 , il M in is ter o della D ifesa , con 

nota 1 0 0 0 / 7 9 / 8 3 del 2 9 - 4 - 1 9 9 2 

ha formu la to u n quesito sul "divieto 

di cu mu lo di s tipendio - pens ione" 

s a n cito d a l la p r e d e t ta legge e il 

M in is ter o del Tes or o - D ir ezion e 

G enera le dei Servizi Periferici - ha 

r i s p o s to a l q u es i to c o n n o ta n . 

7 8 0 4 6 del 3 1 - 7 - 1 9 9 2 che qu i d i 

seguito si r iporta : 

Preso atto che in materia n on esi-

ste uniformità d i ind ir izzo, qu es to 

D icastero ha chiesto d i conoscere le 

determinazion i d i questa D irezione 

Generale sulla prob lematica , anche 

con r igu a rdo al pers ona le cessato 

a n t i c ip a ta m en te d a l s ervizio p er 

ragioni n on dipendenti dalla p ropr ia 

volontà, quale, in particolare, il per-

s ona le co l l oca to in con g ed o per 

infermità senza aver r a gg iu n to la 

massime anzianità di servizio. 

In m er i to a lla p r im a qu es tion e 

p rospetta ta , si fa presente che, al 

fine d i d ir imer e ta lu n e incertezze 

i n t e r p r e t a t i v e s u l l a p o r t a t a e 

s u l l ' a m b i to d i a p p l ica zion e del la 

norma sopra citata, la scrivente, fin 

dal 16 - 10 - 1990 , ebbe ad interpella -

re il Consiglio di Stato, il quale, con 

p a r e r e n . 2 7 2 - C o m m i s s i o n e 

S pecia le Pu b b l ico Im p ie g o , reso 

nell'adunanza d e l l ' I 1 - 11- 1991 e qu i 

pervenu to in data 6 maggio 1 9 9 2 , 

su ll 'a rgomento si è così p ronu ncia -

to: 

1) Il p en s ion a men to a n ticipa to è, 

anzitu tto, quello che interviene 

p r i m a d el r a g g i u n g i m e n t o 

dell'età del pens ionamento, che 

ne costitu isce il p r imo e fonda -

menta le presu pposto. 

2) Il p e n s i o n a m e n t o a n t i c i p a to 

compor ta , anzitu tto, la commi-

surazione dell'indennità integra -

tiva speciale all'anzianità di ser-

vizio in ragione d i u n quarantesi-

m o per og n i a n n o d i s ervizio 

u tile a i f in i del tr a tta m en to d i 

qu iescenza: qu ind i, il raggiu ngi-

men to della mass ima anzianità 

d i servizio esclude la fattispecie 

del p en s ion a m en to a n tic ip a to 

(cfr. Sez. Il i, 24 - 4 - 1990 n . 449) . 

Il pens ionamento anticipa to, per-

ta n to , è ta le in r e la zion e a i du e 

divers i concor ren ti p res u ppos ti del 

mancato raggiu ngimento dell'età del 

p e n s i o n a m e n to e d el la m a s s im a 

anzianità di servizio. 

Ten u to con to dei p r in c ip i come 

sopra enunciati da ll 'O rgano Consu l-

tivo, la scrivente conviene con code-

sta C entra le Ammin is tr a zion e, nel 

senso che, nei con fronti del perso-

nale cessato dal servizio a domanda 

p r ima del comp imento dell'età mas-

sima prevista per il collocamento a 

riposo d 'u fficio, ma dopo il conse-

gu imento dell'anzianità massima di 

servizio utile a pensione, non opera 

il d ivieto d i cu mu lo sancito da l r i -

ch ia ma to a r t. 10 , u l timo com m a , 

della legge n . 7 9 / 1 9 8 3 , in qu anto, 

non ricorrendo u na delle condizioni 

concorrenti individuate nella r iporta -

ta risoluzione, vale a dire il mancato 

raggiu ngimento dell'anzianità massi-

ma di servizio, nella fattispecie non 

si realizza la previs ione legislativa del 

" p en s ion a m en to a n tic ip a to " , che 

delimita l 'amb ito di applicazione del-

la norma impeditiva . 

A n a l o g a m e n te la d etta n o r m a 

limita tiva n on esplica efficacia, nel 

caso in cu i il dipendente venga col-

locato a riposo d'u fficio per il com-

p imen to dell'età mass ima previs ta 

dal relativo ord ina mento d 'apparte-

nenza, ancorché p r ima della matu ra -

zione della massima anzianità di ser-

vizio, in qu anto anche in tale fatti-

specie n on si realizza l' ipotes i nor-

mativa del "pens ionamento anticipa-

to" , mancando il p r imo e fondamen-

ta le p r es u p p os to evid en zia to da l 

Consiglio d i Stato al pu nto 1) della 

riferita risoluzione. 

Passando alla seconda questione 

prospettata , si esprime l'avviso che 

alle stesse conclu s ioni d i cu i sopra 

debbasi pervenire anche nei riguardi 

del persona le che venga colloca to 

d'autorità in congedo per infermità, 

senza aver consegu ito la mass ima 

anzianità d i servizio e senza aver 

raggiunto l'età massima pensionab i-

le. 

Ma ciò, ad avviso della scrivente, 

per effetto della mancanza dell'a ltro 

essenziale presu pposto per l'operati-

vità del divieto sancito dal r ipetu to 

art. 10 , rappresenta to dalla cessa-

zione anticipata dal servizio a segui-

to della esplicita e forma le manife-

stazione di volontà del dipendente di 

risolvere anticipatamente il rapporto 

d ' impiego o di servizio. 

A ta le p r o p o s i t o , s i r i c h i a m a 

l ' o r i en ta m en to ma n i fes ta to da lla 

C o r te d e i C o n t i in S ezion e d i 

Controllo nella nota deliberazione n . 

1 4 8 0 del 2 8 / 9 / 1 9 8 4 , nella quale 

trovasi a ffermato che per pensiona-

mento anticipa to si deve intendere 

quello direttamente riconducib ile ad 

una esplicita dichiarazione di volontà 

del d ip en d en te, la qu a le, n o r m a l -

mente, si individua nella domanda di 

d imis s ion i p r od otta d a l l ' imp iega to 

p r ima del r a gg iu n g imen to dell'età 

fissata da ll 'ord inamento di apparte-

nenza per il collocamento a riposo 

d'u fficio. 

E d in ta l s ens o si è es p r es s o 

anche il Consiglio di Stato - Sez. III -

nel parere n. 4 4 9 / 9 0 , reso in data 

2 4 / 4 / 1 9 9 0 , nelle cu i conclu s ion i 

tes tu a lmente si legge: "S i r itiene, 

pertanto, che il divieto d i cu mu lo di 

cu i a l l ' u . c . d e l l ' a r t . 1 0 del D . L . 

2 8 / 1 / 1 9 8 3 n . 17 s ia o p e r a n te 

esclusivamente per i pens ionamenti 

a n t i c ip a t i a d o m a n d a d is p os ti a i 

sensi dello stesso articolo 10 e non 

possa r iteners i, neppu re imp licita -

mente, r ich ia ma to da ll 'a r t. 10 del 

D .L. 2 8 / 2 / 1 9 8 6 n. 4 9 per a ltri tip i 

d i p e n s i o n a m e n t o a n t i c i p a t o , 

comu nqu e disposto". 

A l l a D i r ez ion e p r ov in c ia l e del 

Tesoro di M ilano si coglie l'occasio-

ne per rammenta re che la Corte dei 

C onti, in Sezione di Controllo, nella 

d e l i b e r a z i o n e n . 4 4 / 9 0 d e l 

7/ 6/ 1990 , ha stab ilito che il divieto 

d i cu m u lo d i cu i a l l ' a r t. 1 0 della 

legge n . 7 9 / 1 9 8 3 cessa di operare, 

n o n già a l c o m p i m e n t o d el 6 0 9 

anno di età del dipendente, mu tu a n -

do tale limite dalla normativa vigente 

nel settore privato, bensì al raggiun-

gimento del limite d i età previsto da 

cia s cu n o r d i n a m e n to del s ettor e 

pubb lico per il collocamento a r ipo-

so d 'u fficio, va le a d ire a l com p i -

men to del 65° a n n o d i età per il 

personale civile dello Stato. 

Ta le r is olu zione, che r ip r od u ce 

sostanzia lmente l ' or ien ta mento già 

ma n ifes ta to da lla stessa C or te dei 

C on ti in sede giu r isd iziona le (Cfr. 

S entenza Sez. I l i - n . 6 1 8 8 8 del 

13/ 10/ 1988 ) , ha trova to pu ntu a le 

conferma nel parere del Consiglio d i 

Stato n . 2 7 2 / 1 9 9 1 , dinanzi menzio-

nato. 



BA R I zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Bar i - Part e dei Soc i convenut i a l l 'Assemble a straordinari a convocat a il 21 dicembr e 
1992 ne i local i del l a Sez ion e pe r la c o n s e g n a de l Diplom a di S o c i o Onorar i o al 
Ques to r e Dott . Nicol a Giulitt o e pe r lo s c a m b i o degl i Augur i Natalizi . A l centr o il 
Questore , il Cap o di Gabinett o dell a Questura , Dott . Nicol a Sciraldi , e il President e dell a 
Sezion e Dott . F rancesc o D'Amore . 

BER GA M O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il 2 1 febbraio i Soci della Sezione 

A N P S si sono r iu n iti per l 'a ssem-

blea e il pranzo sociale in u n risto-

rante d i Monasterolo del Castello, al 

qu a le h a n n o p a r te c i p a to a n ch e 

l 'O n . Lu ciano G elpi, il Prefetto D r . 

An ton io D i G ioia ed il Questore D r . 

Achille B ergamo. 

Il Prefetto ha avuto parole d i elo-

g io p e r l ' A s s o c i a z i o n e , p e r i l 

Pres idente S ilver i e per il n u ovo 

Consiglio d i Sezione. 

U n a Sezione che si sta ringiova -

nendo, qu ella d i B erga mo, grazie 

alle a des ion i d i m o l t i g iova n i che 

d op o il servizio d i leva aderiscono 

volentieri, trovando nella associazio-

ne u na stru ttu ra bene organizzata e 

che f in o r a è r iu s cita a g a r a n ti r e 

informazioni e pratiche per i p rop r i 

iscr itti (settore sanita rio, attività d i 

tempo libero). 

Fa parte dell'associazione, ha sot-

tolineato il Presidente Silveri, anche 

personale in servizio attivo che, con 

gli a ltri soci, frequentano volentieri 

la sezione che ha sede pres so la 

Questu ra e che è aperta tre giorn i la 

settimana. 

il tradizionale pranzo sociale annua-

le, p r o m o s s o d a l C o n s i g l i o d i 

Sezione, a cu i h a n n o pa r tecipa to 

90 persone tra Soci e Autorità, per 

lo scambio degli auguri di Natale e 

Capodanno. 

La S eg r eter ia P r ovin c ia l e del 

Sindacato A u ton omo di Polizia, il 6 

genna io ha orga n izza to, presso il 

Teatro Anton ia no di B ologna , lazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 6-

ed iz ion e d e l l a " B e f a n a d e l 

Poliziotto". 

G l i a p p a r t e n e n t i a l l ' A N P S d i 

B ologn a sono s ta ti in vita ti con le 

propr ie famiglie. 

CAT ANIA 

Il 29 genna io ha avu to lu ogo la 

cerimonia di premiazione di 6 Soci 

vincitori del torneo di carte svoltosi 

in Sezione. A l la cop p ia vincen te, 

oltre alla coppa , è stato consegnato 

u n bellissimo orologio della Polizia 

Catani a - 29 gennai o 1993 - Il Questor e Dr. Scav o s i congratul a co n il Soc i o Sc iacca , 
un o dei vincitor i de l torne o di carte . 

Tra gli ospiti anche il D r . C laudio 

Ferrara ed il C om m . Carlo V iotti. Il 

Prefetto, a nome dell'Associazione, 

ha p remia to il C o m m . V iotti per i 

suoi nu meros i e ragguardevoli meriti 

sportivi, con u n piatto in ceramica, 

finemente ricamato in oro zecchino. 

BOL OGNA 

Il 19 d icemb re ha avu to lu ogo, 

presso u n noto ristorante cittadino, 

di Stato. 

Alla premiazione ha nno parteci-

pato circa 150 Soci e, quali graditi 

o s p i t i d ' o n o r e , i l Q u e s to r e D r . 

G iuseppe Scavo e il V . Questore 1° 

D i r i g e n te D r . F i l i p p o B a r b o s o , 

Capo di G ab inetto. 

CI T T A DI C A S T E L L O 

Il 18 d i c em b r e la S ezion e h a 

celeb rato la "Festa del S oda lizio". 

Nel solco tracciato dal ma i d imenti-

cato Presidente G ab u rr i, tu tti i par-

tecipanti, con le Autorità e le asso-

ciazioni consorelle, si sono radunati 

p r es s o il D i s ta c c a m e n to Pol izia 

S trada le con B a nd iere e la b a r i. Il 

neo Presidente Picozzi e il D irigente 

la S ezion e Po l s tr a d a d i P er u g ia 

D ott. Fabi hanno deposto u na coro-

na di a lloro presso la stele eretta in 

memor ia dei Cadu ti. 

Alle 18 S. Messa presso la chiesa 

di Riosecco in memor ia d i amici e 

Soci del Sodalizio scompars i recen-

t e m e n t e . S o n o s ta t i r i c o r d a t i 

G iorgio G ab u rri, Amer ico Rantucci, 

G iovanni Bu fa li, D omenico Parente, 

A l f i e r o Pa n d ol f i e Pa olo M i a n o , 

Presidente della Sezione di Spoleto, 

che tanto si prodigò per la costitu -

z ion e d e l l a S ezion e d i C ittà d i 

Castello. In timo amico e consigliere 

del nostro G ab u rri, che la morte ha 

volu to porta re via a poch i mesi d i 

distanza u no dall'a ltro. 

E r a n o p r es en ti la ved ova e le 

figlie dello s compa rs o G a b u r r i . A l 

termine del r ito religioso la consorte 

del Pres idente Picozzi ha d on a to 

a lla gentile S ignora G iu d itta Ta n i 

G ab u rri u n mazzo di fiori ed i Soci 

della Sezione le ha nno offerto u na 

targa in memor ia perenne del mari-

to scomparso. 

La serata si è conclusa presso u n 

noto ristorante. 

CI VI T ANOVA M A R C H E 

Il 28 febbraio, presso u n ris toran-

te di Montecosaro (MC), in occasio-

ne del tesseramento 1993 , ha avuto 

luogo il pranzo sociale. 

H a n n o pa rtecipa to 9 2 persone, 

tra cu i il Qu estore di Macerata D r . 

Francesco G iuseppe Minerva . 

D u rante la r iu nione conviviale, il 

Presidente Ma inelli ha b revemente 

il lu s tra to l'attività della Sezione e 

dato notizie circa il pellegrinaggio a 

Lourdes dal 14 al 17 maggio 1993 

e le celebrazioni nazionali in onore 

della Patrona d'Italia a Siena il 25 -

4 - 1993 . 

E stato presenta to il Cappellano 

d e l l ' A s s oc ia zion e D o n S i l ves tr o 

C on tig ia n i , d i cu i è s ta ta ch ies ta 

conferma al Vescovo di Fermo. 

COM O 

Il 13 ma rzo, in u n n oto loca le 

della r inomata Cernob b io, u n b u on 

n u mero di Soci si sono r iu n iti per 

dare corso alla Festa della D on n a , 

giunta orma i alla qu inta edizione. 

U n'occas ione d ' incontro per una 

serata gioiosa trascorsa in a rmonia , 

a llieta ta da u n ' or ch es tr a e con la 

consegna di u n s impatico omaggio 

a tutte le S ignore intervenute. 

I Soci della Sezione espr imono i 

sentimenti del più p rofondo cordo-

glio alla Dott.ssa Ernestina Laspina 

p er la s com p a r s a d el la m a m m a 

a vven u ta i l 1 8 m a r zo ; a l S oc io 

b en emer ito G iova n n i Rossi per la 

perdita del papà Mario, orgoglioso 

ab b onato di Fiamme d 'O ro, avvenu-

ta il 28 marzo. 

C ondoglianze ai familia r i per la 

s c o m p a r s a d i L u i g i P a n s e r i e 

G iovanni C oti, già d ipendenti della 

Questura d i C omo, avvenuta rispet-

tivamente il 18 e il 28 marzo. 

V i c i n i a l d o lo r e della fa mig l ia 

S a vogin per il decesso del l ' a mico 

S a n te , a f f e z i o n a to l e t to r e d i 

"F ia mme d ' O r o " , che nello stesso 

28 marzo ci ha lasciati. 

Alla Socia simpatizzante Gesu ina 

Loi Ivagnes, per la scomparsa della 

p r o p r i a m a m m a , a vven u ta a 

Cagliari il 9 aprile, i sentimenti delle 

più sentite condoglianze da parte di 

tu tti i Soci della Sezione, ai quali si 

unisce Fiamme d 'O ro. 

CUNEO 

Il 2 6 febb ra io la Sezione AN PS 

h a p a r t e c i p a t o , su i n v i to d el 

C o m a n d a n t e P r o v in c i a l e d e i 

C a r a b i n i e r i T e n . C o l . F r a n c o 

Fasella, alla cer imonia di consegna 

e benedizione della Bandiera e inau -

gu razione della nu ova caserma dei 

C a r a b in ier i nel C om u n e d i Neive 

(C N ) , a c i r c a 8 0 k m . d a l 

C a p o l u o g o . L a r a p p r e s e n ta n za 

d e l l ' A N P S er a c o m p o s t a d a l 

Pres idente M in g ion e , d a l l 'A l f ier e 

Consigliere La ma r i e dal Segretario 

E conomo Scarpone. 

Civitanov a March e - 28 febbrai o 1993 - Pranz o sociale . Un grup - C u n e o - 26 febbra i o 1993 - L e r a p p r e s e n t a n z e de l l e A s s . 
p o d i S o c i c o n i l Q u e s t o r e d i M a c e r a t a Dr . M ine rv a e i l Combat tent is t ich e e d 'Arm a present i a l l ' inaugurazion e dell a 
President e dell a Sezion e ANP S Mainelli . Caserm a dei Carabinier i a Neive . 



F A BR I CA DI R OMA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il 25 ottob re 1 9 9 2 , si è tenu to 

l ' incontro annuale dei Soci e fami-

liari per il pranzo sociale. Nella mat-

tinata i Soci, accompagnati dal Cav. 

U ff . Q u i n t o N ico l a C a p p a r u c c i , 

P res iden te della S ezione, h a n n o 

v i s i ta to i l " P a r co d ei M o s t r i " a 

B omarzo e successivamente la citta -

dina ricca di monu menti storici. 

Alle ore 13 i convenu ti si sono r i -

trovati al ristorante. Ospiti d 'onore, 

il Senatore Prof. Ferdinando S igno-

rel l i, il S indaco di Fab rica G eom . 

G iu seppe Pa lmegiani e S ignora , il 

S egreta r io C omu n a le D r . V i tto r io 

Cati e S ignora , il Segretario Nazio-

nale C om m . Alb erto Fiaschetti e S i-

gnora . 

N e l l ' i n te r va l l o del con viv io a l 

S ena tore S ignorel l i ed a l S inda co 

Pa lmegia n i, a cu ra del S egreta r io 

N a zion a le e del Pres iden te del la 

S ezion e, ven iva n o con s eg n a ti i l 

d i p l o m a e la tes s er a d i S o c io 

B enemerito per titoli di particolare 

merito nei confronti del sodalizio. 

Successivamente il S indaco con -

segnava al Presidente u na targa in 

o r o , c o n la s eg u en te d i c i t u r a : zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
"All'Associazione Nazionale 

Polizia di Stato - Sezione di 

Fabrica di Roma - con animo 

grato per la efficiente collabora

zione con le autorità comunali e 

per le eccellenti iniziative svolte 

nel campo sociale culturale e 

ricreativo a favore della comunità 

fabrichese" Il Sindaco Geom. 

Palmegiani Giuseppe. 

Il P r e s id en te r i n g r a z i a va 

d e l l ' on o r e e p r oced eva q u in d i a 

consegnare ta rghe r icordo ai Soci 

a nzia n i: Ricca rdo Z a na tta , N icola 

C a p p a r u c c i , N u n z i o M o r e l l i , 

S econdo M a s tr a n ton i , A les s a ndro 

M a r ce l l i , N a ta le G a b r ie l l i . N el la 

ta r ga vi era la s egu ente d ic i tu r a 

"Riconoscenti e grati per il servizio 

prestato nel C orpo e dedizione alla 

sezione". 

•:: ~ 

Il 2 0 d icemb re, presso la sede 

della S ezione A N P S , si è ten u to 

l ' a n n u a l e i n c o n t r o t r a S o c i e 

Familia ri per lo scambio degli augu ri 

di fine anno. 

A i c o n v e n u t i i l P r e s id en te 

Capparu cci ha illustrato le varie a tti-

vità svolte da lla S ezione d u r a n te 

l 'anno ed i progetti per il fu tu ro. 

S u cces s ivamente al S ocio Cav. 

M a r i o R i c c i , già i n s e r viz io 

a l l ' U . C . I . G . O . S . e t r a n s i ta to da 

poch i giorn i nelle fila dei pens ionati 

il Presidente consegnava una targa 

in argento recante la scritta: 

A S S O C IA Z IO N E N A Z IO N A L E 

PO LIZ IA D I S TA TO 

SEZ IONE D I FAB RIC A 

D I RO M A 

A 

M A RIO RICC I 

S O V .TE C A P O D I PO LIZ IA 

Riconoscenti e grati 

per il prezioso contrib u to profuso 

con amore e determinazione 

rivolto allo sviluppo e prestigio 

della Sezione" 

Si dava qu indi inizio al rinfresco, 

a l termine del quale veniva a tu tti 

consegnata la s trenna nata lizia ed 

u n fa scicolo ciclos tila to nel qu a le 

sono raccolte tu tte le attività svolte 

dalla Sezione nei cinque anni dalla 

Sua fondazione. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
# *  *  

Il 13 febb raio, su iniziativa della 

Sezione A N PS e con il Pa trocin io 

del C omu ne, si è tenuta , nella Sala 

Consiliare del C omu ne, la conferen-

za " I l n u ovo codice della s tra da " , 

presente u n folto pubb lico. 

H a n n o presenziato il S indaco di 

Fab rica d i Roma G eom. G iu seppe 

Pa lmegia n i, ed il Pres idente della 

S ezione C a v. U ff. Q u i n to N ico l a 

C a p p a r u cci . nonché il S egreta r io 

Augusto Fochetti. 

R e l a to r e i l V . Q u e s to r e D r . 

M a s s im o P izzin e l l i , D i r i g e n te la 

S ezione Pols tr a d a d i V i te r b o , a l 

quale la Sezione invia sentiti ringra -

ziamenti per la Sua cortese disponi-

bilità. 

F I DENZA 

Il 14 novemb re 1992 la Sezione 

ha organizzato la "Festa del Socio", 

du rante la quale sono stati conse-

gnati gli attestati d i Benemerenza ai 

seguenti Soci: G ennaro B rand i, A n -

gelo Chiesa, D r . Costanzo Pesare, 

Fausto Rizzi, G iovanni Vernazza. 

A l pranzo sociale hanno parteci-

pato anche il Consigliere Nazionale 

e Presidente della Sezione di Parma 

Col. Abb racciavento con il Segreta-

r io D i G iova n n i , l i s p . C a p o Pa-

squetti della Questu ra , il Cav. Tr ipo-

d i, il Socio B enemer ito Cav. B on -

fanti, il M.llo Magg. Rinelli, il Cav. 

Acerb i di Parma, il Presidente della 

Sezione C omb attenti e Reduci Cav. 

Narseti. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
*  *  *  

Il 2 3 d icemb re 1 9 9 2 i S oci in 

congedo e in servizio alla Polstrada 

e alla Polfer si sono r iu niti nella sala 

operativa della Polfer per scambiarsi 

gli a u gu r i d i N a ta le. Era presente 

anche la S ignora G iovanna Maros i 

Ved . Vaselli, a lla qua le il C oma n -

dante del D is taccamento Sovr. Ca-

po Renato Illica Ma gna n i ha conse-

gnato la tessera associativa. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Fidenz a - 14 novembr e 1992 - I partecipant i all a Fest a del Socio . 

GOR I ZI A 

Il 27 febb ra io 1 9 9 3 r icorreva il 

qu arto anniversario della morte del 

S ovr in ten d en te B or is M a r te l l a n e 

p er ito tr a g ica mente men tr e stava 

compiendo u n atto d 'amore verso il 

pross imo. 

Il Cons iglio di Sezione di G orizia 

ed i Soci tu tti r icordano il caro colle-

ga s compa rs a con p r o fon d o r im -

pianto ed immu ta to affetto e r inno-

vano alla vedova, ai suoi giovanissi-

mi orfani ed al padre Egidio sinceri 

sentimenti d i cordoglio e d i solida-

rietà. 

La vedova, S ignora Mar ia Sivec, 

Socia S impatizzante, ha elargito u n 

contrib u to di L. 5 5 . 0 0 0 a sostegno 

delle attività socia li della Sezione 

per onorare la memor ia del mar ito. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
::: 

L '8 marzo, Festa della D onna , la 

Sezione di Gorizia ha realizzato u na 

s im p a tica in izia tiva p er r en d er e 

omaggio al gentil sesso della Polizia 

di Stato. 

Il Presidente B u mbaca , accompa-

gnato dal Consigliere Alfredo Au to-

litano, si è recato in Questu ra dove, 

alla presenza del Questore D r . Ore-

ste D avini e del Vice Questore Vica -

r io D r . Rosario Sannino, ha offerto 

il tradizionale mazzetto di mimose a 

tu tto il personale femminile. 

L ' in con tro ha avu to lu ogo nella 

S a la S t a m p a d e l l a Q u e s tu r a . Il 

Questore, dopo aver r ivolto parole 

di apprezzamento al Presidente per 

il gesto di gentilezza, ha sottolineato 

l ' importanza del Sodalizio nella con-

tinuità id ea le d e l l ' a p p a r te n e n za 

a ll 'Amminis trazione del personale in 

congedo e nel cementare i vincoli di 

fra tellanza con qu ello in servizio, 

precisando che 1AN PS n on è e n on 

è ma i stata l 'Associazione dei soli 

pens ionati della Polizia. 

N el la stessa m a tt in a ta , il V ice 

Presidente Torqu a to Belardinelli ha 

porta to mazzetti d i mimose al per-

sonale femminile del Commissaria to 

di Monfa lcone e a quello delle varie 

specialità d i s tanza nel te r r i to r io 

della Provincia isontina . 

L'iniziativa ha suscitato favorevoli 

c o m m e n t i n el la s ta m p a loca le e 

nella pubb lica op in ione. 

Il 26 aprile 1 9 9 3 ricorreva il 3 g 

anniversa r io della mor te del Socio 

M a r e s c i a l l o d i P .S . C o n t e n t o 

Missarino. 

Il Cons iglio d i Sezione ed i Soci 

tu t t i lo r i c o r d a n o con i m m u t a t o 

a ffetto e r i n n o va n o a lla vedova , 

Socia S impatizzante S ignora Maria 

Terzini, sentimenti d i sincera solida-

rietà. 

La S ignora Terzini, per onorare, 

la memor ia del marito e per soste-

nere le attività sociali della Sezione, 

ha offerto L. 100 .000 . 

LA SP EZI A 

I Soci sottoelencati hanno versato 

nel 1 9 9 2 , in favore della Sezione, 

u n contr ib u to volontario dell ' impor-

to indicato a fianco di ciascun nomi-

n a t i vo : S a l va to r e A l i b r a n d i , L . 

5 . 0 0 0 - L e o p o l d o A n d r e o n i , L. 

1 5 . 0 0 0 - G iu s ep p e C a p u to , L . 

5 . 0 0 0 - D e c im o C a s tig l ion e , L. 

2 0 . 0 0 0 - G ino Cozzani, L. 10 .000 

- Salvatore Failla, L. 2 .500 - An to-

nio Fazzolari, L. 10 .000 - Aldo Fer-

ra r i, L. 5 . 000 - Piero G astone, L. 

5 . 000 - Ezio G iana rd i, L. 5 .000 -

Paolo Lu s ch in i. L. 5 . 000 - Sergio 

Ma rchetto, L. 7 . 000 - Filippo Ma-

rangi, L. 5 .000 - Mario Mignani, L. 

5 .000 - Eros Neri, L. 5 .000 - Mad-

dalena Pa lmiero (Ved. Callotta), L. 

5 .000 - B enito Rossi, L. 2 5 . 0 0 0 -

O tta vio Sechi, L. 5 . 000 - A lfredo 

Selvanizza , L. 5 . 0 0 0 - G iu s ep p a 

Tanga (Ved. Sanna), L. 5 .000 - A n -

gelo Tricarico, L. 2 5 . 0 0 0 - Raffael-

lo Zanotti, L. 10 .000 . 

II 16 marzo u na Rappresentanza 

della Sezione, u nitamente alle altre 

Associazioni d 'A rma , ha partecipa -

to , p res s o il loca le C im i te r o d ei 

Boschetti, alla Tu mu lazione dei resti 

morta li di tre Eroici Cadu ti in guerra 

provenienti dai C a mp i della Russia. 

La cer imonia funebre veniva cele-

brata da Mons . An ton io Feltrinelli. 

L UGO 

La Sezione AN PS , su invito del-

l 'Associazione Naziona le C omb a t-

tenti e reduci d i Lu go, ha partecipa-

to, con Bandiera , alle seguenti ma -

nifestazioni: 

Il 6 ma rzo presso la Chiesa S. 

Francesco di Paola, è stata celebra-

ta u na Santa Messa in memoria del-

le medaglie d ' or o lu ghes i Au r el io 

Baruzzi e Pietro G ramigna . 

Presenti autorità civili e mil ita r i 

del lu ogo, nonché le Associazioni 

d 'Arma e Combattentis tiche. Per la 

Gorizi a - 8 marz o 1993 - Fest a dell a Donna . Il personal e femminil e dell a Questur a co n i 
mazzett i di mimos a offert i dall a Sezion e ANPS . 



Sezione AN PS ha nno partecipato il 

Vice Presidente Cafarella, il Segre-

tario Riccitelli e il Consigliere B a ldi-

no. 

Il 10 marzo, presso la chiesa da 

B arb iano di Cotignola ha avu to luo-

go u na solenne cer imonia comme-

mora tiva per l 'a r r ivo delle spoglie 

del fante Secondo Gara vini, decedu -

to in Russia du rante l'u ltima guerra . 

* * * 

L T 1 marzo, analoga cerimonia si 

è svolta in Massa Lomb a rda , dove 

sono giunte le spoglie del bersaglie-

re Guelfo Scarneti e, in Voltana d i 

Lu go, p er il b ersagliere Fa u s tin o 

Mas ironi. 

Il 2 1 m a r zo ha a vu to lu ogo i l 

p r a n zo socia le per fes teggia re la 

"Festa dell 'Au tiere". 

Per la Sezione AN PS , ha parteci-

pato il Segretario An ton io Riccitelli. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

LUI NO 

I comp on en ti la Sezione A N P S 

r innovano sentite condoglianze alla 

Socia S impatizzante S ignora M a r ia 

P ia C o r b u s i e r o , m o g l i e d e l 

P r e s id en te d e l l a S ezion e C a v. 

Ma r ino Trotta , per la scomparsa del 

Padre avvenuta in Lu ino il 3 aprile 

1993 . 

MANT OVA 

Il 4 ma gg io r icor r eva il p r i m o 

a n n iver s a r io della s comp a r s a del 

C a p i t a n o R . O . C a v. U f f . G u i d o 

Z a n ca . L a V e d o va S i g n o r a Z i ta 

M er l in i, per onora rne la memor ia , 

ha devolu to a sostegno di "F ia mme 

d 'O ro" la somma di lire 1 0 0 . 0 0 0 . 

La Presidenza Nazionale e il pe-

riodico uniscono al caro r icordo del 

n os tr o in d imen tica b ile Pres idente 

Zanca, per molti anni esempio per 

tu tti, i sensi d i tu tta la loro solidarie-

tà e del perdu rante cordoglio per la 

Vedova . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
*  *  *  

Il 23 febbraio, nelle sale-soggior-

no della caserma della P.S.. gentil-

men te concesse da l Q u es tore D r . 

Ales s a ndro Fers in i, la Sezione ha 

o r g a n i zza to i l V e g l i o n e d i 

Carnevale, con la partecipazione di 

personale in servizio, in congedo e 

familiari. 

La festa è stata allietata dal b ravo 

c a b a r e t t i s ta e fa n ta s i s ta M a r i o 

Z amb oni, detto "C ia r ina ". 

U n grazie particolare al Questore 

D r . Fersini, recentemente nomina to 

Socio O nora r io AN PS , e alla D.ssa 

E l en a M a g r i n i , r e s p o n s a b i l e 

dell'U fficio Personale, per il contr i-

bu to dato alla riuscita della manife-

stazione. 

NUOR O 

Il 18 febbraio, con u na consuetu -

d in e o r m a i con s ol id a ta già da 4 

anni, si è svolta l'annuale Festa del 

"Ca rneva lito". 

Pa zzi b a l l i , c o t i l l o n s e r i c c h i 

p r e m i p er tu tt i i b a m b in i fig l i d i 

Colleghi. 

U n i n s o l i t o ed i m p r o v v i s a t o 

s h o w - m a n e D J . i l P r e s id en te 

Gu ida, ha animato la festa alla quale 

ha nno partecipato circa 70 b amb in i 

accompagnati dai genitori. 

Alla manifestazione sono interve-

n u t i i l Q u e s to r e D r . R o m o l o 

U r ciu ol i , che ha colto l 'occas ione 

per sa lu tare tu tti perché tras ferito 

a d a l tr a S ede, ed il D r . S a n d r o 

Norfo, Procu ratore della Repubb lica 

a Nu oro. 

MILANO 

Il 16 d icemb re 1 9 9 2 r icor reva 

l 'ann iversa r io della s comparsa del 

Socio Francesco Dessole. 

La vedova S ignora Ma r ia Lu isa , 

per onora rne la memoria , ha elargi-

to u n con tr ib u to d i lire 5 0 . 0 0 0 a 

sostegno di "Fia mme d 'O ro" . I Soci 

della Sezione d i Milano e "Fiamme 

d ' O r o " r i n n o v a n o a l la S i g n o r a 

Dessole sinceri sentimenti di cordo-

glio e di solidarietà. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
* * * 

Il 24 marzo, presso la Chiesa di 

S. Angelo, ha avuto luogo l'annuale 

P r ecetto Pa squ a le delle Forze d i 

Pol izia , o r g a n izza to q u e s t ' a n n o 

dell 'Arma dei Carab inieri. 

La Santa Messa è stata celebrata 

da ll 'O rdinario Militare d'Italia Mons . 

G iovanni Marra , alla presenza delle 

più a lte Autorità C ivi l i e M i l i ta r i 

d e l l a s ede. P r e s e n t i a n ch e i 

Cappellani M ilita r i della Lomb ard ia 

ed il C a p p e l l a n o del la Pol izia d i 

Sta to d i M ila n o M on s ign or E mil io 

Puricelli. 

Notevole la rappresentanza e la 

partecipazione dei Milita r i dell 'Arma zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Milan o - 24 marz o 1993 - L a Sezion e ANPS , guidat a dal President e Ten . Gen . Mari o De 
Beneditti s e dal V. President e Ten . Gen . Pantale o Cialdini , al Precett o Pasqual e dell e 
Forz e di Polizia . 

Palerm o - 22 febbrai o 1993 - Rappresentanz a dell a Sezion e ANP S al Giurament o Agent i 
Ausiliar i de l 31 g Cors o di Addestrament o "Panormus" . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

*  NAZ.  POLI ZI A STATO 

EZ.  "S.  PA5SAN0NTI "  

PERETO• Ad 

Peret o - 26 marz o 1993 - Incontr o dell'Amicizi a tr a i Soc i di Tivol i e di Pereto . Il Segr . 
Gen . Fiaschett i e Signora , il President e Giorgi o lannola , il Sindac o di Peret o Prof . Carl o 
lannola . 

d ei C a r a b in ie r i , del la G u a r d ia d i 

Finanza e della Polizia di Stato con i 

rispettivi C omandanti. 

La Sezione AN PS ha partecipato 

con il G ru ppo Bandiera e nu meros i 

Soci e familia r i, il Presidente Ten . 

G e n . M a r i o D e B en ed i tt i s , il V . 

P r es id en te T e n . G e n . P a n ta l eo 

C ia ld in i ed il Segreta r io E con om o 

Cav. U ff. Francesco La nno. 

P A L ER MO 

Il 2 2 feb b r a io , n el la C a s er ma 

Pietro Lu n ga ro, ha a vu to lu ogo il 

g iu r a m e n to e p r omes s a s o len n e 

d eg l i A g e n t i a u s i l ia r i d i leva del 

X X X I co r s o d i a d d e s t r a m e n t o 

" P a n o r m u s " . A l l a ma n ifes ta zion e 

s ono in ter ven u ti i l Prefetto D ott . 

G io r g io M u s io , il Q u es tor e D o tt . 

Matteo C inque e nu merose autorità 

civili e milita r i. 

La Sezione vi ha partecipato con 

la B andiera ed u na rappresentanza 

a ccompagna ta dal Presidente Cav. 

M ichele Vel la no e da l V ice Pres i-

dente Cav. G iuseppe Frangiamore. 

P E R E T O 

Il 2 6 marzo la Sezione AN PS ha 

o r g a n i zza to l ' a n n u a l e " F es ta 

dell 'Amicizia " tra i Soci d i Pereto e i 

Soci di Tivoli. La r iu nione, che si è 

svolta in u n locale caratteris tico d i 

Tivoli, ha visto la partecipazione d i 

moltiss imi Soci e s impatizzanti oltre 

a n u m e r o s e au torità , t r a cu i i l 

Segretario Genera le A N P S C om m . 

Fiaschetti e gentile S ignora , il Socio 

b enemerito Prof. Gabriele Iadeluca, 

il S in d a co d i Per eto Prof. C a r l o 

lannola . 

All 'a ssemb lea il Pres idente Cav. 

G iorgio lannola e il Consiglio, esat-

t a m e n te a d u n a n n o d a l l a l o r o 

n omin a , h a n n o p res enta to il p r o -

g r a m m a svolto in qu es to a n n o d i 

attività sociale e i progetti (in verità 

molto ricchi e ambiziosi) per il pros-

s imo fu tu ro della Sezione. 

Nella cornice festosa tu tti i parte-

cipanti hanno caldamente applau di-

to a l Pres iden te N a zion a le G en . 

Z amb onin i, che n on ha potu to esse-

re presente perché ancora convale-

scente. U n momen to toccante si è 

vissuto qu ando il Presidente ha con-

segnato il d ip loma di Socio beneme-

r ito a l Prof. Iadeluca , p rop r ieta r io 

del loca le sede d el la S ezion e d i 

Pereto. A l tr o ep is od io r ilevante il 

dono da parte del socio Mau gliani, 

s timato e a ffermato artista , d i u na 

sua op er a a l la S ezion e, u n o dei 

meraviglios i acquarelli che saranno 

oggetto d i u na mos tr a nella sede 

AN PS di Pereto nella prossima esta-

te. A conclusione dell ' incontro il s in-

daco di Pereto Prof. Ca rlo lannola 

ha sa lu tato con parole particola r-

mente sentite tu tti gli in tervenu ti, 

evidenziando il va lore delle attività 

sociali e il meraviglioso stare insie-

me, in questa e in altre circostanza, 

d eg l i a p p a r t e n e n t i a l la S ezion e 

AN PS di Pereto. 

R OMA 

Il 6 maggio 1 9 9 3 ricorreva il l 9 

a n n iver s a r io della s comp a r s a del 

Socio Francesco Addesso. 

La V e d o va S i g n o r a P i e r i n a 

C a ta ld i lo r icor d a con i m m u ta to 

affetto e profondo r impia nto. 

I colleghi, i Soci della Sezione d i 

Roma e "Fia mme d 'O r o" esprimo-

no alla S ignora Pier ina ed a i figli 

sentimenti d i solidarietà. 



SENI GA L L I A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il 16 febbraio 1993 è scomparso 

il S ocio M .llo 1- C I. Se. Cav. Lu ig i 

Marsigliese. 

Ar ru ola to nella P.A.I. con desti-

nazione a Massaua, B tg . G iu glietti 

( con l ' a l l o r a T e n . C e l e s t i n o 

M a nna cio, anch 'egli recentemente 

s comp a r s o) , vi tra s cors e 7 a n n i , 

compres a la p r ig ion ia nelle Ind ie, 

d o p o la c a d u ta d i M a s s a u a e 

del l ' in tero Imp ero nellazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 2- gu erra 

mondia le. 

Allo scioglimento della PAI venne 

assunto au tomaticamente nel C orp o 

delle G r d . d i P.S . D o p o il cor s o 

Sott. li il 19 - 5 - 1949 giunge al Rep. 

M ob . d i Seniga llia , che lascia per 

raggiu nti l imiti d i età l ' I 1- 3- 1973, 

dopo 4 0 anni d i servizio. 

A l Reparto mise subito in eviden-

za le sue doti per il forte senso del 

dovere e a ttaccamento al servizio. 

Negli u ltimi in cu i al Reparto si svol-

gevano i corsi propedeu tici di allievi, 

sia per i servizi ordinari che per la 

specialità Stradale, divenne la gu ida 

in d imen tica b i le per qu ei g iova n i , 

ch e, c on il c o n t r i b u to del la su a 

esperienza, instradava nella via del 

dovere e della disciplina dando con-

tinua prova di equ ilib rio e d i coeren-

za. 

Era u n amico sincero, d isponib i-

le, cordiale, sempre affettuoso. 

Per questo il Consiglio d i Sezione 

e tu tti i Soci lo hanno ricordato con 

g r a n d e p a r tec ip a zion e a l l ' u l t im o 

sa lu to, u n ita mente al C ommis s a r io 

D o tt . A l fon s o B a l lo , a l D i r e tto r e 

degli S ta b il imen ti della P. d i S. e 

della Scuola Agenti, al Com.te della 

Sez. Polstrada e alle rappresentanze 

dei C C , della F ina nza , dei V ig i l i 

U rb a n i e a tanti, tanti amici d i fami-

glia. 

La Sezione r innova alla Vedova 

S ignora An n a Maria Sorrentino, ai 

figli Nello e Anna , al genero Ispett. 

P.S . Fra nces co O l iva , a lla n u or a 

Paola D u rp etti e a i pa ren ti tu tti le 

più sentite espressioni d i commosso 

cordoglio. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Senigallia - 23 aprile 1993 
Elezione delle cariche sociali . 
Il Socio V. Questore Dr. Alfonso Ballo 
mentre imbuca la scheda nell'urna. 
Al centro il Presidente della Sezione 
Gen. Stracciari. 

GR UP P O DI S . GIOVANNI 

IN P E R S I C E T O 

Il 7 m a r zo i l G r u p p o d i S a n 

G iova nn i in Pers iceto (BO), u n ita -

mente ad altre Associazioni, ha par-

tecipato alle onoranze funeb ri delle 

s p og l ie m o r t a l i d el B e r s a g l i e r e 

Alfredo Bussolari, cadu to in Russia 

nell 'u ltimo conflitto Mondia le. 

A l la ce r im on ia rel ig ios a er a n o 

p r e s e n t i le Au tor ità l o c a l i , i l 

D ir ig en te del C om m is s a r ia to D r ; 

Rona ldo For n a r o , il S inda co ed il 

picchetto militare. 

Il S indaco D r . An ton io N icoli, ha 

tenu to il discorso commemor a tivo 

elogiando la figu ra del mil ita re in 

generale e quella del Cadu to in par-

ticolare, lodando le forze dell'ordine 

che si trovano a comb attere la cri-

minalità a rìschio della p ropr ia vita. 

S . Giovanni in Persiceto - 7 marzo 1993 - La rappresentanza del Gruppo ANPS alle ono
ranze funebri del Bersagliere Bussolar i , caduto in Russ ia , (FOTO LAMBERTINI) 

Treviso - Marzo 1993 - La Sezione ANPS rende omaggio al Cippo ai Caduti della Polizia 
a Caselle di Altivole. 

U n male inesorab ile ha tronca to 

il 19 marzo la giovane vita del Socio 

Vice Questore D irigente il C ommis -

sariato di P.S. d i S anremo C om m . 

D ott. Marco Rosa. 

Entrato nell Ammin is tra zione della 

P.S. il l 9 marzo 1968 , percorse b r il -

lantemente i gradi della carriera diret-

tiva , emergendo per la professionalità 

e la sagacia specie nelle più compli-

cate indagini per la cattu ra di perico-

losi pregiudicati: partecipò presso la 

Questu ra di G enova alle operazioni d i 

polizia giudiziaria che por ta rono alla 

scoperta di u n gru ppo eversivo delle 

"b r iga te ros s e" e d i u n a l tr o delle 

" for ma zion i comu n is te r ivolu ziona -

r ie". 

Per ta l i op er a zion i r icevette da l 

Minis tero dell'Interno p r emi ed enco-

m i . Q u a le V ice Q u es tore vica r io e 

C a p o G a b i n e t to , p res tò s er vizio 

anche alla Questu ra di Pavia, da dove 

venne trasferito a Sanremo il 2 1 gen-

na io 1 9 9 1 . 

A l la vedova s ignora A n n a M a r ia 

Russo sono state espresse le più sen-

tite condoglianze. 

T R E V I S O 

C ome ogni anno, la Sezione si è 

recata nel C omu ne di Altivole, fraz. 

Caselle d i Altivole, terra che vide i 

p r im i passi d i Pio X, per rendere 

onore al C ip p o che ricorda i Cadu ti 

della Polizia. 

La Sezione ha presenzia to a lla 

cerimonia con la Bandiera , il Presi-

dente D ott. Alb erico Tranqu illin e la-

na folta rappresentanza di Soci. 

Segnaliamo in propos ito, il Socio 

C om m . Marcello B olzonello. infa ti-

Trieste - 27 febbraio 1993 - Pranzo soc ia le . Da s in is t ra a destra: il Dr. Faggiano, 
Direttore del la S c u o l a Al i . Ag . , la S ignora C a n n a r o z z o , il Dr. C a n n a r o z z o , il Dr. 
Tranquillin, il Dr. Catella, la moglie e la figlia. 

T R E V I S O 

L ' 8 m a r zo 1 9 9 3 , n e l l ' o t t a vo 
a n n i ve r s a r i o d e l l a m o r t e d e l 
S ottoten en te To m m a s o M a s u cci, 
già Presidente della Sezione AN PS 
d i B r i n d i s i , i l f i g l i o G i a c o m o , 
Tenen te C olon n el lo ca po Servizio 
A m m in i s t r a t i vo del 2° S to r m o d i 
Tr evis o S. A n g e l o , lo ha vo l u to 
r icord a r e con im m en s o a ffetto a 
p a r e n t i ed a m i c i , d e vo l ve n d o 
u n ' o f f e r ta p er le es igenze d el la 
Sezione Trevigiana . 

cabile assertore di questa ricorrenza, 

u na personalità che si distingue per 

au tentico servizio nei con fronti del 

Sodalizio e della gente della località. 

T R I E S T E 

Il 27 febb ra io nel salone mensa 

della loca le S cu ola A l l ievi A g en ti 

della Polizia d i S ta to, in occasione 

d e l l ' A s s emb lea a n n u a le d ei S oci 

della Sezione, ha avu to lu ogo u n 

convivio sociale con la apprezzatissi-

ma partecipazione del Commissario zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA41 



del G over n o nella Regione Fr iu l i -

Venezia G iu lia , Prefetto di Trieste, 

D ott. Lu cia n o C a nna rozzo e con -

sorte, nonché del V ice Pres idente 

Nazionale dell'ANPS , D ott. Alb er ico 

Tranqu illin . 

A l pranzo sociale hanno parteci-

pato complessivamente 186 perso-

ne, tra Soci e ospiti. 

In occasione della visita u fficiale 

del Presidente della Repubb lica alla 

città di Trieste, svoltasi nei giorn i 10 

ed 1 1 febbraio, la Sezione ha pre-

s en z ia to , c o n la B a n d i e r a , i l 

Pres idente ed u n folto g r u p p o d i 

Soci, alle seguenti manifestazioni: 

- s coprimento di una lapide dedica-

ta a i " C a d u t i p er l'italianità d i 

Tries te" sul lato mare del Palazzo 

del G overno, in Piazza dell'Unità 

d'Ita lia ; 

- omaggio reso dal Presidente della 

Repubb lica , Oscar Lu igi Scalfaro, 

a l le v i t t i m e d e l l a f o ib a d i 

B asovizza (TS) e della r is iera d i 

San Sabba di Trieste. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

UDI NE 

A 6 mesi dalla dipartita del Cav. 

B ru no B icciato, deceduto il 3 0 ago-

sto 1992 . 

Persona di spicco, a rru ola to nel 

1939 , destinato p r ima in S lovenia , 

p o i a i ca n tie r i d i M on fa l con e , a 

To r i n o , a C er vign a n o e q u in d i a 

U d in e, sua u ltima sede, presso la 

Prefettu ra, dove ancor oggi è vivo il 

suo r icordo. 

D op o trentaqu attro anni d i ono-

ra to servizio, usciva da ll 'amminis tra -

zione ma n on l'abbandonava, iscri-

vendosi subito all'associazione dove 

si sentiva a ncora e, forse s empre 

più, qu el poliziotto che con ta n to 

senso del dovere era sempre stato. 

N e l 1 9 8 2 d i ve n i va V i c e 

Pres idente della Sezione d i U d in e, 

incarico che ha mantenu to sino alla 

morte. 

Per i su oi mer iti , in pa r ticola re 

per quelli inerenti l'associazione, nel 

1 9 8 5 ven iva n om in a to C a va liere 

dell 'O rdine al Merito della Repubb li-

ca, con viva soddisfazione di tu tti i 

Soci. 

Carico di calore u ma no, cordialis-

s imo, qu otid ianamente presente in 

associazione, p ron to ad intervenire 

per risolvere le piccole diatrib e, u n 

sorriso accattivante sotto quei sottili 

baftetti grigi, attivissimo. 

Il su o r icor d o n on si spegnerà 

facilmente, la sua assenza si nota 

anche presso le consorelle sezioni 

della r eg ion e e qu elle delle a ltr e 

forze dell'ordine. 

Alla moglie, a i figli e a i p a ren ti 

tu tti le nostre dolorose sentite con-

doglianze. 

D ecisamente u n successo anche 

qu es t'anno, il veglioniss imo d i car-

neva le p romos s o dalla Sezione d i 

U d ine, cu i h a nno aderito anche le 

consorelle d i Trieste e Cervignano. 

Il Pres idente d i U d in e C o m m . 

Cecu tti, cu i è andato il plauso degli 

in tervenu ti per l 'a ccu ra ta organ iz-

zazione, ha sottolineato che, dopo 

l 'ottimo risu ltato del decimo veglio-

ne svoltosi l ' a nno scorso a V illa co 

n o n s i p o te va c o n t i n u a r e ch e 

" . . . A L L A G RA N D E . . . " . Ecco per-

ché qu es t'a nno la scelta è cadu ta 

f e l i cem en te su l Ku r s a a l C l u b d i 

Lignano Riviera, che dispone di u n 

superbo salone per cenoni e balli. 

V i hanno partecipato oltre cento-

cinquanta persone tra Soci, familiari 

e s impatizzanti che - lu ng imira n te 

iniziativa - ha nno in gran parte rag-

giu nto la località in pu llman. 

La serata , a llieta ta fino a ll 'a lb a 

da l l ' ottima orches tr ina "N igh t a nd 

d a y" è s ta ta con tr a s s eg n a ta n ei 

m o m e n t i s a l ien ti da l la verve del 

Presidente. 

L'estrazione dei n u mer i vincenti 

di u na d ivertentis s ima lotter ia , ha 

chiamato alla ribalta per il r itiro del 

p r i m o p r e m io ( cos titu ito da u n a 

penna pubb licitaria e da u n prezioso 

portachiavi con lo s temma dell'asso-

cia zione) , i l D i r i g en te S u p er io r e 

della Polizia d i S ta to in pens ione 

D ott. D a rio D ona ti, ora noto scritto-

re d i racconti e romanzi. 

D o p o m e zza n o t te , b a c i ed 

a b b r a cc i p er la fes ta d i S a n 

V a l e n t i n o e in f in e , u n ' ova z ion e 

calorosissima per l 'annu ncio di con-

ces s ion e d e l l ' o n o r i f i c e n z a d i 

Cavaliere al Merito della Repubb lica 

a l l ' a b r u zze s e - t r i e s t in o G u i d o 

D iodato. 

VENEZI A 

Il 14 ma rzo è stata organizzata 

u n a g ita socia le a i C o l l i E u ga n ei 

riservata a Soci e familia ri. Presso la 

Basilica del Santo di Padova, è stata 

celebrata una Santa Messa in suffra-

gio dei C a d u ti della Polizia e dei 

S oc i s c o m p a r s i d u r a n t e l ' a n n o 

1992 . 

La funzione religiosa è stata offi-

c ia ta a l l ' a l t a r e M a g g i o r e d e l l a 

Basilica dal Padre Superiore Rettore 

dell'Ordine, che du rante l'omelia ha 

r icord a to con commos s e pa role i 

deceduti. 

D op o la Santa Messa si è prose-

gu ito per i Colli Euganei dove in u n 

tip ico e caratteristico ristorante della 

zona la comitiva ha con s u ma to il 

p ra nzo, a llieta to dal su ono d i u na 

orchestrina presente sul posto. 

D o p o il p r a n zo i p a r te c i p a n t i 

h a n n o p ros egu ito per Praglia per 

vis i ta r e la f a m os i s s im a A b b a z i a 

B enedettina fondata nel 1080 . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Venezia -14 marzo 1993 - Gita ai Colli Euganei. Un gruppo di Soci . 

Nel triges imo della scomparsa del 

S ocio G u id o M odes to, la V edova 

S ignora Ines Morello lo r icorda con 

immenso affetto a tu tti i colleghi ed 

amici e per onora rne la memor ia ha 

e l a r g ito a " F i a m m e d " O r o " u n a 

offerta di lire 5 0 . 0 0 0 . 

I Soci della Sezione di Venezia e 

" F i a m m e d ' O r o " e s p r im o n o a lla 

S ignora Ines vivi sentimenti d i cor-

doglio e di solidarietà. 

V E R C E L L I 

Il 28 marzo, nella ricorrenza del 

7 0 e a nn ivers a r io della fondazione 

d e l l ' A r ma Aerona u tica , su cortese 

in v i to d el S ig . G iu s ep p e G u i l l a , 

Presidente della Sezione di Vercelli, 

hanno presenziato alla cerimonia u n 

Vercelli - 28 marzo 1993 - 70 9 anniversario dell'Aeronautica. Padre Alessio Calderoni 
mentre c e l e b r a la S . M e s s a . Al la s u a des t ra i P res ident i del le Sez ion i A N P S e 
dell'Aeronautica Garaboni e Guilla. 

V E R C E L L I 

Improvvisamente, il 6 febbraio, è 

deceduto il M.Ilo d i l a C I. Se. Cav. 

G iu seppe V er on i , cons igliere della 

Sezione AN PS dalla fondazione. 

Nato a Mulazzo (Massa Carrara) il 

2 4 d icemb re 1 9 1 8 , en tr a to a far 

p a r te d e l l ' A m m in i s tr a z ion e della 

Pubblica Sicurezza dal 1 9 3 9 , trasfe-

rito a Vercelli nel 1940 , per anni è 

stato alle dipendenze della Squadra 

M ob ile della locale Q u es tu ra dove 

p er cor s e la S u a ca r r ie r a f in o a l 

/ - . A 

4 

grado di Maresciallo di l a C I. Se. 

U o m o d i g r a n d e u manità e 

cuore, d i moralità ineccepib ile, sem-

pre disposto a prestare la Sua opera 

a favore dei b isognosi. 

C ome Cons igliere della Sezione 

svolgeva il Suo incarico con grande 

entusiasmo ed era benvolu to da tu tti 

i Soci. La Sua scomparsa ha lascia-

to u n grande vu oto, noi Lo ricorde-

remo con sincero r impia nto. 

Il Cons iglio d i Sezione ed i Soci 

hanno espresso alla Sig.ra Rosa ed 

al figlio D r . Teres io le più sentite 

condoglianze. 



Verona - 13 marzo 1993 - La lapide alla memoria degli Agenti S e . B e n c i v e n g a e 
Biondani, scoperta nel cortile della Questura. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

g r u p p o d i a p p a r t e n e n t i d e l l a 

S ezion e A N P S c o n i l l o r o 

Presidente. 

E rano presenti il Pres idente del 

l oca l e A e r o c l u b A vv . R i c c a r d o 

G repp i e molti p iloti ed avieri. 

La celebrazione si è svolta, con la 

S. Messa , in u n ha nga r dell 'a ero-

por to "Ca r lo del Prete" officiata da 

P a d r e A l es s io C a l d e r o n i , F r a te 

Francescano, in su ffragio d i tu tti i 

Cadu ti del volo, milita ri e civili. 

E prosegu ita con dei voli panora -

mici sulla città di Vercelli, con il gio-

vane p ilota Fra nco G u illa che ha 

fatto provare l'ebbrezza del volo al 

Presidente Cav. Cesare G a rab oni e 

ad a ltri Soci della Sezione AN PS . 

La S ig.ra V ir g in ia S ogno V a l in 

ha devolu to L. 2 5 0 . 0 0 0 a favore 

degli orfani dei Soci dell 'ANPS , per 

r icor d a r e ilzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 1° a n n iver s a r io della 

s com p a r s a d el m a r i t o C a v. E l ia 

S ogn o V a l in , a vvenu ta il 5 a p r ile 

1986 . 

La S ignora Sandra Ferraris , per 

r icor d a r e il 9 e a n n iver s a r io della 

s c o m p a r s a d el m a r i t o C a r m i n e 

Piemonte Mastandrea , ha devolu to 

la s omma d i L. 2 0 0 . 0 0 0 a favore 

degli orfani dei Soci dell 'ANPS . 

I S oci della Sezione d i V ercel l i 

r i c o r d a n o i l l o r o ca r o a m i c o 

C a r m in e P iemon te con p r o fon d o 

r imp ia n to e r innovano alla S ignora 

Sandra la più affettuosa solidarietà. 

La S ignora An n a Rossi ha offerto 

la s omma di L. 1 0 0 . 0 0 0 da devol-

vere a favore degli orfani dei Soci 

dell 'ANPS per onorare la memor ia 

d el m a r i t o C a v. L u i g i R o m u s s i , 

improvvis a mente s compa rso il 16 

febbraio 1993 . 

I S oci della S ezione r ico r d a n o 

con a ffetto il Socio Romu ss i e r in -

n ova n o a lla vedova le più sentite 

condoglianze. 

I segu enti Soci h a nno offerto le 

somme a fianco di ciascuno indicate 

a favore degli orfani dei Soci AN PS : 

Ar tu ro Ferrari, L. 1 0 0 . 0 0 0 - Stella 

B izzotto , in m e m o r i a del m a r i to 

Michele Gaetani Lisco, L. 5 0 . 0 0 0 -

M a r i ed Elsa Lazzari, in m em or ia 

del fratello Faustino, L. 1 0 0 . 0 0 0 . 

La P r es id en za N a zion a l e e la 

Sezione di Vercelli ringraziano senti-

tamente i suddetti Soci. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

V ER ONA 

Il 13 m a r zo , nel co r t i l e d el la 

Questu ra , alla presenza del Prefetto 

D r . G iu s e p p e M a g g i o r e , d e l 

Questore D r. Francesco Sucato e d i 

nu meros i Funzionari, è stata scoper-

ta u na lap ide a lla m em or ia deg l i 

A g e n t i d e l l a P o l iz ia d i S ta to : 

V in cen zo B en civen ga e U ld er ico 

B iondan i, caduti in servizio. 

S u c c e s s i va m e n te , i l 1 4 , n e l 

comu ne di Zevio (Verona) si è svolta 

una cerimonia religiosa in suffragio 

dei predetti Agenti, con la presenza 

di Autorità locali. 

A d ambedue le cerimonie ha par-

tecipa to il C ons ig l io d i Sezione al 

completo con la B andiera e nu me-

rosi Soci. 

COM O 

La S ig n o r a E lsa M o n t o r f a n o , 

Socia s impatizzante, per r icorda re 

l 'ann ivers a r io della s compa rsa del 

mar ito Salvatore Spinosa, ha elargi-

to a "F ia mme d ' O r o " u n 'offerta d i 

lire 5 0 . 0 0 0 . 

La Redazione ringrazia vivamente 

la S ignora Spinosa per la Sua sensi-

bilità e generosità e r innova , anche 

a n om e dei S oci della Sezione d i 

C omo, vivi sentimenti d i cordoglio e 

di solidarietà. 

FAENZA 

Il 2 4 a p r ile a cu ra della loca le 

A m m in is tr a z ion e C om u n a l e , si è 

svolta la cerimonia del 48° anniver-

sario della Liberazione. 

D op o la celebrazione della Messa 

nel Temp io dei Cadu ti, si è formato 

u n c o r te o ch e s i è r e c a to a l 

M on u men to della Resistenza, dove 

è stata deposta u na corona d 'a lloro. 

A lle ore 1 1 , 3 0 , presso la sede 

del C ircolo Cu ltu ra le "B ru n o N er i" , 

è stata inau gu ra ta la mos tra docu -

mentaria "D a lla caduta del fascismo 

all'avvento della Repu bb lica ". 

GOR I ZI A 

Il 2 8 a p r ile 1 9 9 3 , d op o lu nga 

malattia , si è spenta la consorte del 

S oc io V in c e n zo A u t e r i , S i g n o r a 

Elide. 

Il Cons iglio d i Sezione ed i Soci 

t u t t i e s p r i m o n o a l ca r o co l l ega 

Au ter i i più sinceri sentimenti di cor-

doglio e solidarietà. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Nuoro 

18 febbraio 1993 

Le mascherine 

che hanno 

partecipato al 

" Carnevalito 

1993" . 

In piedi, 

da sinistra, 

il Presidente 

della Sezione 

Franco Guida, 

il Procuratore 

della Repubblica 

a Nuoro Dr. 

Sandro Norfo 

e il Questore Dr. 

Romolo Urciuoli. 

Catania 

29 gennaio 1993 

I vincitori 

del torneo 

di carte. 

Da sinistra: 

i Consiglieri 

Prato e Bonaffini, 

i Soci Di Mauro, 

La Porta, 

Sciacca, Capizzi, 

Calabrese, 

il Segretario 

Mancino. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA45 
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Rapì Elena; 

Pura, virtuosa; 

Appa recch io per il volo; 

Il verso del passero; 

Oltrepassare; 

G uadagno, profitto; 

Scorre vicino a Lione; 

Foto senza vocali; 

Au tomob ile dell'Est; 

U n po' d 'amore; 

Il nome dato da Gesù a Pietro; 

Profu mati; 

Iniz. d i G ermi; 

Tera mo; 

Incapace; 

Targa dell'O landa ; 

Inutile, vano; 

C ittadina u mb ra ; 

Capolu ogo del Tib et; 

Si dà sulle labb ra o sulla guan-

cia. 

Soluzion e de l 
numer o precedent e 

VERT ICALI 

1) A p p r o p r i a z i o n e in d e b i ta d i 

pubb lico denaro; 

2) Respirare dolcemente; 

3) Scosceso; 

4) Novantanove roma n i; 

5) Nel luogo in cu i; 

6) Au menta ogn i a nno; 

7) Sono ottimi nella zu ppa ; 

8) B ib ita rinfrescante; 

9) S ignore a Roma ; 

10) U n p o ' a ffannato; 

12) V ia , mezzo; 

E B D 0 M A D A R 1 •  
15) Notab ile tu rco; 

17) Lastra molto sottile; 

20) Va lore di u na b anconota ; 

22) N ome greco di Minerva ; 

25) Azienda N aziona le A u ton om a 

della Strada; 

26) Catania ; 

31) Esclamazione indicante stizza; 

33) L inizio dell oceano. 

L 1 A N H N •  V 1 A 

15) Notab ile tu rco; 

17) Lastra molto sottile; 

20) Va lore di u na b anconota ; 

22) N ome greco di Minerva ; 

25) Azienda N aziona le A u ton om a 

della Strada; 

26) Catania ; 

31) Esclamazione indicante stizza; 

33) L inizio dell oceano. 

1 S T A N T A N E 0 1 N 

15) Notab ile tu rco; 

17) Lastra molto sottile; 

20) Va lore di u na b anconota ; 

22) N ome greco di Minerva ; 

25) Azienda N aziona le A u ton om a 

della Strada; 

26) Catania ; 

31) Esclamazione indicante stizza; 

33) L inizio dell oceano. 
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15) Notab ile tu rco; 

17) Lastra molto sottile; 

20) Va lore di u na b anconota ; 

22) N ome greco di Minerva ; 

25) Azienda N aziona le A u ton om a 

della Strada; 

26) Catania ; 

31) Esclamazione indicante stizza; 

33) L inizio dell oceano. 
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15) Notab ile tu rco; 

17) Lastra molto sottile; 

20) Va lore di u na b anconota ; 

22) N ome greco di Minerva ; 

25) Azienda N aziona le A u ton om a 

della Strada; 

26) Catania ; 

31) Esclamazione indicante stizza; 

33) L inizio dell oceano. 
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15) Notab ile tu rco; 

17) Lastra molto sottile; 

20) Va lore di u na b anconota ; 

22) N ome greco di Minerva ; 

25) Azienda N aziona le A u ton om a 

della Strada; 

26) Catania ; 

31) Esclamazione indicante stizza; 

33) L inizio dell oceano. 
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•  

• V 

15) Notab ile tu rco; 

17) Lastra molto sottile; 

20) Va lore di u na b anconota ; 

22) N ome greco di Minerva ; 

25) Azienda N aziona le A u ton om a 

della Strada; 

26) Catania ; 

31) Esclamazione indicante stizza; 

33) L inizio dell oceano. 
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15) Notab ile tu rco; 

17) Lastra molto sottile; 

20) Va lore di u na b anconota ; 

22) N ome greco di Minerva ; 

25) Azienda N aziona le A u ton om a 

della Strada; 

26) Catania ; 

31) Esclamazione indicante stizza; 

33) L inizio dell oceano. 
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15) Notab ile tu rco; 

17) Lastra molto sottile; 

20) Va lore di u na b anconota ; 

22) N ome greco di Minerva ; 

25) Azienda N aziona le A u ton om a 

della Strada; 

26) Catania ; 

31) Esclamazione indicante stizza; 

33) L inizio dell oceano. 
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15) Notab ile tu rco; 

17) Lastra molto sottile; 

20) Va lore di u na b anconota ; 

22) N ome greco di Minerva ; 

25) Azienda N aziona le A u ton om a 

della Strada; 

26) Catania ; 

31) Esclamazione indicante stizza; 

33) L inizio dell oceano. 

S O C I . . . A M I C I S C O M P A R S I 

ALB E RAD G INO 

ALESSI B E RN ARD IN O 

B E LLU C C I N ICCOLÒ 

B ERN ARD I G IORG IO 

B IAN C H I CELESTINO 

B IAN C H I FERD INAND O 

B IASC IONI ALB E RTO 

B OEZIO GIU SEPPE 

B O N A TO ALFIO ' 

C A C C A M O SAVERIO 

C ARU S O G IRO LAM A 

C IRIG N AN O ENNIO 

C O LLIN A U G O 

C RE M O N A AN TO N IO 

CRESCENT1NI MARIO 

D I M ARTIN O RAFFAELE 

FAB B RI B RU N O 

FALESCHIN I G IAN C ARLO 

FASSONE PIERINO 

FEU C1 SIRIA 

FRALASSI E RM AN N O 

FRAN C A O N O RIN A 

FUSER A M E U O 

G IANNU ZZ1 C O S M O 

G IO RD AN O ALB E RTO 

G U B B ATI D O M E N IC O 

GU ERRIERI E M AN U E LE 

ING LETTI PAS Q U ALE 

ITALIA PAO LO 

LE VAN TI M ARIAN O 

M A F H A N N A 

M AS S IM E LU G IO VAN N I 

M AU G E RI S ALVATO RE 

M O LLIC A FRANCESCO 

N O V IA ALFO N S O 

PAS Q U ALI FO RTU N ATO 

PATANÈ LU C IAN O 

PIPITONE GIU SEPPE 

PROFILI REMO 

Q U ATTRIN I MARIO 

RIN ALD I GIUSEPPE 

RO MU SS I LU IG I 

RO SE LLA AN G E LO 

RO TA AN G E LO 

RU O TO LO PIETRO 

SENATO RE FRANCESCO 

S PAG N A ALB E RTO 

SPRINAR ERNA 

TERRIB ILE STEFANO 

VALLER1ANI D AV ID E 

V AN O RE G IO VAN N I 

V AN O RE STEFANO 

VIS INTIN LETIZIA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

25/2/1993 

21/12/1992 

13/2/1993 

14/10/1992 

1/2/1993 

Settembre 1992 

19/3/1993 

5/4/1993 

24/12/1992 

Aprile 1992 

13/2/1993 

14/2/1993 

25/2/1993 

13/12/1992 

8/1/1993 

17/2/1993 

5/1/1993 

9/1/1993 

14/2/1993 

14/1/1993 

5/3/1993 

12/3/1993 

29/1/1993 

16/2/1993 

13/1/1993 

28/2/1993 

14/3/1993 

26/10/1992 

6/2/1993 

14/1/1993 

18/2/1993 

31/1/1993 

15/3/1993 

13/3/1993 

28/8/1992 

14/2/1993 

19/1/1993 

2/3/1993 

11/1/1993 

1991 

3/11/1992 

16/2/1993 

6/3/1993 

22/2/1993 

17/10/1992 

15/10/1992 

5/2/1993 

8/3/1993 

19/1/1993 

22/2/1993 

15/12/1992 

7/7/1992 

3/3/1993 

U D IN E 

FABR. DI RO M A 

LU C C A 

FIRENZE 

RO M A 

TO RIN O 

O RVIE TO 

SALERN O 

TO RIN O 

BRESCIA 

TRIESTE 

RO VIG O 

C IV ITAN O VA M . 

U D IN E 

TERNI 

N U O RO 

FIRENZE 

U D IN E 

VERCELLI 

TERNI 

B O LO G N A 

GORIZIA 

TREVISO 

BRINDISI 

U D IN E 

RO VIG O 

RAG U S A 

B O LO G N A 

C ATAN IA 

HRENZE 

TRIESTE 

LU IN O 

C U N E O 

FOG G IA 

HRE N ZE 

VENEZIA 

TERNI 

C ATAN IA 

VITERB O 

TO RIN O 

FIRENZE 

VE RC E LLI 

RAG U S A 

B E RG AM O 

FIRENZE 

HRE N ZE 

M A N TO V A 

GORIZIA 

C U N E O 

C U N E O 

FID ENZA 

TO RIN O 

TRIESTE 

ALESSI BERNARDINO 
21/12/1992 - FABRICA DI ROMA 

BONATO ALFIO 
24/12/1992 • TORINO 

1 

FELICI SIRIA 
14/1/1993 - TERNI 

MAFFI ANNA 
18/2/1993 - TRIESTE 

PROFILI REMO 
11/1/1993 - VITERBO 

BIANCHI CELESTINO 
1/2/1993 ROMA 

BIANCHI FERDINANDO 
SETTEMBRE 1992 - TORINO 

CARUSO GIROLAMA 
13/2/1993 • TRIESTE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ci 

t\Jm 
FRALASSI ERMANNO 

5/3/1993 - BOLOGNA 

FASSONE PIERINO 
14/2/1993 • VERCELL I 

INGLETTI PASQUALE 
26/10/1992 - BOLOGNA 

MAUGERI SALVATORE 
15/3/1993 - CUNEO 

MOLLICA FRANCESCO 
13/3/1993 - FOGGIA 

ROMUSSI LUIGI 
16/2/1993 - VERCELL I 

ROTA ANGELO 
22/2/1993 - BERGAMO 

SPAGNA ALBERTO 
5/2/1993 - MANTOVA 

TERRIBILE STEFANO 
19/1/1993 • CUNEO 

VALLERIANl DAVIDE 
22/2/1993 - CUNEO 

VANORE GIOVANNI 
15/12/1992 - FIDENZA 

VISINTIN LETIZIA 
3/3/1993 - TRIESTE 



Leggete e diffondete il periodico 

È la libera voce degli appartenenti all'Associa

zione Nazionale della Polizia di Stato. 

È il vostro giornale! 

Abbonatevi ed offrite anche un abbonamento 

omaggio ad un amico. 

È un modo efficace, questo, per mantenere in 

vita un giornale che non dispone di finanziamenti 

di nessun genere. 

ABBONATEVI! 

RESTIAMO UNITI COL NOSTRO GIORNALE! zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I n caso di mancato recapi -

to rest i tuire a: Redaz ione 

di " F i am m e d 'Oro " - 00185 
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